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ANCORA UN'OFFERTA DI PACE AGLI UOMINI DEL CREMLINO | 


L LA RIDUZIONE DEGLI ARMAMENTI 
riproposta da Eisenhower e Churchill 


Una (dichiarazione) congiunta in sei punti ha suggellato le conversazioni anglo- 
americane di Washington - Promesse di appoggio ai paesi che hanno perduto 
l'indipendenza - Voto alla Camera bassa americana contro la «Locarno asiatica) 


| asiatica». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 29 

Eisenhower e Churchill ave- 
vano appena finito di scambiar- 
si strette di mano e saluti 
quando è giunta la notizia che 
la Commissione Esteri della 
Camera bassa aveva approva- 
to un emendamento alla legge 
sugli. aiuti all’estero, nel qua- 
îe si dice che nemmeno. uno 
degli 800 milioni di dollari 
escritti in bilancio per soste- 
mere la difesa dell'Asia centro- 
meridionale dovrà essere dato 
t@à paesi che aderissero al pro- 
getto inglese di una «Locarno 


Abbiumo dato la preceden- 
sa @ questa notizia di norma- 
le cronaca parlamentare sulla 
«dichiarazione» congiunta del 
Presidente americano e del 
Premier inglese anche se que- 
st'ultima ha un valore che, nel 
tempo, potrà dimostrarsi su- 
periore a quelli che sono gli 
umori del Congresso. Tuttavia 
questi hanno -una importanza, 
reale, attuale e immediata che 
non si può non accentuare. 

Per quanto la dichiarazione 
di Eisenhower e Churchill si 
richiami alla «Carta atlantica» 


' del 1941, essa non è confron- 
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tabile con essa. Vi sono troppi 
elementi di diversità compre- 
so quello obiettivo: allora cioè 
la Granbretagna era in guer- 
ra ed in gravissime difficoltà 
(per quanto Hitler avesse sol 
levato la posizione di Londra 
attaccando la Russia) e quindi 
@ Churchill conveniva dare @ 
Roosevelt — ed a parole — 
quanta corda serviva al Presi- 
dente .per portare anche gli 
Stati Uniti nel-conflitto. ‘Allora 
si trattava di vincere la guer- 
ra, ora sì tratta di evitarla; 
questa la differenza di fondo 


ed accanto ad essa vi sono le 
molteplici divergenze di ve- 
dute. 

Una lettura anche rapida: del 
documento odierno mette in 
evidenza lo sforzo di bilancia- 
re le due politiche: quella ‘in- 
glese che cerca con la Russia 
la coesistenza venticinquenna- 
le, di cui ha parlato'ieri Chur- 
chill, e quella americana che 
alla ‘coesistenza coi russì ci 
crede piuttosto poco e vorreb- 
be costituire una barriera al- 
Vespansione comunista in Asia 
come è stata costituita in Eu- 
ropa con la NATO. Detto que- 


| sto, riassumiamo è seì punti 


della dichiarazione odierna: 
v1) I due Governi continue- 
ranno «in stretto spirito came- 
ratismo»: è toro. sforzi per <as- 
sicurare al mondo! una. pace 
basata sui principi ‘della Car- 
ta atlantica che essi oggi riaf- 
fermano». (Il documento del 
1941 prometteva. fra Paltro la 
liberazione dei paesi che ‘ave- 
vano. ‘perduto la. libertà, non 
soltanto la indipendenza). 

2) Hssî «tendono la mano del- 
Pamicizia» a tutti i paesi che 
dimostrano coi fatti di voler 
collaborare ad: una vera pace. 

8) Promettono .di impiegare 
«ogni pacifico mezzo per ‘assi- 
curare la indipendenza di tut- 
ti i paesi» i cui popoli la vo- 
gliono e sono capaci di mante- 
nerla. , Non  sottoscriveranno 
alcun documento, che, confer- 
mi o aggravi la «subordinazio- 
ne» di paesi già indipendenti 
ed. «ora schiavi», ed allo stesso 
tempo promettono di favorire 
Vunificazione, attraverso libe- 
re elezioni controllate dall'ONU, 
di quei paesi divisi contro la 
loro volontà: quest’ultima ca- 
tegoria ‘comprende  evidente- 
mente la Corea, la Germania e 


VAustria; la prima categoria, 
invece, è quella deì satelliti, 

4) Essi sono certi che «la 
causa della pace mondiale sa- 
rebbe avvantaggiata da una 
generale e drastica riduzione, 
garantita da efficacîì salvaguar- 
die, degli armamenti di -ogni 
classe e categoria» ed aggiun- 
gono: «E? nostro deciso propo- 
sito di perseverare nella crea- 
zione di condizioni che consen 
tano d'impiegare le prodigiose 
forze nucleari per arricchire — 
non per distruggere — luma- 
nità». 

5) Essi vogliono favorire la 
formazione di sistemi di sicu- 
rezza regionali in base alla Car- 
ta del'ONU e promettono di 
assistere le popolazioni interes- 
sate, «quando l'assistenza ven: 
ga richiesta». Questo passo ha 
un doppio significato: «popo- 
lazioni», non «Governi», inte 
ressate è una distinzione fat- 
ta chiaramente su richiesta a- 
mericana: Washington non è 
affatto disposta a continuare 
a. difendere interessi colonia- 
mistici. D’altra parte questa di- 
chiarazione è un mecessario 
complemento alle dichiarazioni 
del comunicato di ieri, nel qua- 
le si parlava di «accelerare i 
piani». per una alleanza mnel- 
PAsia: centro-meridionale: No- 
tevole, in questo quinto punto, 
che non vi è menzione di una 
«Locarno asiatica». Qualche 0s- 
servatore trova ‘importante che 
Pidea britannica se non è men- 
zionata non è nemmeno esclu- 
sa, ma la non esclusione ha una 
importanza molto relativa, vi- 
sto che questo era il cavallo di 
battaglia degli inglesi e non 
c'era da aspettarsi che essi a- 
vessero potuto consentire ‘ad 
una esecuzione tanto rapidi 
della loro idea. i 


L'ALTERNATIVA DEGLI ALLEATI A PARIGI PER LA CED 


. MendesFrance di fronte 
"aunostacolo imprevisto 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


Parigi, 29 
Da ieri Parigi guarda con 
ansietà a Washington. Nono- 
stante il senso di. sicurezza con 
cui Mendes France ha ieri 
commentato il comunicato an- 
glo-americano, una certa agi 
tazione si è diffusa negli am- 
bienti ufficiali. Il problema del- 
la CED ha preso un aspetto 
urgente davvero non. previsto 
dal nuovo Presidente. A. velar- 
ne l'imbarazzo si nota nella 
stampa l'intenzione di passare 
sotto silenzio, nei commenti 
ufficiosi, l'alternativa posta dal 
‘Governo americano, che, inve- 
ce, Pertinax da Washington rì- 
vela chiaramente questa sera 
su «France Soir» scrivendo: 
«Un avvertimento appena ve- 
lato è rivolto al Governo fran- 
cese. Se l'Assemblea nazionale 
si separa senza aver votato la 
legge di ratifica della CED, la 
Repubblica federale tedesca 
sarà prontamente investita 
della pienezza dei diritti sovra- 
ni, il che vuol dire che le di- 
sposizioni ‘del trattato di Bonn 
saranno sopravvanzate. Le 
formule di ricambio per da 
CED che la Francia potrebbe 
‘prevedere non hanno alcuna 
possibilità di trovare grazia nè 
& © ‘ashington e nè a Londra, 
poichè implicherebbero la ria- 
periura delle’ trattative che 
condussero ‘al trattato firmato 
il 17 maggio 1952». 


Pertinax è abbastanza espli- 
cito, }Ja anche lui ha una pic- 
cola reticenza. Egli non rivela 
il termine di tempo in cui Wa- 
shington e. Londra, passando 
oltre agli indugi per la CED, 
riconoscerebbero alla Germa- 
hia occidentale la piena sovra: 
nità e il diritto di armarsi sen- 
za più controllo: da alcune in- 
discrezioni tale data sarebbe il 
15 luglio prossimo, di 

Basta soltanto notare che 
appena due settimane circa ci 
separano da quel termine per 
comprendere in quale imbaraz: 
zo si trova il nuovo, Governo 
francese. Mendes France pen: 
sava di consolidare la sua for- 
mazione ' ministeriale con il 
successo dei suoi negoziati per 
la tregua in Indocina. Con la 
autorità che ne sarebbe deri 
avta egli avrebbe potuto. af- 
frontare il grosso. scoglio del 
problema, della CED. Anticipa- 
Te la sua soluzione e serrare i 
tempi non sarà facile. Stama- 
ne nello studio del Presidente 
del. Consiglio ed in sua presen 
za si è avuto il primo raffron- 
to delle tesi opposte sul trat- 
‘tato di Parigi. La tesi favore- 
vole, come abbiamo avuto oc- 
casione di riferire, è stata so- 
stenuta dal IMinistro dell’In- 
«dustria,  Bourges-Maunoury, e 
quella contraria dal generale 
Koenig, Ministro della Difesa 
| Mazionale. 

L'eventualità di una «soluzio- 
ne di ricambio», che ieri sem: 
brava entrare nell'ordine delle 
possibilità, oggi è esclusa e non 
solo da Washington e pare. an- 
che da ‘Londra, nonostante che 


si spertasse il, contrario, ma è. 


avversata dai quattro paesi che 


hanno già ratificato il Tratta- 
to e che domani avranno nel 
Ministro Spaak, che si incon- 
trerà a Parigi con Mendes 
France, il loro portavoce ed il 
loro avvocato. La soluzione di 
ricambio comporta, anche se è 


limitata nella portata — mal 


non potrà esserlo poichè viene 
contestato il carattere superna- 
zionale della CED — un riesa- 
me di tutto il problema, la 
conclusione di un altro tratta- 
to, per cui non sarebbe valida 
la ratifica già votata dai quat- 
tro paesi, i quali per approvar- 
la hanno dovuto fare anche dei 
Titocchi alle. proprie costituzio- 
ni. Ed è questo il punto più 
difficile da superare. Vedremo 
demani .che cosa saprà dire 
Mendes France a Spaak. 
BONAVENTURA CALORO 


La guerra in Indocina 
Provincia del Delta 


abbandonata dai francesi 


Hanoi, 29 

L'Alto Comando francese 
annuncia questa sera di aver 
ordinato l'evacuazione della 
provincia di Nam Dinh, a. sud 
di Hanoi, una delle zone. più 
ricche e più popolose del del. 
ta del Fiume Rosso, 

Un: portavoce del Comando 


ha detto che il ritiro fa parte 
della attuale riorganizzazione 
delle difese dell'Unione fran- 
cese nel bacino risicolo del 
Tonchino. L'evacuazione della 
provincia permetterà ai comu- 
nisti di impadronirsi della cit- 
tà industriale di Nam Dinh 
senza colpo ferire; la città s: 
trova a 43 miglia a sud di 
Hanoi. 

L'attuale strategia dei fran- 
cesi mira ad ammassare trup- 
pe in uno stretto perimetro in 
modo da poter sferrare colpi 
decisivi in tutte le direzioni, 
ove maggiore si presenti la 
necessità. 

Le popolazioni non comuni- 
ste. della zona di Nam Dinh 
sono in preda al terrore di ve- 
nire abbandonate alla mercè 
dei comunisti. Circoli vietna- 
mesi bene informati riferisco- 
no che il Governatore della 
provincia delTonchino Nguyen 
Huu-Tri ha inviato un ap- 
pello urgente al nuovo Pre- 
mier vietnamese invitandolo a 
recarsi ad Hanoi, per arresta- 
re ulteriori ripiegamenti. 

Alcuni vietnamesi hanno e- 
spresso il timore che la Fran 
cia, sia disposta ad abbando- 
nare tutto il Tonchino, qualo- 
ra venisse concordata una ces- 
sazione del fuoco, ma le auto- 
rità francesi hanno smentito 
questa eventualità. 


6). Essi dichiarano di voler 
— insieme agli altri Governi al- 
leati — mantenere ‘ed accresce 
re «le forze spirituali, cuono- 
miche ‘e militari» necessarie 
per raggiungere gli scopi s0- 
pra indicati, e di voler promuo- 
vere un più completo e più li- 
bero scambio di merci e di ser- 


«vizi dal quale tutti dovranno 


trarre beneficio. 

Dei sei, punti quello pratica- 
mente più importante a lunga 
scadenza è il quarto, quello 
cioè che riconosce che la pace 
sarebbe consolidata da una ri- 
duzione degli armamenti. Più 
importante perchè costituisce 
una piattaforma per trattative, 
amzi è Vapertura di una porta 
attraverso la quale il Crem- 
lino può passare quando vuo- 
le, se è disposto a riprendere 
la discussione sulla riduzione 
degli armamenti: può essere la 
porta della polemica, di una 
battaglia propagandistica, op- 
pure può essere la porta delle 
Cancellerie e delle Ambasciate. 
Se Mosca non prende la prima 
strada, vi è la possibilità che 
scelga la. seconda, anche non 
immediatamente e mon pubbli 
camente. Se invece sceglie la 
prima, è molto meno probabi- 
le che sia disposta a conside- 
rare seriamente quello che 
Churchill ed Eisenhower han- 
no detto oggi a proposito di 
disarmo e a proposito di esse- 
re pronti a tendere la mano & 
chiunque sia disposto a strin- 
gerla con amicizia. 

Per il resto il documento di- 
mostra che vi sono ancora mol 
te divergenze in molte delle 
maggiori questioni che pesano 
sul mondo occidentate. I cin- 
que giorni di questo lunghis- 
simo «week-end» non possono 
però in alcun modo essere de- 
finitì inutili. La mole dei pro- 
blemi era aumentata e la ma- 
tassa si era tremendamente 
arruffata soprattutto in segui 
to al ‘peggioramento della si 
tuazione in Indocina, un’ peg- 
gioramento.che non è stato più 
soltanto di ine militi 
anche di ordine diplomatico. 

Quanto ai risultati pratici 
per il mondo, vi sono troppe 
forze che con il loro peso han- 
no influenza, attiva o passiva 
— ma. soprattutto passiva —, 
su quanto il Presidente deglà 
Stati Uniti ed ‘il Premier bri- 
tannico hanno detto. Anritutto 
ti è Mosca e vi è Pechino: ve- 
dremo fra qualche giorno at- 
traverso i commenti della loro 
stampa e forse dei loro, uomi- 
ni di Governo come reagiranno 
al quinto punto della dichiara 
zione Eisenhorwver-Churchill, e 
vedremo come reagirà Chu En- 
lai nelle sue trattative con 
Mendes France. 

L'ultimo cog@ioquio tra Ei 
senhower e Churchill è durato. 
poco più di tre quarti d'ora, es- 
sendosi concluso verso le 12.30 
(ora locale). Prima di lasciarsi 
{Eisenhower ha accompagnato 
Sir Winston fino allo. sportello 
dell'automobile), i due statisti 
anglo-sassonì si sono stretti ri- 
petutamiente la mano prestan- 
dosì alle richieste dei numero- 
si fotografi. Quindi l'automobi- 
le si è diretta verso la sede del- 
PAmbasciata di Granbretagna 
a Washington. 

Alle 15.80 il Primo Ministro 
inglese e il capo del Foreign 
Office hanno preso posto sul- 
Vaereo che li ha portati ad Ot- 
tawa, da dove i due uomini di 
Stato faranno ritorno a New 
York mercoledì prossimo, nel 
pomeriggio. Churchill e Eden 
s'imbarcheranno infine giovedì 
mattina sul «Queen Elizabeth», 
diretti @ Londra. 


LEO REA 


LO SCIOPERO A OLTRANZA NELLE CAMPAGNE DEL FERRARESE 


Intervento delle truppe 
a salvaguardia del bestiame 


Ferrara, 29 

Nel suo 26.0 giorno, lo scio- 
pero a oltranza. dei salariati 
fissi (circa 5000) e dei brac- 
ciantì' ferraresi (circa 105.000) 
aderenti alla C, D. L. regi 
‘stra oggi un fatto nuovo: l'in 
tervento di truppe a  salva- 
guardia del bestiame. 

L'intervento dell'Esercito 
(circa -1500 genieri e artiglieri 
provenienti da Bologna e.di- 
slocati nelle principali aziende 
agricole) è stato reso necessa- 
rio, a quanto informa un cu- 
municato della Prefettura e 
messo stasera, «dalla situazi 
ne. rapidamente . peggiorata, 
anche a causa  dell'incalzace 
della stagione estiva, nelle u) 
time 48 ore, tanto che la resi- 
stenza organica di oltre 2500 
bovini è divenuta precarissi 
ma, con pericolo di gravi per- 
dite a breve scadenza». 

I militari, giunti nella mat- 
tinata, hanno nel pomeriggio 
di oggi raggiunto in camion le 
più importanti. aziende, so- 
prattutto. nelle zone di Jolan; 
da e Massafiscaglia, assieme 
a forze’di polizia, portando 
\poi, per circa un'ora, il bestia- 
me al pascolo. cosiddetto. «ver: 
de» nei cortili delle fattorie. 
Non si registrano incidenti. 


cd 


La vertenza, che, come no- 
to, s'iniziò il 2 aprile scorso 
prima con scioperi a singhioz 
zo, e poi, ai primi di giugne 
con, scioperi ad. oltranza. r- 
guarda soprattutto il settore 
dei salariati fissi, cioè dei cir- 
ca 5000 boari, addetti ai circa 
60.000 capì di bestiame delle 
grandi fattorie. (tanto > nelle 
piccole fattorie,‘come presso i 
coltivatori diretti, ove non’ si 
hanno le cosiddette  «boarie» 
lo sciopero. non ‘ha avuto ri- 
percussioni. sicchè gli altri 
40 mila capi di bestiame sono 
stati regolarmente alimen- 
tati). 

Ne] corso del lungo sciope- 
To, come noto, si registrarono 
vari atti di violenza che com- 
portarono azioni di polizia, 
soprattutto in occasione del- 
l'evacuazione dei circa 7000 
capi di bestiame portati fuori 
provincia. Negli scontri nelle 
varie località, ma in partico- 
lare ‘in quello più grave a 
Contaàme di Jolanda, si ebbe. 
ro — a quanto ‘informa. la po- 
lizia — agenti feriti da sassi 
tanto da dover esserè ricove- 
rati in, ospedalé.. Le forze del- 
l'ordine non fecero. mai. uso 
delle ‘armi, salvo nel caso di 
Copparese, dove furono spa- 


rati alcuni colpi di rivoltella 
in aria, uno dei quali ferì di 
rimbalzo al tallone un dimo- 
strante. 

Complessivamente finora la 
polizia ha arrestato 132 per- 
sone e 340 sono state denun. 
ciate a piede libero. 

Viene fatto notare che tal. 
volta i dimostranti giunsero 
perfino à scavare fossi per le 
strade e a tagliare fili telefo- 
nici. Inoltre più volte fu no- 
tato che essi, in previsione 
della reazione delle forze del 
l'ordine, si facevano precede- 
re da donne incinte; bambini 
e vecchi. 

Nella giornata di oggi si re- 
gistra la diffida, da parte del 
la polizia, alla presidente del. 
VU.D.I. (la prof. Baldoni, Sin- 
daco di Ferrara) di non far 
svolgere a donne dell'organiz: 
zazione azioni di disturbo nei 
confronti dei. reparti impe; 
gnati. pi 

Nel corso dell'ultima perqui.; 
sizione alla C.d.L. la pol 
ha sequestrato vari documen- 
ti che ha consegnato alla Ma- 
gistratura 

I danni causati fino ad ora 
dallo sciopero, secondo l'Asso- 
ciazione, agricoltori, ascendo- 
no a circa due miliardi di lire. 


Si è parlato di Trieste 


nelle riunioni alla Casa Bianca? 


Washington, 29 

dispaccio della «United 
Press) informa che fonti soli- 
tamente attendibili avrebbero 
oggi dichiarato che Trieste è 
stata una delle questioni di. 
scusse alla Casa Bianca nel cor- 
so delle conferenze tenutesi fra 
Eisenhower, Churchill, Dulles 
ed Eden. In tale occasione sa- 
rebbe stata espressa la speran- 
za che i negoziati di Londra su 
Trieste abbiano successo, ma si 


sarebbe convenuto che all'Italia 
deve essere concesso tanto tem- 
po quanto è stato concesso in 


‘precedenza alla Jugoslavia. 


è morto questa notte 


DA UN MESE IL SENATORE 
ERA GRAVEMENTE AMMALATO 


Vo ss6, 29 

Questa notte, nella villa Roc- 
colo di Cantello, è mort, il sen. 
Luigi Gasparotto, presidente 
della Fiera Campionaria di Mi- 
lano. Il sen. Gasparotto da cir- 
ca un mese era gravemente am- 
malato, e da Milano ‘a stato 
trasportato per sua volontà a 
Cantello. Al momento della 
morte il sen. Gasparotio era as- 
sistito dalla figlia Piera, con- 
tessa Olcese, e d.l dott. Baj 
Rossi, 

Luigi Gasparotto nacque in 
Friuli, a. Sacile, nel 1873. Nel 
1913, fu interventista convin- 
to; scoppiata la guerra, partì 
volontario per ;l fronte de; 
Trentino, col grado di sotto- 
tenente di fanteria e dopo Ca- 
poretto fu, con la sua orato- 
ria appassionata, un valido 
sostenitore della resistenza. Fu 
decorato con tre medaglie di 
argento, una di bronzo e tre 
croci di guerra di cui una 
francese. 

Nel gennaio 1945 divenzie 
Ministro dell'Aeronautica e 
Commissario generale dei com. 
battenti. Successivamente fu 
Ministro dell'assistenza post- 
bellica nél primo Gabinetto 
De Gasperi, poi Ministro della 
Difesa. Lasciato il Governo, 
nel maggio 1947, assunse la 
presidenza della Fiera di Mi- 
lano. 


3} 


LUIGI GASPAROTT0| ELIMINATO -1L: PERICOLOSO FOCOLAIO. COMUNISTA 


Armistizio in Guatemala 
dopo dodici giorni di guerra 


IL col. Diaz è 


Tegucigalpa, 29 

TI regime del col. Diaz non 
è durato neppure quarantotto 
ore. Dopo che s'era impadroni- 
to del potere imponendo al 
Presidente Arbenz le dimissio- 
ni e l’esilio, ha dovuto dimet- 
tersi a sua volta, costrettovi 
dai capi militari, a causa delle 
sue incertezze nel trattare con 
gli insorti. AI Governo è così 
subentrato un triumvirato pre- 
sieduto dal col. Monson. uno 
dei mulitari della Giunta di 
Diaz, mantenutosi sempre e- 
straneo alla politica. 5 

Monson, subito dopo l’assun- 
zione al potere, si è ‘messo in 
contatto con gli insorti per 
giungere a un accordo di so- 
spensione . delle ostilità, Le 
frontiere del paese sono State 
aperte agli esuli e tutti i pri- 
gionieri politici anticomunisti 
— circa seicento — sono stati 
rimessi in libertà. I comunisti 
sono stati esonerati da tutte le 
cariche pubbliche e gli elemen- 
ti ritenuti pericolosi sono sta- 


stato costretto a dimettersi 


ti a loro volta imprigionati. 
Molti seguaci del col. Arbenz 
si sono rifugiati nelle Amba- 
sciate straniere e altri cerca- 
no. scampo all’estero. Il quoti- 
diano comunista la «Tribuna 
popular» ha sospeso le pubbli- 
cazioni .e la sede - del partito 
è sotto sequestro. 

La Giunta ha pure decreta- 
to. lo. scioglimento del Con- 
gresso che, secondo quanto di- 
chiarato da Radio Guatemala, 
non. rappresentava le. aspira- 
zioni del popolo. Le autorità, 
ha aggiunto l'emittente, pre- 
vedono che la, situazione tor- 
nerà. normale nella capitale 
entro domani, Monson ha of- 
ferto al gen. Armas di entrare 
nella Giunta suprema per ri- 
costituire il paese. Le truppe 
degli insorti, comunque. in se- 
rata erano già alle porte del. 
la capitale, 

Successivamente, a tarda 
ora della notte, Radio Guate- 
mala ha ‘annunciato. che fra 
la nuova Giunta militare pre- 


sieduta da Monson e le forze 
del gen. Armas era stata con 
cordata la cessazione del fuo- 
co, dopo dodici giorni di stato 
di guerra. 

Tutti i dirigenti comunisti 
nel Guatemala, aggiunge la 
emittente, sono stati incarce 
rati in conformità «con le istru- 
zioni impartite da Castillo Ar- 
mas», lasciando così intendere 
che l'armistizio era stato con- 
cordato sulla base delle condi- 
zioni delineate dal capo delle 
forze ‘insorte. La cessazione 
delle ostilità, si dichiara da 
fonte informata, ha effetto im- 
mediato. Essa è stata concor- 
data a San Salvador, tramite 
la mediazione dei rappresen- 
tanti dell'Organizzazione degli 
Stati Americani e la collabo- 
razione dei paesi confinanti. La 
stesura delle condizioni di pa- 
ce ufficiali sarà probabilmente 
preceduta dalla nomina di Ca- 
stillo Armas a membro della 


Giunta diretta dal col. Monson. 


LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA D. C. A NAPOLI 


PREVISTA LA NETTA AFFERMAZIONE 
della lista di «Iniziativa democratica» 


Approvato per acclamazione un ordine del giorno per Trieste - Gronchi e la «destra» 
non hanno presentato candidature - Gli interventi di Pastore, Andreotti, Pella, Gronchi, 
Fanfani e Scelba - La mozione finale di De Gasperi accolta a srande maggioranza 


Nanoli, 29 

Alle 23 sono iniziate le o- 
perazioni di voto. per l’elezio- 
ne dei componenti il nuovo 
consiglio nazionale della de- 
mocrazia cristiana. Tre liste 
sono in lizza: quella presenta- 
ta dalla corrente di «Iniziati 
va democratica», quella dei 
sindacalisti, di «Forze. sociali», 
e la lista ui «centro» o lista 
«Primavera» che fa capo alla 
corrente dell'on. Andreotti. Co- 
me aveva lasciato intendere 
nella parte finale del suo in- 
tervento, Gronchi non ha pre- 
sentato una lista della sua 
tendenza, per cui è probabile 
che i voti di «politica sociale» 
vengano dispersi fra le varie 
liste, con una preferenza per 
quella dei sindacalisti di Pa- 
Store; nemmeno Pella ed î più 
qualificati esponenti di. quella 
che era ritenuta la «destra» 
della D.C, hanno presentato 
una loro lista, nè appaiono 
compresi nelle tre liste sulle 
quali i delegati voteranno; 

De Gasperi, tenendo fede al 
la dichiarazione fatta a chiu- 
sura del congresso, secondo la 
quale desiderava svolgere «un 
ruolo di mediatore». di rappre- 
santante unitario della coscien- 
za del partito», appare come 
capolista assieme al Presiden- 
te del Consiglio on. Scelba sia 
nella lista di «Iniziativa demo- 
cratica» che in quella del «cen- 
tro» di Andreotti. 

Poichè il regolamento del 
partito — che è stato confer- 
mato malgrado l'iniziativa di 
Gronchi di modificare il mec- 
canismo elettorale — prevede 
che: alla lista di maggioranza 
tocchino i 4 quinti degli eleg- 
gibili, è presumibile che tale 
maggioranza vada alla corren- 
te che fa capo a Fanfani, Ru- 
mor e Taviani e che il rima- 
nente quinto diventi  appan- 
naggio dei sindacalisti di «For- 
ze sociali», i quali dovrebbero 
essere  nofevolmente. superiori 
numericamente ai  sosténitori 
di Andreotti. 

Le. liste — come è noto — 
comprendono nomi di parla 
mentari e di non parlamentari, 
come previsto. dal regolamento 
relativo alla composizione del 
consiglio nazionale. La.lista di 
«Forze sociali», si apre per i 
parlamentari con il nome del- 
l'on. Giulio Pastore, segretario 
generale della CISL, mentre il 
capolista dei non, parlamenta- 
Ti è Mario Romani. Si presen- 
tano tra i parlamentari Penaz- 
zato, Cappugi, Sabatini e Mo- 
relli. Fra i non parlamentari è 
in lista, al secondo posto, il 
dott. Bruno Storti, 

Nella lista di «Iniziativa de- 
mocratica» per i parlamentari 
il canolista è l'on. De Gasveri, 
seguono ‘Scelba. Fanfani, Ru 
mor, Taviani. Vanoni Colom- 
bo, Gui, Salomone, Segni er 
altri. Il capolista dei non par- 
I° ontari è il prof. Barbi: fil 
surano fra i candidati il nrof. 
Santoro Passarelli, il dott. Mal- 
fatti ed altri. 

La lista di «centro». delli 1 
Andreotti fa capo a De Gaspe- 
ri e a Scelba, seguono gli on. 
Andreotti, Elkran, Marazza ed 
altri. Il capolista dei non par- 
lamentari è Corrado Barberio 

Una prima indicazione sui 
«rapporti di forza» si era avu- 
ta poco prima della chiusura 
del congresso con' l’approvazio- 
ne a grande maggioranza della 
mozione presentata da De Ga- 
speri — e fatta propria da «Ini- 
ziativa democratica» e dall'on. 


‘Andreotti — e che ripete la par- 


te finale della relazion» dell'ex 
Presidente del Consiglio; la 
mozione di Pastore è stata.ac- 
cettata come ordine del giorno 
mentre quella nresentata da 
Gronchi e da altri 28 deputati 


‘e due senatori è caduta per 


prec'usione, 

Prima di passare ai voti De 
Gasneri ha renlicato hrevemen- 
te agli interventi dei vari cole 


gati. Egli ha apprezzato i ri- 


lievi dell’on. Pastore sulla e- 
spansione ideologica, corrispon- 
denti alla sua posizione di de- 
putato democristiano, mentre 
in altra occasione aveva detto, 
come sindacalista, di non vo- 
ler accettare nessuna. qualifi- 
cazione. 

All’on. Pella, che ha lamen- 
tato il silenzio osservato circa 
il suo esperimento governativo, 
ha dichiarato che, se il rilievo 
si riferisce alla sua relazione, 
non ha luogo di e.sere, poichè 
in tale relazione ha evitato o- 
gni cronistoria degli esperi 
menti governativi e ogni anali 
Si delle responsabilità, cercan- 
do di indirizzare il suo esame 
verso obiettivi comuni e mete 


più alte. Desidera aggiungere di 


non avergli mai mosso nessun 
rimprovero per avere accentua- 
to il. sentimento nazionale, nè 
per aver presentato il suo Go- 
verno come Governo della, Na- 
zione, essendo anche i suoi Go- 
verni, di cui Pella fece parte, 
Governi della Nazione. 

De. Gasperi ha dichiarato 
quindi .di ammirare le qualità 
e le:attitudini personali dell'on. 


Gronchi, riconosciute dal par-|' 


tito, che infatti gli ha affidato 
la più alta carica parlamenta- 
re. Vorrebbe solamente che la 
sua attitudine a tessere avvici- 
namenti con gli altri. partiti 


fosse messa in opera nell’ambi- 
to del partito, per realizzare lo 
accostamento delle diverse cot- 
renti. 

Particolare rilievo ha avuto 
in mattinata l'intervento del 
consigliere ‘nazionale Giacomo 
Bologna, di Trieste, il quale, 
innestando .il problema di Trie- 
ste al tema della difesa della 
democrazia, ha ribadito il con- 
cetto che la soluzione per il 
T.L: ha un suo peso particolare 
anche sull'attività del regime 
democratico italiano, 

Nel pomeriggio il saluto di 
Trieste è stato porto dal Sinda- 
co Bartoli. 

Per, acclamazione è stato ap- 
provato un ordine del giorno 
presentato dai tre delegati triè- 
stini Stopper, Belci e Degano 
insiéme ad altri delegati vene- 
to-giuliani, del seguente te- 
nore; 

<Il. quinto congresso nazio- 
nale della D.C. riaffermando il 
diritto dell'Italia sull'intero. T: 
L.T.,, diritto riconosciuto solen- 
nemente dalla dichiarazione 
tripartita del 20 marzo 1948, si 
chiama: al ‘fondamentale prin: 
cipio democratico dell’autode- 
cisione dei popoli quale stru: 
imento valido per'risolvere il 
problema; ritiene accettabile in 
‘caso non: vi. sia. la: possibilità 


di un'immediata soluzione defi- 
nitiva per tutto il T.L.T. una 
sistemazione temporanea, con 
espliciti impegni e garanzie di 
provvisorietà che, affidando al- 
l’Italia l'amministrazione della 
Zona A, non pregiudichi il de- 
stino della Zona Bs. 

Nella stessa’ mattinata ‘ha 
parlato l'on. Pastore, segreta- 
rio generale della CISL e «lea- 
der». della corrente di «Forze 
sociali» che ha detto 
chiede un nuovo. indirizzo, 
vuole che la D.C. si ponga sul 
piano dei convegni di studio, 
non: solo al vertice ma anche 
al livello della. sezione. «Forze 
sociali» — ha rilevato Pastore 
appoggia. incondizionata- 
mente lo sforzo di collaborazio- 
ne dell’on. Scelba. con. i parti. 
ti demobcratici. Per ricupera- 
re voti serve molto — ha det- 
to l'oratore — la concretezza 
del. Governo, la forza di dire 
no al capitale, così come sì di- 
ce no, qualche volta, ai lavo- 
ratori, + ù 

Andreotti — «leader» della 
nuova, formazione , denominata 
«Primavera» — ‘ha! rivolto al- 
cune critiche ai partiti «laici»: 
«Nessuno sf illude —.ha ‘det- 
to — sulla efficacia delle umio- 
ni sacre, ma si domanda a tut- 
ti i partiti democratici di cen- 


RIPRESA DELL'ATTIVITA POLITICA NELLA CAPITALE 


Oggi Consiglio dei Ministri 


Verrebbe affrontata la situazione creatasi col pro- 
lungarsi dello sciopero nella provineia di Ferrara 


Roma, 29 

Il Presidente del Consiglio, 
on. Scelba, è rientrato questa 
sera in aereo a Roma. Altri 
parlamentari hanno lasciato 
Napoli, in serata, altri nella 
nottata, il .grosso infine rien- 
trerà domani. Le votazioni del 
congresso di Napoli si prevedo- 
no prolungate fino alle prime 
ore del mattino, come è già av- 
venuto sul sistema di elezione 
dei “omponenti il consiglio na- 
zionale. Il congresso, come ay- 
venimento, è'finito: i risulta- 
ti effettivi, quelli che si pun- 
tualizzano nella scelta dei no- 
‘mi che comporranno il consiglio 
nazionale (su 64 il congresso 
deve eleggerne 54) verranno 
probabilmente a conoscenza 
soltanto nella giornata di gio- 
vedì. Nonostante il leggero 
scarto di voti riportato dagli 
«iniziativisti» e dai loro alleati 
sul tema della votazione, la 
Vittoria della corrente che. fa 
capo a Fanfani appare ormai 
cosa fuori di dubbio, anzi si 


può azzardare che la votazione | 


finale presenterà delle percen- 
tuali ben diverse di quella di 
ieri notte e a favore, ovvia- 
mente, di «iniziativa democra- 
tica», e dei gruppi che ad essa 
fanno capo avendone indivi 
duato la legittimità di succes- 
sione tanto nell’apparato diri- 
gente quanto nelle linee pro- 
grammatiche, 

In questo senso si può ben 
dire che il quinto congresso ha 
superato per importanza quelli 
susseguiti, dal ’45 ad oggì, 
perchè agli esponenti del vec- 
chio partito popolare, È 


cui è 
stato assegnato dalla»sorte il 
compito di portare i cattolici 
al. potere, risollevando al tem- 
po stesso il paese dalle miserie 
spirituali ed economiche con- 
seguenti alla disfatta militare, 


succédorio oggi î giovani di 
«iniziativa», i quali usciti dalle 


formulazioni teoriche di Dos- 
setti, hanno maturato un evi- 
dente senso di responsabilità 
e una. coscienza dei compiti di 
governo e delle prerogative del- 
lo Stato moderno che dànno 
ssufficientì garanzie per l’avve- 
nire della nazione. 

‘Rimane ora da augurarsi che 
concluso il congresso, non so- 
lo il partito di maggioranza af- 
frontì in termini nuovi i vecchi 
problemi sul tappeto portando- 
li a soluzione, ma anche nel 
concetto unitario del partito ab- 
biano finalmente ad attenuarsi 
fino.a sparire le troppe polemi- 
che di tendenza che in questi 
ultimi tempi hanno dato l’er 
rata sensazione, agli italiani, 
chela DC-fosse non uno ma 
tre,partiti. Il fatto che numero- 
si uomini della vecchia guar- 
dia, come Rapelli, Pella,  To- 
gni, Malvestitì, Ravaioli ed al- 
tri abbiano deciso di non ade- 
rire a nessuna lista; più che 
un ennesimo fenomeno di po: 
lemica politica potrebbe a mag- 
gior ragione essere guardato 
come un consapevole rientro 
hei ranghi a missione compiu- 
ta per lasciare posto agli uomi- 
ni di rincalzo, pur mantenendo 
la necessaria loro presenza nel 
partito sia, per la continuità 
sia per l'indispensabile apporto 
di esperienza e di consigli. Pro- 
babilmente il caso specifico del- 
l'on. Andreotti, che ha cercato 
di inserirsi egualmente nel con> 
siglio nazionale staccandosi dal- 
la vecchia guardia pur non a- 
derendo. — se. non. generica- 
mente e'‘con molte riserve — 
alla corrente di centro-sinistra, 
può.essere assunto a simbolo di 
questo trapasso e costituirne lo 
anello di congiunzione, 

. A. questo punto si presenta 
di estrema attualità la doman- 
da: chi sarà il segretario po- 
litico?. Negli. ambienti demo- 
cristiani si pensa che la doppia 
carica di presidente e segreta- 


ea oa 


rio della DC continuerà ad es- 
sere affidata all'on. De Gaspe- 
rì, ma con una scadenza, non 
dovuta. a sfiducia nel vecchio 
«leader», bensì a cause esterne. 
Infatti dall'autunno inoltrato 
ai primi mesi del prossimo an- 
no De Gasperi sarà impegnato 
in due lunghe. ed importanti 
assemblee della. Comunità, eu- 
ropea, del carbone e dell’accia- 
io, della quale egli, come è no- 
to, è stato eletto presidente. 
Poichè la mole di questi lavo- 
ri lo terrà a lungo lontano dal- 
l’Italia e quindi dalle cure del 
partito, si dà per certo che il 
timone verrà passato nelle ma- 
ni dell'on. Fanfani. Si avanza 
pure l'ipotesi che Fanfani pos- 
sa anche accettare la carica di 
vice segretario, in attesa. del. 
lo scatto di avanzamento in 
autunno. 

Con la fine del congresso e 
il rientro a Roma degli uomi- 
ni di Governo e del Parlamen- 
to, si riprende intensissima. la 
attività politica: domani alle 
10 Consiglio dei Ministri, e ri- 
presa dei lavori alla Camera e 
al Senato, Il problema più ur- 
gente che si pone all’attenzio- 
ne..del Governo è quello del 
lungo sciopero . agricolo nel 
Ferrarese al quale si dovrà 
provvedere nello ‘spirito .che 
anima ‘il Gowerno su un dupli- 
ce settore: la difesa del lavo- 
ro e l'autorità dello Stato. 

L'altro problema che sul pia- 
no amministrativo e morale in- 
teressa non solo il Governo ma 
il Parlamento è quello dell’in- 
chiesta ‘condotta da De Caro: 
un colloquio dell'on. Scelba con 
il Ministro liberale sarebbe av- 
venuto oggi presso la Prefettu- 
ra di Napoli, con carattere di 
urgenza, il che lascia, credere 
che nuovi elementi possono es- 
sere emersi e che comunque il 
Governo intenda portare fino 
in fondo e rigidamente l’inchie- 
sta stessa. 


tro di sentire questa esigenza 
dell’unione, specie nei. momen- 
ti più difficili. Andreotti ha poi 
preannunciato il ritiro .della 
mozione che la sua parte a- 
vrebbe voluto presentare, ade- 
rendo invece all’invito unita- 
tio dell’on. De Gasperi. 

L'on. Pella, accolto da. vivi 
applausi, ha annunciato. che 
non si presenterà candidato in 
nessuna lista. 

Riferendosi al 7 giugno ha 
sostenuto che non vi fu scon- 
fitta della D.C.: undici milioni 
di italiani votarono per la D. 
C.. sapendo che avrebbero po- 
tuto votare per i partiti alleati 
senza nessuno spostamento 
delle forze democratiche, In po- 
litica estera Pella ha detto di 
non credere ad un problema di 
subordinazione. per: la questio- 
he giuliana, ma piuttosto ad 
un problema di parallelismo e 
di coordinamento con la. poli- 
tica. europeistica. L'ex presi 
dente del Consiglio ha conclu- 
so dichiarando che l’Italia esi- 
ge l’unità di tutti gli onesti. 

Nel pomeriggio ha pariato 
l’on. Gronchi il quale ha chiesto 
che il partito segua una nuova 
politica. «Quando chiedo una 
nuova politica — ha detto ‘— 
non intendo assolutamente 
Tinnegare la politica fin qui se- 
guita, ma soltanto’ adeguarla 
alla nuova situazione creatasi. 
con il 7 giugno». Egli ha poi 
indicato in tre punti le carat- 
teristiche» della politica che 
suggerisce: 1) maggiore urgen- 
za delle soluzioni sociali; 2) 
maggiore chiarezza nei con- 
fronti dei vari problemi; 3) 
maggiore organicità dei prov= 
vedimenti da prendere. 

Quindi Fanfani ha affermato 
che l'apertura a destra non ha 
senso perchè i problemi del 
baese sono tali che la destra 
non ha soluzioni valide da pro- 
potre. L'apertura a sinistra sa» 
rebbe forse auspicabile se la si 
Nnistra sapesse e volesse porsi 
sul piano ‘democratico, ma ab- 
biamo molti dubbi in proposito. 
Non resta perciò che una seria 
e impegnativa politica sociale. 
Fanfani ha-poi tracciato un 
piano di quello che la democra- 
zia cristiana deve e può fare 
nei vari settori per creare uno 
Stato moderno e ‘funzionale. 
L'on. Fanfani ha prospettato 
otto punti fondamentali di a- 
zione: 1) la riforma della pub- 
blica amministrazione; 2) il po- 
tenziamento della scuola; 3)! 
Timessa in efficienza del com- 
plesso IRI: 4) migliore scelta, 
in base alle competenze, dei 
rappresentanti governativi ne- 
gli enti statali e parastatali, in 
Vista di mna maggiore efficien- 
za; 5) leggi sulle agevolazioni 
creditizie; 6) coordinamento 
nella ricerca e nella utilizza- 
zione delle fonti di energia;. 7) 
utilizzazione dei suoli ‘edifica» . 
tori; 8) rapida estensione della 
previdenza sociale ‘ai’ coltiva» 
tori diretti. 

Il Presidente \del Consiglio 
Scelba — che ha ‘parlato per 
ultimo — dopo aver ringrazia» 
to De Gasperi ‘ed il ‘congresso 
per l’adesione all'attuale for- 
mula di Governo, ha ricorda» 
to che dopo il 7 giugno si im- 
poneva. l'esigenza di una scel«’ 
ta. La logica della politica vole 
le la collaborazione con quel. 
le forze che hanno in comune 
l'aspirazione alla. libertà e al 
rinnovamento sociale. A_quat= 
tro mesi di distanza dalla for- 
mazione del nuovo Governo, 
anche se non si è capovolta la 
situazione politica, si è ridata 
all'Italia Ja sicurezza interna 
e si è dissipato completamente 
îl dubbio che il nostro paese 
SI possa avviare verso un re- 
time comunista. Per quanto ri- 
guarda la ‘politica. estera ab. 
biamo ripreso le trattative in- 
ternazionali per la soluzione 
dello. spinoso problema delle 
frontiere orientali al.fine di ac- 
celerarne la .sotizione. 


y 


ne 


MANIFESTAZIONI CULTURALI NEL QUADRO DELLA FIERA 


IL CONVEGNO DEI TRASPORTI 
SI INAUGURA STAMANE ALL’ UNIVERSITA’ 


Personalità e studiosi di fama internazionale alla 
grande assise - Domani il Congresso dei petrolieri 


LEFINALITA' DEI PROMOTORI IN UNA NOSTRA INTERVISTA CON IL PROF. TREVISANI 


Oggi alle ore 11.30 avrà luogo 
nell'aula magna della nostra Uni- 
versità degli studi la cerimonia 
Inaugurale del Conyegno dei tra- 
sporti, prima delle due manife- 
stazioni culturali e scientifiche che 
îl nostro Ateneo organizza in que- 
sti giorni, in. collaborazione del- 
l'Ente Fiera e di altri enti e so- 
cietà concittadini nel quadro del- 
la manifestazioni parallele all’at- 
tività fieristica, 

Già ieri sono convenute nella 
nostra città personalità e scien 
ziati di fama internazionale, invi. 
tati. dal Rettore dell'Università, 
prof. Ambrosino, il quale per pri- 
mo parlerà. oggi alla cerimonia 
inaugurale del Convegno dei tra- 
sporti. Successivamente saliranno 
sulla pedana il Sindaco ing. Bar- 
toli, un rappresentante dell'Ente 
Fiera, il signor Devreux del Co- 
mitato di coordinamento della Ca- 
mera di commercio internaziona- 
le, il prof. Renato Trevisani del- 
la nostra. Università, 

Nel pomeriggio avranno luogo 
i lavori veri e propri sulla prima 
sezione del Convegno, che sarà 
quella. (dei. trasporti marittimi, 
presieduta; dall'amm. De Courten. 
Parleranno Delprat è Mosti, I la- 
wori proseguiranno ‘nelle giorna- 
te di domani e dopodomani col 
programma già ripetutamente re- 
so noto, 

Domattina alle ore 11.30 sem- 
pre nell'aula magna della. nostra 
Università sarà inaugurato.il Con- 
vegno dei petrolieri al quale pren- 
dono parte scienziati e operatori 
di sette nazioni, 


Funzione dell'Università 


Non è frequente, nelle pur fre- 
quenti occasioni offerte dai molti 
congressi dei trasporti e dalle 
riunioni dei vari organismi inter- 
nazionali, che dei trasporti si oc- 
cupano, veder riuniti contempora- 
neamente, vorremmo dire intorno 
ad uno stesso tavolo, eminenti 
personalità e studiosi di chiara 
fama, che’ rappresentano tutti i 
settori dei trasporti: dai ferro- 
viari agli automobilistici, dai ma- 
rittimi agli aerei e alla navigazio- 
ne interna, Quella divisione per ra- 
mi di competenza, che si verifica 
nell'interno dei singoli paesi, si 
ripresenta in definitiva anche in 
campo internazionale. Col Conye- 
gno sui problemi attuali dei tra- 
sporti in Europa; che si inaugura 
oggi nell'aula magna della nostra 
Università, la saldatura dei vari 
settori diventa invece una effet- 
tiva realtà. 


In considerazione di ciò abbiamo 
voluto chiedere al prof. Renato 
Trevisani, ordinario. di Economia 
dei trasporti presso la nostra Uni. 
versità, qualche maggiore notizia, 
intorno alla matura e ai fini della 
iniziativa, che ha riunito a Trie- 
ste una cospicua schiera di esperti 
italiani e stranieri per una ricogni- 
zione di portata indubbiamente 
vasta e concreta. 


I concetto di fare delle Uni- 
versità non soltanto un centro di 
studi — ci ha detto il prof. Tre- 
visani —, ma anche un centro a- 
perto alla vita, e cioè alle applica- 
zioni, che degli studi si devono 
fare nella realtà quotidiana, è un 
concetto, che ha nel prof. Ambro- 
sino, nostro Magnifico Rettore, un 
assertore convinto e tenace. Per 
ricordare le iniziative più recenti, 
lo ha dimostrato il convegno sui 
problemi dei trasporti collettivi 
urbani del febbraio scorso; lo di- 
mostrano i convegni odierni su 
temi attualissimi; quali sono quel- 
li del petrolio e dei trasporti eu- 
ropei. 

Su quest'ultimo in particolare, 
abbiamo chiesto qualche notizia 
Dpiù specifica e il prof. Trevisani cì 
ha detto: — Ho avuto varie occa- 
sioni di partecipare, prima e do- 
po la guerra, a congressi interna- 
zionali o a comitati di organismi 
interstatali, che si occupano. dei 
problemi dei trasporti, La meta 
comune era ed è quella di facili- 
tare e di sviluppare le correnti in- 
ternazionali di traffico. Il che im- 
portava, ed importa, la soluzione 
di questioni prevalentemente giu. 
ridiche. 

Ma, in questi anni, dopo le di- 
struzioni causate dalla guerra, la 
necessità di uno sforzo comune, di 
mettere insieme le disponibilità 
di viaggi, di sfruttare i vari tipi 
di trasporto secondo le loro possi- 
bilità e il loro rendimento, si è 
fatta sentire in maniera categori- 
ca ed ha trasferito più accentua- 
tamente il problema della coope- 
razione. internazionale sul piano 
tecnico ed economico. Un elemen- 
to primario, in questa ricerca di 
‘un massimo denominatore comune, 
non doveva essere trascurato: lo 
utente. 


Con visione enropea 


E così cominciato, pur tra mol. 
te difficoltà, il cammino verso una 
più operante intesa in area euro» 
pea, ma, per necessità di cose, 
questo cammino è stato intrapre- 
so e proseguito per settori; tra- 
Sporti su rotaia, trasporti su stra- 
da e così via. Ma quel coordina- 
mento fra i vari sistemi, che costi- 
tuisce la preoccupazione e l’indi- 
rizzo di ogni politica dei traspor= 
ti nell'interno dei singoli paesi, 
si prospetta evidentemente anche 
sul piano internazionale, 


‘A che punto siamo in questo 
processo di livellamento, necessa. 
rio per ogni saldatura, in campo 
europeo? Questo vuol tentare di 
stabilire il nostro Convegno. Si 
tratta di. materia, che è ancora 
pressochè ignota all'opinione pub- 
blica per la stessa molteplicità e 
diversità delle sedi,-in cui questa 
opera di amalgama è effettuata. 
Il Convegno vuol supplire a que- 
sta lacuna attraverso la parola 
di personalità, «ta hanno preso e 


prendono attiva parte all'instaura- 
zione del nuovo ordine. Fra i rela- 
torì stranieri, abbiamo in questi 
giorni a Trieste il sig. Ghilaia, se- 
gretanio generale dell’Associazio- 
ne: del Congresso internazionale 
delle ferrovie, il sig. Droint, se- 
gretario generale dell'Unione in- 
ternazionale dei trasportatori su 
strada, il sig. Delprat della. Ne- 
derland SS. Company di Amster- 
dam, per la navigazione maritti- 
ma, il sig. Jacquet,: presidente 
dell’Associazione svizzera di navi- 
gazione interna di Basilea, il sig. 
de Boursac, direttore generale per 
l'Europa dell'Associazione interna- 
zionale trasporti aerei. 


Nè meno agguerrita è la schiera 
dei relatori italiani: il prof. Ba- 
Jocchi,. presidente del Collegio in- 
gegneri ferroviari italiani; l’ing. 
Canestrini, di cui è ben nota l’at- 
tività nel campo dei trasporti au- 
tomobilistici, il dott, Mosti, mem- 


bro del Consiglio superiore della 
Marina mercantile, il prof. Ma- 
tenini della nostra Università, il 
sen, Caron, presidente del Centro 
sviluppo trasporti aerei. 

Se a questi nomi'si aggiungono 
quelli dell'ammiraglio De Courten, 
presidente della Sezione trasporti 
marittimi, del sen, Corbellini per 
i trasporti ferroviari, del prof. 
Vallecchi per 1 trasporti su stra- 
da, del prof. Antonio Ambrosini, 
ordinario di diritto aeronautico 
presso l'Università di Roma, per 
la sezione trasporti aerei e quelli 
dei numerosi delegati delle varie 
organizzazioni internazionali e na- 
zionali — mi piace ricordare fra 
i molti il dott. Magistrelli, capo 
della Sezione trasporti interni del- 
lV'OECE, e il sig. Devreux, presi- 
dente del Comitato coordinamento 
trasporti della Camera di commer- 
cio internazionale, che presiederà 
la seduta conclusiva —, possiamo 


ben dire che nell'aula magna del- 
la nostra Università sarà raccolto 
un parterre des rois nel campo dei 
trasporti. 

Nè dobbiamo dimenticare i rap- 
presentanti delle nostre pubbliche 
amministrazioni interessate alla 
materia, i delegati delle varie as- 
sociazioni di ‘categoria, i molti 
professori universitari e tecnici 6 
studiosi, che si occupano di questo 
Vivo e appassionante settore delle 
attività economiche. 


Posso dire — ha concluso il prof. 
Trevisani — che dal Convegno 
di Trieste uscirà rafforzata que» 
sta spinta alla cooperazione inter- 
nazionale nel campo dei traspore 
ti, che è una delle premesse fon- 
damentali per la ripresa economica, 
europea e un fattore preminente 
di una migliore conoscenza e quin 
di di una più solidale convivenza 
fra i popoli di questo vecchio con- 
tinente. 
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CRONACA DELLA CITTA 


IN OCCASIONE DELLA FIERA 


Un ricevimento. all'Excelsior 
della delegazione austriaca 


Nel 'tardo pomeriggio di ieri; 
il conte Guglielmo Pace, capo 
dell'Ufficio © Commercio »estera 


della . Repubblica © austriaca .2|; 


Trieste,..ha offerto. nei saloni 
dell’Albergo Excelsior un signo- 
rile ricevimento.  Facevano gli 
onori di casa la contessa e i) 
conte Pace. Fra gli invitati si 
notavano le maggiori autorità 
e personalità cittadine, con una 
scelta rappresentanza estesa a, 
tutti i settori della vita triesti. 
na. Ricorderemo fra gli. ospiti 
il generale Winterton, il Mini. 
stro Fracassì, consigliere politi. 
co italiano presso ‘il G.M.A., il 
vicepresidente di. Zonaravv, Per. 
soglia, ìl prosindaco ing. Visin: 
tin, il presidente della. Fiera 


ing: Sospisio con i vicepresiden- 
ti Ulessi e Paschi, il conte Oli 
viero. Tripcovich, il segretario 
generale della, Camera di com- 
mercio dott., Addobbati, il so- 
vrintendente agli studi prof. Ru- 
bini, il comm. Giacomo Modia- 
no, il presidente del Centro svi. 
luppo. economico .comm, Padoa, 
il capo dell'Ufficio del Lavoro 
avv. Levitus, i rappresentanti 
della Magistratura, dell'Univer- 
sità degli studi, e dei massimi 
enti economici e culturali della 
città. Erano anche presenti 1 
rappresentanti ufficiali della Ju- 
goslavia, della Francia, della 
Grecia.e della Svizzera, Numero- 
sa era la colonia austriaca, del- 
la quale facevano parte anche 
molti espositori della magnifica 
Mostra collettiva che la Repub. 
blica austriaca ha allestito alla 
nostra Fiera campionaria, 


Domenica avrà termine 
il conferimento delle Cresime 


Domenica 4 luglio avrà termi- 
ne il conferimento del Sacramen- 
to della Cresima nelle chiese del- 
la città. Contrariamente a quan- 
to annunciato in precedenza, nel 
pomeriggio di domenica non ci 
sarà nessun turnò di. Cresime, 
Nella mattinata invece; nella chie- 
sa del Seminario, si susseguiran- 
no tre turni di Cresime. I bambi- 
ni e le bambine vi potranno ac- 
cedere nel seguente ordine: alle 
‘ore 710, bambini ‘e bambinevi cui 
coghomi hanno inizio con Je let- 
tere dalla A alla D compresa; 
alle ore 11, bambini e bambine 
dalla. lettera. E alla:O compresaz 
alle ore 12, bambini e bambine 
dalla lettera P alla Z; 


Una - Messa -in suffragio 
di Oscar Sinigaglia 


Ricorre oggi un anno dalla mor- 
te di Oscar Sinigaglia. I familiari; 
gli esponenti della siderurgia italia- 
na della quale fu, specie nel dopo- 
guerra, il coordinatore ed il rico- 
‘struttore; i dirigenti della Finsi 
der, alla quale egli dette tutta la 
propria competenza tecnico-politi- 
ca; i componenti dell'Opera per 
l'assistenza aì profughi giuliani e 
dalmati, della quale, con alto sen- 
so di patriottismo fu l'ideatore e 
l'animatore, si riuniranno oggi nel 
suo ricordo, 

L'Opera profughi giuliani e dal. 
mati, nel ricordare l’uomo insigne, 
farà celebrare in suo suffragio, 
nella chiesa di Sant'Antonio Nuovo 
alle ore 10 di stamane, un ufficio 
funebre. 


CONSUNTIVO DI UN'ANNATA ECCEZIONALMENTE DIFFICILE 


NECESSITA UN'ENERGICA AZIONE 
per risollevare l'economia triestina 


La Camera di.commercio confida nell’accoglimento delle sue istanze 


In coincidenza con-lo svol. 
gimento della Fiera, è stato 
‘pubblicato in questi giorni dal- 
la» Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura l’'annua- 
rio per.il 1953, illustrante l’an- 
damento della vita economica 
della nostra zona nel decorso 
‘anno; anno veramente crucia- 
le per i riflessi della mancata 
attuazione della dichiarazione 
alleata dell'8 ottobre, risentiti 
in ogni campo dell'economia 
cittadina. 

Rileva anzitutto la prefazio- 
me, scritta dal presidente ca- 
merale, cap. Antonio Cosulich, 
che da tempo l'economia trie- 
stina si trova a dover fron- 
teggiare una. difficilissima si- 
tuazione. Per le altre regioni 
italiane la conclusione della 
guerra segnò un punto di par- 
tenza per la ricostruzione, la- 
boriosa e faticosa ma in ogni 
modo inquadrata in un siste- 
ma statale in progressivo ir- 
robustimento; per Trieste in- 
vece le basi per un’azione di 
risanamento economico rima- 
sero labili e incerte. 

Svanita nelle ambigue riser- 


n 


==> 


L'ODIERNA ECLISSE DI SOLE 


Buio a mezzogiorno 


Nella nostra città il fenomeno, che apparirà par- 


ziale, avrà inizio alle 12. 


Oggi avverrà un'eccezionale 
eclisse di sole. Si tratta di un 
fenomeno rarissimo che nòn si 
ripeterà — secondo i calcoli 
degli astronomi — se non nel 
2151. A Trieste l'eclisse appari- 
rà come parziale. Il fenomeno 
avrà inizio alle 12 e 45 minuti. 
La fase di massimo. oscura- 
mento sarà raggiunta alle 14 
e 3 minuti: a tale ora la luna 
ricoprirà per quasi due terzi 
il disco solare. Non si passerà, 
per così dire, dal giorno alla 
notte, perche il sole continuerà 
@ brillare, ma si avrà una no- 
tevole diminuzione della lumi: 
nosità diurna. Il fenomeno avrà 
fine nel cielo della nostra città 
alle ore 15 € 15 minuti. 


L'osservatorio astronomico 
triestino (il cui direttore, prof. 
Martin, si trova attualmente 
in Svezia per ‘seguire l'eclisse 
al centro delle spedizioni scien: 
tifiche provenienti da tutte le 
parti del mondo) eseguirà oggi 
fotografie del disco solare in- 
tervallate alla distanza di un 
minuto primo, in modo da po- 
ter ricostruire il fenomeno in 
tutta la sua interezza. 

Se il cielo sarà sgombro e 
sereno tutti potranno comoda: 
mente assistere a questo feno- 
meno che avviene nelle ore in 
cui il sole è più alto sul cielo 
e non esige levatacce per esse- 
re osservato. Bisogna però mu 
nirsi di un paio di occhiali af- 
fumicati o osservare il sole at- 
traverso due ‘o tre pellicole 
fotografiche sviluppate in bian. 
co e sovrapposte. In questo 
modo si potranno osservare 
senza essere abbagliati dalla 
parte del sole non în ombra 
gli effetti del passaggio del 
nostro satellite sulla traietto- 
ria terra-sole. 

L’eclisse sarà totale lungo 
una fascia che, partendo dal- 
l'India, attraverso l'Iran, il 
Caucaso, la Russia Bianca, la 
penisola scandinava, le Fa- 
roer, PIslanda, la Groenlandia 
e il Canadà, arriva alle Mon- 
tagne Rocciose degli stati Uni- 
ti. Uno spettacolo impressio- 
nante: l'oscuramento comince- 
tà poco dopo mezzogiorno e 
durerà due minuti e mezzo. Il 
cielo diverrà tutto mero tra- 
unto di stelle. 

Nella limitata: fascia della 
terra dove l’oscuramento sarà 
completo soprattutto in 
svezia e Norvegia — sono con- 
venuti da parecchie settimane 
scienziati e studiosi di ogni 
parte del mondo, Sono în vro- 
gramma una serie di osserwa- 
zioni di grande ‘interesse scien- 
tifico. 

Alle osservazioni e alle ri- 
cerche collaborano tutti i pae- 


45 e terminerà alle 15,15 


sì. Gli inglesi con uereì che 
raggiungeranno quote altissi- 
me si propongono di fotogra- 
fare le aurore polari; gli sve- 
desi si sono assunti il compito 
di esaminare. le «strisce flut- 
tuanti» della luna, mentre gli 
astronomi americani studieran- 
no le «lucì zodiacali». Una cu- 
ra particolare sarà posta. nel 
rilevare là pressione atmosferi- 
ca e la direzione e intensità del 
vento. Sembra infatti che nel 
periodo di massimo escuramen= 
to la circolazione aerea in pros- 
simità del suolo trovi: qualche 
impedimento e subisca un mo- 
to «rotazionate» dovuto a quel- 
lo che gli astronomi chiamano 
«ciclone dell’eclisse». 


Un tempo le eclissi di. sole 
erano raccolte come segni di 
sventura, di perturbazioni nel- 
la vita dell'universo; di oscure 
catastrofi. Traccia di queste di- 
sastrose interpretazionè sono 
rimaste nell'astrologia. Ad a- 
scoltare i maghi delle previsio- 
ni da un’eclisse non bisogna, 
attendersi nulla di buono. Dg- 
gi sono riguardate ‘invece da- 
gli astronomi come interessan- 
ti fenomeni di osservazione e 
di studio e come gratuito spet- 
tacolo da milioni di curiosi. 


Ve e nelle molteplici rettifiche 
la dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948, che avrebbe do- 
vuto preludere al ritorno del- 
l’intero T.L.T, all'Italia, dopo 
un breve periodo di rinnovata 
fiducia per una giusta defini. 
zione del problema, si. ricadde 
nello stilicidio delle ansie; del- 
le delusioni, «E in questa at- 
mosfera, annota il cap. Cosu- 
lich, tutt'altro che ideale per 
una razionale impostazione dei 
programmi economici, si giun- 
se al 1953 durante il quale si 
determinarono gli eventi, che 
rasentarono la catastrofe», Gli 
affrettati preparativi di par- 
tenza degli alleati dopo l'8 ot- 
tobre, i numerosi licenziamen- 
ti e storni di contratti, le mi. 
nacce di interventi militari, le 
tragiche giornate di novembre 
e infine il nuovo rinvio nell'al- 
talena delle soluzioni triestine. 

Ricorda al riguardo la Ca- 
mera di commercio l’azione 
immediatamente svolta dalle 
categorie economiche per pro- 
spettare alle autorità locali e 
centrali i provvedimenti atti ad 
alleviare le conseguenze della, 
mancata attuazione della no- 
ta dall’8 ottobre, E dà atto sia 
al Governo di Roma, sia al G. 
M.A., per la difticile e apprez- 
zata opera compiuta per atte- 
nuare i riflessi di tanto gravi 
perturbamenti che hanno im- 
perversato su Trieste, ma ri. 
leva del pari il sacrificio so- 
stenuto dalle aziende triestine 
per resistere alle avversità. 
Ammonisce la Camera di com- 
mercio che sarebbe quindi in- 
cauto fare assegnamento oltre 
misura su questa resistenza, 
perchè le riserve si assotiglia- 
no e le attività sono . in re- 
gresso, 

«L'economia di Trieste, con- 
clude la prefazione del cap. 
Cosulich, è quanto mai vulne- 
rabile nel: suo organismo fiac- 
cato da tante menomazioni di 
cui da troppo tempo è ogget- 
to. Essa ha bisogno di una co- 
raggiosa. azione di ricupero e 
di slancio e a questa non si 
sottrarranno de categorie eco- 
nomiche con l'impulso che le 
tradizioni di lavoro di Trieste 
avallano, ma ha bisogno altre- 
sì di un eccezionale ririnovato 
appoggio del Governo naziona- 
le ‘per risanare un clima che 
sventurate vicende storiche 
hanno reso soffocante, La Ca- 
mera di commercio confida 
perciò nelle superiori autorità 
per un benevolo vaglio dei pro- 
blemi e dei voti prospettati e 
per un accoglimento di larga 
comprensione». 

Ta espe 


Festa dei postelegrafonici 


Nel monumentale atrio del pa- 
lazzo delle Poste, è stata celebra- 
ta ieri pomeriggio. la terza festa 
dell'Amministrazione delle. poste 
e delle  telecomunicazioni, Alla 
sommità dello scalone d'onore, ad 
dobbato con la bandiera nazionalè, 
avevano preso posto il capo Di. 


* Prossime riunioni del 
per i salari minimi; 
aziende commerciali in & 
luglio, braccianti giornalieri delle 
imprese commerciali; 7 luglio, ca- 
se di produzione cinematografica; 
8 luglio, aziende di noleggio di au- 
tovetture; ‘9 luglio, calzolai, sellai 
e pellettieri! Tutte le riunioni a- 
vranno luogo presso l'Ufficio. del 
lavoro, con inizio alle ore 9. 


% Stasera alle 21, nella saletta in- 

terna del Bar, Astoria sì terrà 
l'assemblea mensile dei soci della 
Unione subacquei «Julia». 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 28.6, 
minima 17.8; pressione 1012 mb in 
lieve aumento; umidità 59 per cen- 
fo; temperatura del mare 24.6, 

Oggi: S. Lucina. — Ml sole sor- 
ge alle 4.17, tramonta alle 20, La 
tua SOTRE alle 3.53, tramonta al- 
e 20.8. 


Maree: OGGI: alta ore 10, cm. 
36 sopra il l, m.; bassa ore 15.35, 
cm. li sotto il l. m.; alta ore 
20.55, cm. 42 sopra il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzo- 
i, via Settefontante 2. Marchio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
Goldoni 8: Rossetti, via Schiapa- 
relli 58; Harabaglia, prarcola; Ni: 
coli, Servola, 


collegio 


LA RADIO 


TRIESTE 


11: Per ciascuno qualcosa; 11.30: 
Musica per banda; 12.15: Orche- 
stra Fragna; 13.30: Musica per cor- 
rispondenza; 14.25:  Segnaritmo; 
17.30: Tè danzante; 18.20: Musica 
per tutti; 19.20: Musica d’Ameri- 
ca; 20.30: Vedette di Parigi; 20.50: 
Scatola a sorpresa; 21.5: Inaugu- 
tazione della Stagione lirica 1954 
della. Radiotelevisione italiana: 
«Don Carlo», di Giuseppe Verdi, 

PROGRAMMA NAZIONALE — 

13.15: Album musicale; 17: Mu- 
sica sinfonica; 17:30: Parigi vi 
parla; 18: Orchestra di Walter 
Coli; 18.45: Dodici Cesari: Tito; 
19.15: Orchestra Angelini; 20: Mul 
sica varia. 

SECONDO PROGRAMMA, 

13: Orchestra Ferrari; 14: Or- 
chestra Savina; 14.30: Attualità 
musicali; 15: Nuove voci della Ra- 
dio; 16: Terza pagina; 17: Ciri- 
biribin, radiorivista; 18: Ballabili: 
i 45: Programma per i ragazzi; 

30: Orchestra Conte; 20: Ra- 
AA Servizi sportivi; 21; Ca- 
vallo a dondolo, varietà musicale; 
2215: Fate largo all'amore, radio- 
commedia di G. Guaita, 

TELEVISIONE 


17.55: Telecronaca del campio- 
nato calcistico mondiale; 21: Pic- 
colo caffè, varietà; 21 Com- 
media, 


partimento P. T., del (G.M.A., 
magg. Hayward, il Sovrintenden- 
te comm. dott. Daga ed altri fun- 
zionari della Sovrintendenza. 

Il dott. Gnisci, nel presentare il 
comm: Daga, ha tratteggiato la 
sua figura di dirigente dell’Am- 
ministrazione P, I. del combat- 
tente del Carso. Ha letto poi un 
messaggio di saluto del Ministro 
on. Cassiani. Il nuovo Sovrainten- 
dente comm. Daga, prendendo la 
parola, ha fatto rilevare i pro- 
gressì compiuti dall'Amministra- 
zione nel campo dei vari servizi ed 
anche in quello del miglioramento 
sociale. Ha proceduto quindi alla 
premiazione del personale distin- 
tosi sul lavoro. 


Cie e 


Partenza per le colonie 


La ‘Pontificia opera \assisten- 
za avvisa gli interessati che la 
partenza per le colonie si effet- 
tuerà giovedì 1.0 luglio, e pre- 
cisamente: i bambini destinati 
alla colonia di Maglio di Sopra 
sì trovino alle ore 6.30 in via 
Flavio Gioia (lato sinistro del. 
la Stazione Centrale delle Fer. 
rovie); le bambine destinate al. 
la colonia di Ampezzo alle ore 
6.30 presso l’Educandato Gesù 
‘Bambino, Pass. S. Andrea n. 90; 
mentre quelle destinate alla co. 
lonia di Enemonzo alle ore 14 
in piazza Vittorio Veneto, 


I NUOVI PRIMARI DELL’OSPEDALE MAGGIORE. 


GOPCEVICH E LOVISATO 


‘PROF. MARINO GOPCEVICH 


Come abbiamo dato ierì noti. 
zia, con recente provvedimento so- 
no stati nominati quattro muovi 
primari all'Ospedale Maggiore. 
Diamo oggi un profilo di due di 
essi, il prof. dott. Marino Gopce» 
vich, primario della Divisione neu- 
rologica, e il prof. Luciano Lovi- 
sato, primario della secondo Di- 
visione medica. 

Il prof. dott. Marino Gopcevich 
è il nuovo primario della Divisio- 
ne neurologica che egli stesso or- 
ganizzò nel 1945, su incarico della 
direzione degli ‘Ospedali Riuniti, 
e che l'anno scorso venne elevata 
a Divisione ospedaliera. 

Il prof. Gopcevich è nato a 
Trieste. Assolti qui gli studi me- 
di, egli si iscrisse alla Facoltà di 
medicina all'Università di Roma. 
Ma la sua carriera di studente :l 
prof. Gopcevich doveva più tardi 
coneluderla in Francia, dove ave- 
va anche inizio la sua brillante 
attività professionale dedicata s0- 
prattutto agli studi di neurologia: 
la prima laurea egli la conseguiva 
alla Facoltà medica di Parigi, e 
in seguito conquistava un secondo 
titolo accademico all'Ateneo di Pa- 
dova. Nella capitale francese il 
prof. Gopcevich faceva pratica ne 
gli ospedali della ciità, nei quali 
era ammesso dopo aver superato i 
relativi concorsi. Nel contempo 
continuava la sua formazione e la 
sua preparazione, come allievo di 
illustri. maestri, tra cui il prof. 
0. Crouzon, primario neuro-psi* 
chiatra, il dott. Maillard, primario 
alienista, ed infine il prof, Th. 
Alajouanine, che fu il suo vero 
maestro e di cui deveva in seguito 
diventare il collaboratore. 

Anche dopo essere rientrato in 
patria il prof. Gopcevich ha conti: 
nuato a mantenere attivi e profi- 
‘cui rapporti con la scuola medica 
parigina, sia nella sua qualità di 
professore aggregato in neuropsi- 
ehiatria dell'Università di Parisi, 
che quale membro d'onore della 
Società francese di neurologia, A 
varie riprese è stato anche chia- 
mato a collaborare alle! «Pratique 
Médico-Chirurgicale» e alla gran- 
de Enciclopedia medica francese. 
In Italia il prof, Gopcevich si è 
specializzato in neurologia presso 
la scuola di perfezionamento della 
Università di Padova. 

Il prof. Marino Gopcevich è au- 
tore di un'ottantina di pubblica- 
zioni scientifiche, fatte solo o in 
collaborazione e comparse sulle 
principali riviste mediche naziona» 
li ed estera, 


Triestino è S5n il nuovo pri. 
mario della seconda Divisione me- 
dica, prof. dott. Luciano Lovisa- 
to, Dopo gli studi medi egli si 


MOSTRE D'ARTE 


Un nuovo volto di Franco Orlando 
nella personale alla Sala del Comune 


Alla galleria comunale espone da 
alcuni giorni il pittore Franco Or. 
lando. E’ questa la sua seconda 
«personale», allestita dall'artista a 
sette anni dalla prima che si tenne 
presso l'allora Galleria San Giusto, 
Ma Orlando non ha mancato di in- 
tervenire a tutte le più importanti 
collettive, che si sono tenute nel 
frattempo: di conseguenza la sua 
rassegna mon cì poteva riservare 
sorprese: ogni fase del suo percor- 
so. (del resto. abbastanza rettilineo) 
è stata documentata sufficiente 
mente. 


La mostra attuale è però tutta 
di cose recenti: posteriori al 1950. 
Ciò non di meno lavori come la 
«Ragazza che sì pettina» e «Nello 
studio», datate al 1951, ci danno 
un punto di partenza ancora stret- 
tamente connesso con la ‘sua per- 
sonale di sette annì fa: una pit- 
tura più contenuta e più intima, 
dove la delicata intonazione della 
atmosfera rosso-fragola . gioca un 
ruolo particolare, e getta una vam- 
pa'di luce irreale è metafisica su- 
gli oggetti presentati. 


Nella produzione successiva Or- 


lando ha in parte ripudiato quel. 
l'intimità e quella contenutezza. 
Ha preferito toni più intensi e 
ritmi grafici più decici: ha accen- 
tuato în senso’ espressionistico il 
carattere della sua pittura: ha pre- 
ferito soggetti di più aggressiva 
vitalità, 

Sono sorti così la sua robusta 
«Falciatrice», i suoi «iris» e i suol 
«girasoli» di lontana ascendenza 
vangoghiana e i suoi «galli com. 
battenti». Da ultimo, nel paesag- 
gio, ha, cercato di introdurre ritmi 
geometrici e spartimenti di origi- 
ne cubista, messi tuttavia con di- 
screzione e senza giungere al «si. 
stema», 

Nel grande quadro della «Lan. 
terria», per esempio, che nella par- 
te inferiore conserva l’incanto me- 


tafisico di uno spettacolo di natura, 
vagheggiato e «capito», le partiture 
del cielo a larghe zone triangola. 
te non sembrano contribuire in 
modo decisivo all'intelligenza del 
dipinto. 

Ottima la serie dei monotipi, 
specie quelli di marine e di bar- 
che, che puntano sul carattere fe- 
stoso di una discreta e intonata 
fantasmagoria di colori. Vedi ad 
esempio «Pescherecci», «Bastimen. 


LAMPADARI IN 


CRISTALLO pi BOEMIA 


Gt. 
ai: 


(MIA ROMA:20 x 


ti», «La canottiera». Completano la 
rassegna tre grandi disegni di ‘sog- 
getto  animalistico («Puledrop, 
«Gallo», «Combattimenti di galli»), 
tracciati con la disinvolta bravura 
di un disegnatore piuttosto istinti. 
vo che riflessivo, 

GIO 


e 


Convegno di tecnici 
degli E. L. delle Venezie 


Un'altra interessante manifesta- 
zione si è svolta ieri, nel ciclo di 
attività promosse dalla Fiera, con 
il convegno tenuto nella nostra 
città dai tecnici degli enti locali 
delle Venezie. Vi hanno partecipa. 
to ingegneri e tecnici delle ammi. 
nistrazioni provinciali e comunali 
giuliane e venete, con l'intervento 
del vicepresidente nazionale della 
associazione di categoria, l'A.N. 
T.E.L., ing. Ceragioli, del segreta- 
Tio geom. Valleris, degli ingegneri 
‘Rondella di Genova, Vilsioli di 
Parma, Carrà di Torino e Ferraris 
di Milano, monchè i Sindaci di 
Monfalcone e di Cervignanu 

La riunione ha avuto luogo ieri 
mattina nella palazzina del Giar- 
dino pubblico e si è aperta con il 
saluto agli ospiti da parte dell'ins. 
Bruno Passagnoli, presidente della 


sezione triestina dell'A.N.T.E.L. e 


del. vicepresidente nazionale ing. 
Ceragioli. Quindi hanno avuto svol- 
gimento i lavori del convegno, ri. 
guardanti vari problemi di catego- 
tia ed al termine della riunione, 
alle 18, i partecipanti si sono por. 
tati in, Municipio dove sono stati 
Ticevuti dal Prosindaco ing. Visin- 
tin. Il convegno si è concluso nel 
pomeriggio, con la visita alla 
Fiera. : 
To iip1__ 


Proroga’ di licenze 


ee. l'importazione e l'esportazione |: 


La Camera di commercio indu- 
stria e agricoltura comunica, per 
opportuna notizia e norma delle 
ditte interessate, che le domande 
Intese a ottenere la proroga di 
licenze d'importazione e d'espor- 
tazione, nei casi giustificativi. e 
ove non si oppongano motivi, ecos 
nomico-valutari particolari o ge- 
nerali, verranno prese in favore- 
vole esame dal Dipartimento com- 
mercio del G.M.A. solo se presen 
tate prima della scadenza della 
licenza cui la domanda si riferisce. 

Poichè frequentemente vengono 
avanzate domande che si riferi- 


{scono a licenze già scadute, tal- 


volta anche da più mesi, il Di- 
partimento commercio ha reso no- 
to che non esaminerà in seguito 
con favore domande di proroga 
di licenze non più valide, 


PROF. LUCIANO LOVISATO 


iscrisse. alla Facoltà - medico-chi- 
rurgica di Padova, dove ebbe per 
insegnanti, tra gli altri, maestri 
illustri come i professori Dona- 
ti, Prugoni e Fasiani. Negli ul- 
timi anni degli studi universitari 
il prof. Lovisato ebbe modo di 
specializzarsi, seguendo come in- 
terno l’Istituto di medicina lega- 
le del prof, Pellegrini, sotto la 
guida del quale condusse a ter: 
mine numerose ricerche specie di 
ordine istologico, e quello di Igie- 
ne del prof. Casagrandi, 

A. 24 anni si Jaureò con pieni 
voti e lode, discutendo una tesi 
sperimentale sul «Virus filtrabile 
tubercolare». Rientrato a Trieste, 
il prof. Lovisato entrava come 
assistente, volontario inizialmen- 
te e dal '32 come effettivo, nel 


secondo reparto medico dell'Ospe- 


dale Maggiore, sotto la direzione 
del primario dott, Sturli, Nello 
stesso reparto, nel '86, a seguito 
di un concorso, venne nominato 
aiuto del primario. 


Nel 1942 il prof. Tovisato con- 
seguiva la libera docenza in pa- 
tologia medica. Durante tutto il 
conflitto, richiamato, diresse un 
ospedale da campo in Bosnia pri- 
ma e in Montenegro poi, Rien- 
trato — a guerra conclusa — alla 
sua pratica ospedaliera,  parteci- 
pava, con lusinghiero piazzamen- 
to, a un concorso nazionale per 
due posti di primario medico 
presso il nostro Ospedale Maggio- 
Te. Alla fine del 1947, ìl prof. Lo- 
Visato passava alle dipendenze del 
prof. Siavich, che aveva vinto uno 
dei due posti messi in concorso, 
assumendo la direzione del IIl 
reparto medico; Nel luglio del ‘48 
il Consiglio d'amministrazione de. 
gli Ospedali Riuniti, su proposta 
del primario Slavich, lo nomina- 
va per meriti speciali primo aiu- 
to e, con tale qualifica, rimane- 
va. in servizio sino all'ottobre del 
1953, qualche mese prima che ve- 
 nisse indetto il concorso, che egli 
doveva in seguito vincere, 


Il prof. Lovisato ha 88 lavori 


scientifici su svariati argomenti; 
particolarmente numerosi sono 
quelli nel campo delle emopatie 
e alcuni originali sullo studio del- 
la odinofogia nelle linfoadeniti 
mediostiniche tubercolari. 

Rivolgiamo ai due illustri me- 
dici ‘concittadini. il nostro defe- 
rente saluto e l'augurio di nuove 
brillanti affermazioni, 


eli oe Deli sula, 


Chiusura dei corsi di inglese 
organizzati dalla Sale di Lettura 


Im questi giorni ha avuto luogo 
la chiusura dei 40 corsi di lingua 
inglese, organizzati dalla Sala pub- 
blica di lettura durante l’anno sco- 
lastico 1953-54. A tali corsi gratùi- 
ti, riservati a dipendenti di enti 
pubblici e privati, ad impiegati di 
aziende locali e gruppi di lavora- 
fori, hanno partecipato circa 700 
persone con una media di 17 pre- 
senze per lezione, Ai corsi azien- 
dali, che hanno avuto luogo due 
Volte alla settimana presso fabbri 
che, cantieri, eireoli ecc,, sono da 
aggiungersi inoltre i due corsi te- 
nuti all'Auditorium del G.M.A: 


Mercoledì 30 giugno 1953 = cà 


Si è spenta l'altra notte 


Rosina De Luca I Marcaria 


d'anni 
Ne dànno_ il iva annuncio 
figlio  LANFRA! la__nuor 


FIDES e il so OrRENcO, 

I funerali seguiranno oggi © 
corr. alle ore 17.30, partendo da: 
l'abitazione di via Brindisi < 


Monfalcone. 
Monfalcone, 30 giugno 1954 


t Giovanna Borro] 


è spirata il 28 corr. lasciando nel 
dolore i FIGLI, la MAMMA, il 
GENERO, gli ZII ed i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 39 
corrente alle ore 15, partendo 
dall'Ospedale Maggiore, 
| craree dont a 


La moglie ‘Giuseppina, il figlio 
Renzo e le famiglie congiunte 
Carlini e Jerczog ringraziano. sen- 
titamente quanti, in vario modo, 
vollero: onorare ‘la. memoria del 
loro ‘caro 


rag. Carlo cartini 


In special modo ringraziano 
i Direttori, i colleghi della Con- 
tabilità Centrale; le Commissioni 
interne, il personale tutto del 
PA.CE.G.A.T. e il Campeggio 
Club di Trieste, 


Nel CITI anniversario della 
morte della mia adorata 


Lina Gristiani 


il marito LUIGI con immuta» 
to rimpianto La ricorda a chi 
l'ebbe cara, 

Domani, giovedì 1.0 luglio; 
alle ore 8 nella chiesa di S 


che hanno registrato una presenza 
media di 400 persone. 19 sono stati 
complessivamente i corsi per prin- 
cipianti e 28 quelli di perfeziona= 
mento; condotti da dieci insegnan- 
ti locali assistiti dalla direzione 
della Sala di lettura e da mr. Da- 
niel J. Henget dell'Ufficio cultura» 
le del G.M.A. 

I\corsi saranno ripresi con l'ini- 
zio del prossimo anno scolastico e 
saranno integrati da un maggior 
impiego di moderni mezzi tecnici 
audio-visivi come: film, dischi, re- 
gistrazioni. I circoli e le associa- 
zioni locali interessate a prendere 
parte a tale programma di inse- 
gnamento gratuito della lingua in- 
glese nella nostra zona sono in- 
vitati sin d'ora a mettersi in con- 
tatto con la Sala pubblica ci let- 
tura per stabilire la loro partaci- 
pazione ai corsi in programma per 
l'anno scolastico 1954-55, 

e n eee 


Scivolò sulle tegole 


e piombò sul terrazzino 


Un'autolettiga della CRI ha 
trasportato alle 17 di ieri all’ospe- 
dale il manovale Mario Canziani, 
di 26 anni, abitante in via S.M.M. 
inf. 407, il quale è stato ricovera- 
to nel reparto ortopedico con pro. 
gnosi di 25 giorni per la frattura 
del malleolo esterno sinistro. Au- 
cora laenedì pomeriggio, il Canzia- 
ni, che lavora per l'Impresa Bal- 
bi di via Costalunga, era rimasto 
vittima, di un ‘infortunio, | Mentre 
Stava aggiustando il tetto di una 
casa nei pressi del Crematorio, era 
scivolato sulle tegole ed era piom- 
bato, dopo un volo. di circa un 
metro, su un sottostante terraz- 
zino, 


I TREAT RI E CINEMA | 


ROSSETTI, 16: «E° mezzanotte, dot- 
tor Schweitzera, con Pierre Fresnay, 
Jeanne Moreau. 


TENICE, 16.30: Sul grandioso scher- 
mo panoramico il film Fox più at- 
teso: «Rommel, la volpe del deserto», 
magistralmente interpretato da Ja: 
mes Mason. Segue Incom con i cam- 
pionati mondiali si calcio, Ult. 22. 
Ania condizionata, n 
NAZIONALE, 16: «L'ultima notte», 
con Jean Gabin, Madeleine Robinson, 
Un film Ceiad. Vietato ai. minori, 
ARCOBALENO. 16.30: «Straniero in 
patria», grandioso technicolor su 
grande schermo panoramico, Un pu- 
gno di uomini coraggiosi danno ap- 
puntamento al destino, con Ie 
Montgomery. Seguirà un. del! 
Disney in technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Sul ‘grande schermo pamoramico in 
technicolor: . «Il comandante del 
Flying-Moon», con Rock Hudson, Ste- 
ve Cochran, M. Henderson, tratto 
dal celebre romanzo d'avventure di 
I, ©. Ourwood, Segue entario 
«Le più belle del mondo», a colori. 
AUDITORIUM, 16.30: «La giovinezza 
Chopin», un film musicale con Cze- 
slaw foliejko, ue Incom con 
campionati mondiali di calcio. 
ASTRA ROIANO. ll i (La spada di 
Damasco», technicolor Universal con 
‘Piper Laurie, Rock Hudson. Ult, 
‘Prezzi ‘estivi Aria condizionata. 


CRISTALLO. 16; «L'ereditiera», Oli 
via de Havilland e Montgomery 
Clift. Funzionano i refrigeratori:; 18 
gradi. Lire 100, 90. 

GRATTACIELO. 16,30: La più gran 
de sorpresa dell’anno, Norman Wis- 
dom, M. Lister, nel film più comico: 
«Precipitevolissimevolmente». Aria re- 
frigerata. 


ALABARDA. 16: «Mizar», capolavoro 
in Ferraniacolor, con Dawn Addams, 
Franco Silva. Ultimo giorno, 
ARISTON. 16 (estivo 20.45): «La 
parata delle stelle», con Kathryn 
Grayson, Gene Kelly, 30 stelle, 3 cele- 
bri orchestre nel fantastico musica- 
le technicolor Metro. A richiesta an- 
cora oggì. 

ARMONIA, 15: «Bionda. incendia- 
ria», B. Hutton, A. de Cordova. Tech- 
nicolor, Nuovo spettacolo di varietà. 
AURORA, 16:. «Vortice», con Silva- 
na Pampanini, Massimo Girotti, una 
commovente interpretazione di un 


capolavoro altamente drammatico 
Gevacolor Lux. 
IMPERO. 6: «Carnaval», con Fer- 


nandel e J, Pagnol. Una gustosissi- 
DT e piccante interpretazione di un 
che risolve il problema dei ma- 
Bri traditi, Vietato ai minori di 16 
anni, 
GARIBALDI, 16 (estivo 20,30): «Di 
sonorata», con M. Vitale, canta G, 
Rondinella. IT settimana, di pia epiboa 
80 successo, 
IDEALE. 15.30: Un capolavoro di S. 
Kramer: «I sei miei forzati», il 
dramma degli uomini rinchiusi: fra 
grige mura, con M. Mitchell, 
ITALIA, 16.30: «Henriette», graziosa 
vicenda d'amore, scoppieltante di 
spirito e di originalità, Dany Ro- 
bin, Hildegarde Neff' e è Michel Au 
clair. Proibito, ai minori, 
MARE. 16.30: «Melodie immortali», 
(Mascagni), con Carla Del Poggio, 
Ripi Molnar. e Pierre Gressoy. Film 
Li 
MODERNO, . 17: «Letto matrimonia- 
le», dalla nota. commedia con. Rex 
Harrison e Lilli Palmer. 
SAVONA, 16: «Il più comico spetta- 
colo del mondo», con Totò e il’circo 
Togni (Ferraniacolor). 
VIALE. 16: «Il paradiso del capi- 
tano Holland», con Yvonne De Car- 
A, Guinss. Prezzi‘ estivi. | | 
VITTORIO VENETO, 16.15: «IL gioielli 
di Madame De...>, Danielle Darrigux, 
Charles Boyer, De Sica, E' un deli- 
zioso film Dear. 
AZZURRO. 16: «Veli di Bagdad», av- 
vincente spettacolare Pare con 
Victor Mature, Mary Blanchard. Suc- 
cesso Universal, Ultimo giorno, 
MASSIMO, 16: «Morti di paura», co- 
micissimo Paramount, con D. Mar- 
tin e J. Lewis, Ultimo giorno, 
MARCONI, 16.30 (estivo 20.30)» «So- 
litudine», avvincente, drammatico, 
con Ray Milland, Lewis Stone, 
BELVEDERE. 16: «Appuntamento al 
38.0 parallelo»: un ‘eroico episodio 
della guerra in Corea, Prezzi estivi. 
NOVO CINE. 16: «Il mondo le con- 
dannay, drammatico e commovente, 
con ‘A. Nazzari, Alida Valli. 
ODEON, 16: «Corona nera», con Ma- 
ria Felix, Brazzi, Gassman. 
Vietato ai minori, Ultimo giorno, 


RADIO, 16: «So che COR 
drammatico, con Joan Crawford, 
Bennett, 


VENEZIA. 5) «Lady Hamilton», con 


V. Leigh e L. Olivier, 


Ri 


CASTELLO DI SAN ELSE 
Intero 


«I yitelloni», con A. Sordi, F. 
lenghi, L. Ruffo, L, Barov: 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio 
20) Ore 20.30 (cassa 20): Si ripete 
il primo tempo: «La grande passio 
he», grandioso capolavoro in techni. 
color con Tyrone Power e A. Blyth, 
ARISTON ESTIVO, 20.45: (Si ripete 
il primo tempo): «La parata delle 
stelle», Eno Grayson, Gene 
Kelly, 30 stelle, 3 celebri orchestre 
nel fantastico musicale technicolor 
Metro. A richiesta ancora oggi. 
GARIBALDI ESTIVO, 20.30 (mit, 22): 
«Disonorata», con M, Vitale, canta 
G. Rondinella, Il settimana di stre- 
Ditoso ‘iNuecesso, 
Estivo GIABDINO FREBIRO, 20.45; 
‘(Marito per forza», con Larry Parks, 
Elizabeth ‘Taylor, ‘Tom Tully. Metro 
Goldwyn Mayer. 
ESTIVO ‘GINNASTIOA, 20 20. pallino 
il. primo. tempo) ane 
CEE divertente, ca Film, con 
‘A. Faye, €. Miranda, 
SECOLO RETI 0.50 


spagnola. 
PARADISO, 20.15: (cassa 19,30, St rl. 
pete il. primo tempo): «Il prigionie- 
fo di Fort Ross», grande successo 
ee ‘con Nelson Eddy e Ilona 


ESTIVO PONZIANA. 20.30: «il de- 
Bortato», Marte Toren, Jet Chan- 


ESTIVO ROIANO, 20.45 (cassa 20) 
(Si ripete il primo temi ) 
talista», Fa e 
techni 


ESTIVO F. SEVERO. 20.45: «Il bri- 
(ERE di Tacca di Lupo», pro, “Ame 
o Nazzari, Cosetta 

ESTIVO SCOGLIETTO. 2045: «Sab- 
bie rosse», con Kirk Douglas e Vir 
ginia Mayo. Capolavoro Warner, 
Estivo BROOCHETTA, 20.45: «La 
regina d’Africa», colossale technico- 
lor, con H. Bogart, K. Hepburn. Pre- 
inio Oscar. Giornata popolarissima. 
Si ripete il primo tempo. 


BASTIONE FIORITO, Dancing dalle 
ore 21 con la grande orchestra da 
ballo e numeri di attrazione. 
BOTTEGA DEL VINO. Orchestra 
dalle 21 nel giardino, 

PICCOLO MONDO (viale Miramare 
69). Dalle 21.30 tratt. danzanti. 


Gite e soggiorni 


ENAL - A. E. EDERA. Dome: 
nica 4 luglio gita in pullman al 
Passo Pordoi con escursioni fa- 
coltative alla Marmolada, Cana- 
zei e Col Rodella, Partenza sa- 
bato 8 luglio alle 23.30. Soggior- 
no estivo al Lago di Molveno; 
posti disponibili per luglio e fine 
‘agosto-settembre. Informazioni e 
prenotazioni in sede,.via delle Zu- 
decche 1/e, tel. 96-182, 

ASS. XXX OTTOBRE - SEZ. 
DEL C.A.I. Con partenza sabato 
gita a ‘Sella Nevea e Valbruna, 
con salita del Jof Fuart e. Cima 
di Riofreddo. Soggiorni, estivi a 
Solda e Valbruna. Programmi vid 
Via Rossetti 15. tel. 93329, 


(G.I.8:S. Inizio il 4 luglio del. se- 
condo turno a Camporosso ed a 
Moso (m. 1339), di Sesto (San Can- 
dido). Informazioni  seralmente 
in via Nani porto 4 


GIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via DIantonE, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. Lire 2800! 
GENOVA, pa merc., ven., ore 21, 
MILANO via Garda, giorn, ore 8, 
MILANO, giornaliero, ore 24. 
UDINE, via” Monfalcone, oré 7.30. 
VENDZIA, ore 7.16, 8.15, 12, 17.80. 
AMPEZZO - LO. RENZA = AU- 
RONZO, Biornaliera, 
ARTA - RAVASCLETTO - PRA- 
TO CARNICO, giorn, dall'I-7, 
BOLZANO-MERANO, giorn. ore 7) 


VILLACO - ‘LAGO DI WONRTH . 
GRAZ, giovedì, sabato ore 7.45. 


GITH C.I.T. DOMENICALI 


ARTA - RAVASCLETTO, ore 6, 

NEVEA . FUSINE, ore 5.30. 

TARCENTO . TRICESIMO - LA- 
GO CAVAZZO, ore 7.30. 


GITE FIOERIRORI - A 


ITA’ 6 
Teletosi, sa »  24-796 


Antonio Taumaturgo verrà ce- 
lebrata una S, Messa in suf. 
fragio, 7 

1 luglio 1951 - 1 luglio 1954 
[ome apth 


Fallimento di Olya Rodizza 
(Pellicceria Ziliotto) 


Cedonsi in blocco merci ed are 
redamento del negozio. sito i: 
Trieste, Via XXX Ottobre li. Per 
informazioni rivolgersi al Cura- 
tore Dott. Giuseppe Tufani, Via 
Gaîtteri 38, telef. 94273, 


‘FRIGORIFERI 


STUDI in SVIZZERA 


CORSI ESTIVI 
DI LINGUE E VACANZE 
Istituto Internazionale 


MONTANA 


ZUGERBERG - SVIZZERA 
(1.000 m. s/m) 

SEZ. ITAL. PARIFICATA 
STUDI COMPLETI PER 
RAGAZZI DALLA SCUO. 
LA ELEMENTARE ALLA 

MATURITA” 

‘Rivolgersi: DIREZIONE ISTI. 
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L’AUDION S.ar.1. in occasione 
della FIBRA DI TRIESTE presen 
ta a tutti i deboli d'udito la nuova 
rotesi. acustica a ‘tre transistor 
NIA; apparecchio minuscolo, 
leggero ed in grado di riprodurre 
i suoni chiari e perfettamente am» 
plificati. Inoltre offre le migliori. 
protesì a valvole con il 20 per cento. 
di sconto sul prezzo di listino, 


Trieste, Via S, Francesco n. 3 
Tel, 36251 - Orario: 10-13, 16-20 


5. PELLEGRINO 
VINCEIL BRUCIORE DISTOMACO 


CAVALILAP 


CRESIME 
ONOMASTICI 


. NOZZE 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, Lupa), Antica effica- 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni, il 
primitivo colore, Di. facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un. secolo con pieno successo, 
Nuovo tipo Speciale all’Essenza 
Sonve Concentrata in flaconi da 
grammi 250, Sufficiente per circa 
tre mesi L. ‘700, In vendita, presso 
tutte le profumerie e farmacie ed 
‘al deposito generale Ditta Nazza- 
reno ‘Poleggi, via della Maddale- 
na 50, Roma, 


Molti sì lamentano camminando 
per la città, per il bruciore, i 
male © la stanchezza ai piedi. 


Le scarpe sembrano strette © f > 


vben voglia di toglierle. Vi è un 
rimedio economico ed’ efficace, 
Chiedete oggi stesso al dottore 
favibacista 250 grammi di SALI 
dott, CICCARELLI. Fate un pe- 
diluvio alla sera oém l'aggiunta | 
di poco sale cd & giorno dopo i 
piedi saranno freschi e aselutil. 
Bruciori, gonflori, stanchezza al 
le caviglie, sudore, scompariran- 
no come per incanto. La dose 
per 6 bagni costa soltanto Il-, 
re 1%. Non perdete tempo ed’ 
abbiate fiduola? Acis 3105. 


Mercoledì 30 giugno 1954 


CONTRADE D’ITALIA 


nziosa 


{ 


L'isola sile 


ENZIO incantatore: la Sar- 
na, E° stupenda; con un 
©sltero, stupefatto ed esta- 
f guarda, fra i merletti di 
fia del suo mare verde e 
Ente fiero come un nemico, 
coste senza approdo dove 
brillano, a pallida corona, 
sandarini del Logudoro, i più 
ofumati del mondo e mandor- 
é e lillà in fiore, dolei come 
ostellazioni. Pare fatta di luci 
flesse, di colorazioni mistiche, 
foventi dall’alto di catiedrali 
agnanti maestose, le sue solen- 
montagne più metallo che 
atra. Poi s’abbassa, attendata, 
RRaria, nel silenzio di una 
«mura pietrificata, meditando il 
î ingrato destino, in nobile 
iegno, nelle boscaglie! impe- 
“abili e nei labirinti delle 
viscere «dimoras-de janas». 

lora di fate), 
sa di fate e di mostri leg- 
ndari è, la Sardegna, troppo 
scola custode di' cose troppo 
mdi e divorata dalla sete di 
serlo ancora, Questa sete: ma- 
inceonica, indomabile è nel sno 
paesaggio quasi soprannaturale: 
cerchiamo di, capirla senza so» 
praffarla,. Quando il sangue di 
immigrati crea il nuovo nucleo 
nei suoi campi vergini, non of- 
fendiamo l’eroico, mitico sardo, 
analfabeta per miseria. Guarda 
con occhi gelosissimi, credete- 
mi, al di la della siepe, il con- 
tadino marchigiano o finmano 
che sia, nel suo bianco villaggio 
. agricolo con le case e la chiesa, 
come il cane guarda nel piatto 
‘colmo del padrone avaro. A po- 
chi) passi di distanza egli vive 
‘in tane, non ha arnesi agricoli, 
on ha concimi, mangia un 
giorno sì.e un giorno no quan- 
do va bene, e si vende l’unica 
vaccherella per pagare le tasse. 
E tuttavia ama disperatamente 
l’isola e non sa emigrare... So- 
lo nel continente amico, l’Ita- 
lia, cerca lavoro e cista mutu» 
‘lo stesso, appartato coi compa” 
ni, sognando i suoi vini arden- 
ti, odorosi come l’incenso (che 
scintillio negli occhi quando 
| glie ne accennate!), i caci goc- 
cianti burro selvatico, le arago- 
ste infuocate, gli agnelli pieni 
d’aroma, quell’aroma squisito, 
essenziale che vi lascia il suo 
| ‘vento, pieno dei suoi agresti 
delle cluneddas» le tibie bosche- 
trecce della musica millenaria 
sarda, quando-in singhiozzi pro- 
fondi, in mugolii sommersi di 
‘mandre, marrano della terra an 
tica quanto il mondo, il dolore 

immemorabile. 


(i (e) 
| © Mettiamo da parte il bandi. 
xismo; Orgosolo è una piccola, 
barbara frazione, chiusa in un 
| triangolo di pochi paesi, eredi 
ciechi e settati della vendetta 
| catena; giustizia apocalittica, 
‘tramandata di generazione in 
generazione. Fredda, selvaggia 
come una forza della natura, 
senza legami con il tempo, nel 
| silenzio d’una follia mistica, si 
ompie, nel silenzio si sprofon- 
da, legge primordiale della jun- 
gla, religione dell’odio. Paghe- 
à l’innocente se il colpevole 
‘iugge: è lo stesso. 
I carabinieri paiono ospiti 
Spesso rispettati, mai temuti; 
il pretore che interroga altret- 
tanto. Questi primitivi hanno 
un senso del dovere e dell’onore 
singolarissimi e .con le forze 
| dell’ordine guerreggiano come 
‘on i nemici in guerra, vita 
‘per vita, senza rancore. Il ran- 
re eterno è per quelli che li 
ranno spinti sul loro cammi- 
. Le taglie più enormi non 
ino gola e cadono nell’indif- 
ferenza atterrita: voliano tutti 
testa passando dinanzi al. ma- 
ifesto, Quando Capra fu ue- 
ciso per denaro e non ne: ave- 
va molti sardi con i quali ho 
ato ebbero la stessa’ voce, 
stessa rivolta per lo scempio 
muovo: «E° un delitto alla gan- 
errina» mi disse uno e un al- 
ro «se Sopramonte lo spianano 
ranno bene, è una macchia 
er tutti.e Tandeddu è tanded- 
du (tintino, poco); non è la 
ardegna. Dove c’è strade e la- 
iù, e la terra è coltivata la 
Sardegna è calma come una 
iesa». Si scoprì il capo e 
strinse i denti sdegnoso. E° ve- 
o, essi camminano così, come 
un ;iempio, nelle oasi oro 
verde di Arborea e Fertilia, 
imagini di ciò che la terra 
potrebbe essere, come 
brughiera scarna senza un 
‘erba, nobili, orgogliosi 


titi da schiavi. Orgogliosissimi. 
i sordi. 
Una maestra di scuola serale 
ion riuscì a far scrivere la par 
cignoranti» ai pastori qua- 


sconnessi; alzarono quasi 
a penna cupi e sospetto- 
‘emono la beffa, l’imbro- 
Un contadino di quelli 
; in campagna 


come Abele, e violenti come 
| Caino, originali come il primo 
peccato, sopportano stoicamen- 
loro mali ma ne sono co- 
s i e al primo urto ribelli. 
sprissimo carattere forse, ma 
inch troppo poveri, abbando- 
| nati o assistiti con la carità pelo» 
sa. Il modo di vivere della umi- 
i gente sarda, la più rurale di 
iutte, è quello delle caverne (Il 
70 per cento tra essi mangia 
‘ne solo a Natale e Pasqua 
è senza scarpe). Su una po- 
iolazione di poco più di un 
one di abitanti il 65 per 
dei ragazzi, in età d’ob- 
non frequenta la scuola; 
“per ceniv è affeita da 
coma, Causa diretta dell’a- 


mei loro stracci, come re trave- | 


inginocchiati nei piccoli ban- |. 


nalfabetismo è l'insufficienza e 
la mancanza di scuole (alcune 
vere spelonche) e dei servizi 
sanitari, e per l’estrema’ indi- 
genza delle famiglie il più duro 
lavoro infantile. La denutrizio- 
ne porta malattie, tubercolosi, 
tigna, scabbia, rachitismo e su 
320 paesi sardi 187 mancano di 
farmacie e 142 non hanno nem- 
meno l’armadio farmaceutico. 
Queste statistiche di tre anni fa 
hanno subìto scarse migliorie. 
E ancora, in rapidi accenni, 
terre deserte e paludose che si 
stendono per miglia e miglia, 
mancanza assoluta di strade, 
ferrovie monche e antiquate, e 
un fisco esoso per la piccolezza 
delle loro risorse. Eppure que: 
st’isola ‘ancora sconosciuta ai 
più ha una sorprendente abbon- 
danza di miniere e di -prodotti 
agricoli, aneora negativi e in- 
frutiuosi per l’alto costo dei 
trasporti, l’assenza di sbocchi 
sul mare, e il prezzo più ele- 
vato  dell’energia elettrica a 
confronto dei più depressi pae- 
si d’Italia. Paiono indifferenti 
e rassegnati i contadini, ma la 
loro ignoranza ha cent’occhi, e 
cento orecchie. 


(©) 


Ho una domestica nuorese da 
venti anni e più: ancora è er- 
metica, ancora mi sfugge. Come 
se la Sardegna non fosse una 
isola ma un pianeta caduto dal 
cielo, il suo segreto mi affasci. 
na, ma confesso che provo la 
sua stessa difficoltà fatale nel. 
l’esprimermi. E° siranissima e 
disarmonica; quietissima e con- 
vulsa, d’un separatismo in ap- 
parenza trasognato, in sostanza 
settario, infrangibile. Di una 
gentilezza sorprendente, se en- 
trate in una di quelle ‘case di 
pietra e di fango del Barbari. 
cino e li trovate, seduti sui gi. 
nocchi, statue mitologiche in- 
torno a un focolare di pietra, 
scalfito di segni cabalistici, e vi 
offrono. «sa colda», intestini 
odorosissimi d’agnella brucian- 
ti intorno a un'asta di ferro, e 
il «sugioddu», il jogourt. sel- 
vaggio della tanca, ma d’un’al- 
trettale superbia e disprezzo se 
una vostra domanda o un vo- 
stro gesto non gli garba. 

«Vammi a chiamare Tizio», 
«Bai dei due» (andate voi due) 


dissero a me e a chi mi accom-. 


pagnava. «Dove abita Efisio 
Sanna?» «No. l’iseo» (non Jo 
so). Nemici e spie di se stessi, 
è vero, ma congiurati mistici 
di fronte al mondo. Una gente, 
una razza éinicamente Vera, 
smarrita nel labirinto dei se- 
coli, disgregata invano, di cui 
il 10 per cento sola è cittadina 
e tutti gli altri amanti e schia- 
vi della terra, contadini, pasto» 
ri, servi e padroni altrettanto 
contadini e pastori anch’essi.- 
Razza e stirpe purissima, chiu- 
sa in un sacro incesto, reagente 
a qualsiasi invasione; calpesta 
ta e mal compresa, e tultavia 
gagliarda e impetuosa come il 
cinghiale nella macchia. ‘Terra 
buona come una preghiera sen- 
za. parole, poetica e precisa 
(guardate dei suoi tappeti .le 
figurazioni simboliche, le scul- 
ture dei pastori evocanti l’arte 
dei Maia, il suo stesso pane, 
ostia gracile intrisa all’uso di 
Cristo), e ostinatamente catti. 
va, nell’omertà inconsapevole 
del sangue e della natura... 


lo) 


Stringe questa natura al seno 
i suoi figli reprobi, li difende, 
li esalta. Le macchie caparbie 
di lentischio e di corbezzoli, i 
boschi nani, i. monti traforati 
di caverne, celano il bandito 
come il truce vendicatore degli 
altri, gli oppressi dell’aratro a 
chiodo, i bambini impastati di 
tbe, femminucce verdi come lu- 
certole con grandi pesi sul ca- 
po, e maschietti, pastorelli cen- 
ciosi. Interrogateli; la bella la- 
tineggiante lingua sarda, canta. 
ta come una dolce omelia, gli 
si impiecia tra i denti: «sta 
mutu» è la loro legge atavica 
da quattro anni in poi. Elo- 
quente silenzio del terrore! 
Un'ora dopo il primo interro- 
gatorio il timido pastore indi. 
ziato, più dolce d’un agnello, 
è già alla macchia, sulle tracce 
di «Tandeddu», di «Sucew» 0 
di «Moro». x 

L'odore del sangue scatena i 
suoi istinti di lotta primordiale 
selvaggia e di guerriglia inte- 
stina scavata nel mistero abis- 
sale dei Nuraghe, tombe, forti- 
lizi, villaggi sigillati come se- 


poleri. Dominano, come simbo- 
li favolosi, quel paesaggio che 
io vidi scintillare soave di co- 
lori stupiti, paradisiaci, e strin- 
gono, in agguato spettacolare, 
questo paese rozzo e sublime 
di guerrieri da leggenda e ma- 
landrini sacri come dei male- 
fici. Ma non è colpa sua se è 
nato singolare nel plurale e se 
è più antico della Bibbia. E° 
tipico, assoluto, e non ci divide 
da lui il mare ma un oceano 
di differenzè. Un lipito, ri 
guardoso trattamento per que- 
sti sopravvissuti d’una storia 
che non fu mai scritta e que- 
sla gente opaca, misteriosa aprì. 
rà il suo cuore testardamente 
fedele quando ‘erede, quando 
ama... Nel colpo cieco di mi- 
tra d’isola silenziosa agita la 
bandiera crociata. della sua ri- 
surrezione. Sì, perchè la bellis- 
sima, ardua Sardegna, terra di 
miracoli, non è nata ancora, 
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GUATEMALTECO NELLE VIE DI TEGUCIGALPA, CAPITALE DELL'HONDURAS, NELLA FOTO: 
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A FAVORE DEL GOVERNO 


INAUGURATO A COLONIA 


l’Istituto italiano di cultura 


Golonia, 29 

Alla presenza del Cancelliere 
Adenauer è stato inaugurato 0g- 
gi a Colonia, dal Ministro del- 
l'Istruzione italiano on. Gaeta. 
no Martino, il nuovo Istituto 
italiano di cultura. 

L'Italia, onde mettere mag- 
giormente in rilievo, l'importan- 
za dell'Istituto, non solo ai fini 
degli scambi culturali italo-te- 
deschi, ma ancne dell’unità spi- 
rituale europea ha delegato a 
inaugurare. l’Istituto lo stesso 
Ministro , .dell’Istruzione, | on. 
Martino. 

Questi, dopo aver nievocato il 
contributo culturale della città 
dì Colonia all'Europa, ha. preci- 
sato nel suo discorso; 

«Ciò che noì intendiamo per 
cooperazione europea nel campo 
della cultura non va inteso nel 
senso che sì debba costruire una 
| cultura europea avendo per mo- 
‘dello l’unità politica europea; 
ogni singola cultura ha infat- 
ti un suo speciale carattere au- 
tonomo, libero cioè in tutti i 
suoì particolari sviluppi. Ma so- 
no tutte queste molteplici cul 
ture, le quali si sviluppano se- 
condo il genio dei popoli da cui 
fioriscono, che devono collabo. 
rare alla creazione di una cul 
tura europea». 


PERCHE’ NON SIA SCIUPATA L'AEREA BELLEZZA DEL CANAL GRANDE 


Bloccata per ora la costruzione 


della 


P 


alazzina Wrig 


ht a Venezia 


Si chiede alle autorità che la «volta di Canal» venga salva: 
guardata sia sotto l'aspetto monumentale che paesistico 


Venezia, giugno 

AI termine di un congresso 
durante il quale egli era stato 
particolarmente festeggiato, il 
Comune di Venezia offriva due 
anni orsono ull'architetto ame- 
ricano Frank Lloyd Wright la 
cittadinanza onoraria. All’in- 
fuori della sua discussa cele- 
brità artistica, intorno alla qua- 
le si fecè appunto due anni fa 
in Italia un chiasso improvvi- 
so, il Wright non possedeva 
alcun titolo particolare di me- 
rito, né alcuna benemerenza 
speciale per ottenerla; giusta 
mente si osservò allora che se 
Venezia avesse dovuto e doves- 
se offrirla a tutti gli artisti più 
o meno veramente grandi che 
passano per le sue calli, ta po- 
polazione onoraria. della città 
di San Marco sarebbe di gran 
lunga maggiore di quella ordi- 
maria. Il Wright è considerato, 
come si sa, uno degli esponen- 
ti del’architettura contempora- 
nea del mondo; ma si potrebbe 
dire di lui quello che in sostan- 
za sì ode ripetere di Le Cor- 
busier che la originalità delle 
sue invenzioni ‘e la bellezza del- 
le sue costruzioni non. ugua- 
gliano sicuramente la dogma- 
tica per cui è portato al setti- 
mo cielo daì suoì #elatori; de- 
stino comune ai maestri del 
suo genere, dei quali proprio 
un veneziano, il padre Lodoli 
fu nel secolo decimottavo una 
specie di profeta proclamando 
la necessità del funzionalismo 
naturalistico oggi tanto in vo- 
ga; e del quale, tanto il tempo 
si vendicò di lui, non sì sq- 
prebbero. trovare ora due pie- 
tre superstiti una sopra Paltra. 

Il Wright, come del resto il 
Le Corbusier, ha creduto di 
scoprire a Venezia nelle sue vi- 
site la dimostrazione migliore 
del fondamento del suo nazio- 
nalismo urbanistico, ‘reagendo 
così alla concezione romantica 
tradizionale del lirismo laguna- 
re; ed ha accolto con sollecito 
interessamento una occasione 
che gli si è presentata dì ono- 
rare a sua volta Ta città met- 
tendovisi in gara, sul Canal 
Grande, con i maestri lombardi, 
con i Sanmicheli, ed è Lon- 
ghena. 


L'origine del progetto 


L'occasione ha, occorre dirlo 
per spiegarne î motivi ideali, 
una origine patetica e commo- 
vente, Il giovane architetto 
udinese Angelo Masieri appena 
laureato, innamorato dell’arte 
del maestro, partì con la mo- 
glie e con un'amica di questa 
alla volta della casa del Wright 
in Pemsylvanid, per andargli ad 
esprimere la propria ammira: 
zione di neofita e per pregarlo 
di fornirgli i disegni di una 
abitazione ad uso proprio mel 


Priuli. Egli cadeva vittima, du- 
rante il viaggio în America di 
una sciagura automobilistica, 
nella quale trovava la morte 
insieme all'amica mentre la 
moglie restava gravemente fe- 
rita. Colpiti nel più intenso dei 
loro affetti î genitori e la ve- 
dova del Masieri per traman- 
darne la memoria pensarono di 
far costruire a Venezia, sede 
di un istituto universitario di 
architettura, una casa di stu= 
dio, una specie di pensionato; 
dedicata al nome dello scom- 
parso e in omaggio all’accen- 
mata predilezione entusiastica 
del figliolo, si sono rivolti al 
Wright perchè ne desse i pia- 
ni; cosa che l'architetto ameri- 
cano, doppiamente lusingato, 
non si è sentito di rifiutare. Po- 
stosi al lavoro egli si è misu- 
rato col tema propostogli figu- 
randosi di interpretare i carat- 
teri dell’estetica veneziana ‘in 
relazione ai suoi criteri costrut- 
tivi; ed i progetti ultimati, pri- 
ma di essere inviati in Italia, 
furono esposti all’American. 
Academy of Arts di New York, 
dove, si dice, e non c’è ragione 
di non crederlo, hanno fatto 
sensazione. 


Una suggestiva visione 


Comev'era ovvio, si trovò, las- 
sù, che nessun veneziano al 
mondo avrebbe potuto essere 
più veneziano, nella sua. fatica, 
di quel. che lo sia stato il 
Wright nel progettare un pa- 
lazzo di quattro piani con bel- 
vedere da costruirsi in marmi 
policromi e materiali vitrei e 
da innalzarsi «in volta di ca- 
nals in fianco alla Ca’ Balbi. 
E qui, appunto, casca, si per- 
doni l'espressione, l'asino igno- 
rante delle cose veneziane. A 
parte il fatto che dai preceden- 
ti dell'artista si possano logica- 
mente presumere i caratteri 
della costruzione da lui idea- 
ta; e che del resto non siano 
certamente fatte per commuo- 
verci le innovazioni dell’impie- 
go dei materiali vitrei di tra- 
dizione locale (i musaici fino 
a prova contraria sono mate- 
ria vitrea, e a non ricordar al- 
tro basti dire che venti anni 
orsono al concorso per il ponte 
dell'Accademia bandito dal Co- 
mune, uno dei progetti più sen- 
sazionali e più appassionanti, 
di architetto italiano, prevede- 
va ampi rivestimenti di vetro 
muranese) la questione essen- 
riale e pregiudiziale non verte 
punto sulla originalità del pro- 
getto Wright, che vogliamo per 
il momento metter senz'altro 
fuori causa, ma sulla inderoga- 
bile ed assoluta opportunità, 
proprio per ragioni di bellezza 
veneziana, di non lasciar co- 
struire un palazzo di quattro 
piani, qualunque esso possa es- 


Sl SE 
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IL PRIMO CONVEGNO TRIVENETO DEI TECNICI DEGLI ENTI LOCALI, ORGANIZZATO IN 
OCCASIONE DELLA FIERA DI TRIESTE, HA AVUTO LUOGO IERI NELLA PALAZZINA 
4M. TOMMASINI» DEL. GIARDINO PUBBLICO. ALLA MANIFESTAZIONE, PRESENZIATA DAL 
VICEPRESIDENTE NAZIONALE ING, CERAGIOLI, HANNO ADERITO, OLTRE AI TECNICI LO- 
CALI, ANCHE I RAPPRESENTANTI DELLA CATEGORIA DI NUMEROSE ALTRE CITTA" 


sere, accanto alla Ca’ Balbi; e 
ciò mon per un rispetto alla 
Ca’ Balbi medesima, sia o non 
sia essa'opera di Alessandro 
Vittoria (e forse non lo è) del- 
la quale narrai la storia in un 
mio lontano libro; ma per ri- 
spetto alla trouge formata in 
quel punto dal rio di Ca’ Fo- 
scavi. La sorprendente bellezza 
che tutti incanta del Canal 
Grande lo dissi altre volte su 
queste colonne, non è fatta sol- 
tanto di architetture sorgenti 
dall'acqua, è fatta anche ‘ed 
egualmente di vuoti, cioè di 
aperture spettacolari che dagli 
imbocchi di taluni canali spa- 
lancano la vita sugli interni 
della città; e la visione di cui 
si gode dall’imbocco del rio di 
Ca’ Foscari è una delle più 
suggestive; accecarla con un 
palazzo di quattro piani sareb- 
be commettere un delitto con- 
tro Vestrosità panoramica della 
stupenda via d’acqua, e contro 
il carattere di Venezia. 
Bisogna porsi hene-in mente 
che, ormai, il Canal Grande 
non va più toccato, se mon 
eventualmente, per sostituire 
qua e là qualche cadente ca- 
tapecchia che il. Comune fa- 
rebbe bene ad espropriare, con 
dei giardini; e questo, si badi, 
non già per mancanza di fidu- 
cia nellarchitettura moderna, 
ma perchè i due fronti serpen- 
tini di costruzioni consecutive 
non consentirebbero inserzioni 
monumentali se non a prezzo, 
appunto, di otturazioni paesi- 
stiche che diminuirebbero irre- 
parabilmente Vaerea luminosi- 
tà del Canal Grande; quella 


trasparenza scenografica, direi, 
per cui guardandone le faccia- 
te marmoree, Vocchio può, nel 
contempo, spaziare sui rovesci, 
e rendersi conto di come die- 
tro ad'esse si sviluppi la città 
con i suoi altri palazzi, con le 
sue chiese, con i suoi campa- 
nili, con i suoi edifici più re- 
conditi e più illustri. D’altron- 
de pur senza l'apertura del rio 
di Ca? Foscari il punto del Ca- 
nal Grande ove sorge la Ca” 


Balbi, è, nemmeno a farlo ap-, 


posta, uno di quelli classica- 
mente acquisiti alla fisonomia 
della via d’acqua, non solo per 
Ventità di quell’architettura, 
ma per la funzione che nelle 
festose regate della Repubblica 
essa sempre adempì, sicchè non 
esiste illustrazione di queste 
che non la riproduca. 


Dove potrebbe sorgere 


E perché, proprio questo scor- 
cio di paesaggio tradizionale e di 
aspetto monumentale, questa 
conca di meraviglie che com- 
prende la Ca’ Foscari e i pa- 
lazzi Mocenigo, dovrebbe an- 
darne sovvertito? Non manca- 
no in giro per la città luoghi 


ove far sorgere ill palazzo; 


del Wright se esso abbia i 
pregi indispensabili per 
sciarlo erigere; vicino alla 
nuova sede dell’Istituto univer- 
sitario di Architettura (Pex 
convento dei Tolentini) si sta 
già rovinando un brano del 
giardino dei Papadopoli, lascia- 
to in dono alla città perchè 
giardino per il popolo rima- 
nesse; non dovrebbe essere dif- 


la-, 


ficile trovare lì intorno Varea 
sufficiente per ‘impostarvi ‘i 
quattro piani della pietosa fon- 
dazione Masieri, 

Quello chv si chiede alla So- 
praini:ndenza dei monumenti, 
agli Uffici d'arte dello Stato e 
del Comune è che, fra il rio 
della Ca’ Foscari e il rio della 
Frescada, cioè la «volta di ca- 
nal», venga dichiarata intocca- 
bile sia sotto Paspetto monu- 
mentale, sia sotto Paspetto pae- 
sistico. Chè se questo non av- 
denisse, si creerebbe tale un 
precedente da non saper più 
immaginare che cosa della Ve- 
neria storica lasciata in balia 
dei capricci degli artisti grandi 
o piccoli di qualunque parte del 
mondo, sî potrà salvare col 
tempo e col crescere della mo- 
da che fa sempre più di una 
città gloriosa, una ville d'eau 
per gli snobs di ogni categoria. 

Per intanto, guenti finalmen- 
te alle competenti autorità ar- 
tistiche veneziane i progetti 
Wright, la questione è siata 
impantanata in contestazioni 
di carattere pregiudiziale rego- 
lamentari e legali: è una pri- 
ma barricata opposta al pro- 
getto; ma non bisogna illuder- 
si, essa sarà superata; e biso- 
gnerà allora che ognuno si fac- 
cia coraggio, e affronti il pro- 
blema nella sua realtà ‘e lavori 
ad impedire uno scandalo ar- 
chitettonico che supererebbe, 
altrimenti, quegli altri di cui 
a San Marco e sulla Riva de- 
gli Schiavoni tutti seguitano a 
dolersi senza che, oramai, vi 
si possa più rimediare. 

GINO DAMERINI 


=== 
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«TRIESTE 1854-1954» 


N album veramente, piace 

vole da sfogliare e un'idea 
felice quella. di Eugenio Borsat- 
ti di farcene l’editore: ecco 
quanto si ‘può dire di que- 
sta pubblicazione signorilmente 
stampata  dall’«Istituto Tipo- 
grafico Nazionale di Trieste», e 
che prende l'avvio dall'edizione 
veneziana di un secolo fa dei 24 
disegni, ispirati da vedute della 
nostra città al pittore trevigia- 
no Marco Moro. Nell'album o- 
dierno . le riproduzioni fotogra- 
Tiche eseguite su carta patinata 
sono 62; di fronte a ciascu di- 
segno del Moro sta la fotografia 
dell’edificio o del sito com'è og- 
gi: in più l'editore ha voluto 
giustamente aggiungere alcuni 
fra gli edifici più significativi 
della ‘Trieste moderna, dalle 
grandi sedi bancarie e degli isti- 
tuti assicurativi all’Università, 


\| dal tempio israelitico al Palaz- 


zo di Giustizia, dalla Chiesa or- 
todossa a quella dì San France 
sco d’Assisi. 


Quanto mutata da. allora, la 
nostra cara Trieste. Sia. pure 
considerando la parte d'ispira- 
zione romantica che, anche per 
quei tempi dovette esserci nelle 
visioni del Moro, è ben certo 
che le vie cittadine di un seco- 
lo fa offrivano un colpo d’oc- 
chio ancora molto pittoresco, 
con quel miscuglio di fogge o- 
rientali, costumi contadineschi 
e figurini maschili e femminili 
all'ultima moda, Un'asinello cur- 
vo sotto il carico e una servola- 
na col tradizionale cesto sul ca- 
po s'inerociano sotto l'arco di 
Riccardo. ancora semi interra- 
to. Gonnellini e opanche greche, 
‘larghi calzoni albanesi e turban- 
ti turchi s'incontrano nell’af- 
follata galleria del Tergesteo. 
Due eleganti signori caracolla- 
no davanti al ‘Teatro grande. 
Una signora, al riparo di un leg- 
giadro.  ombrellino pieghevole. 
compie la passeggiata pomeri- 
diana lungo la riva in un lan- 
dau a due cavalli, mentre la 
gente passeggia ‘tranquilla su e 
giù per il Molo San Carlo. (Ciò 
che oggi può fare con molto 
‘minore tranquillità sul Molo 
Audace, ‘invaso da automobili e 
motorette), Un prete gréco \dal- 
la solenne: barba candida con- 
versa con dei fedeli dayanti alla 
sua chiesa in Riva. Un' velieto, 
giunto da' Chioggia 0 da Anco- 
na, ha gettato l’ancora' nel, Ca- 
nalgrande,. presso. Sant’Antoni 


nuovo. Il passeggio di Sant'An- 
drea raduna il fior fiore della 
eleganza cittadina; e la Chiesa 
di San Giacomo ha l’aria di una 
rustica chiesetta fuori porta; e 
le pecorelle pascolano sotto il 
bastione del Castello; e Servola 


è una verde collina alberata a! 


specchio del mare. 

Im questa colorita e idillica 
Visione complessiva. della, Trie- 
ste di cent'anni or sono spicca- 
no alcune costruzioni degne di 
uno speciale rilievo delle qua- 
li il pittore ha voluto ritrarte 
evidentemente per la toro im- 
ponènza e non per una qual 
siasi bellezza artistica che po- 
tessero offrirgli: l'Ospedale ci- 
vico e il civico Macello, due ediì- 
fici di utilità pubblica. costrui- 
ti con. tale lungimiranza di 
quello che un giorno sarebbe 
stato lo sviluppo della città, da 
essere tutt'oggi in piena fun- 
zione e in piena efficienza. Se 
ad essi si aggiungono il gran- 
dioso palazzo del Tergesteo e il 
Teatro Verdi, nati mezzo secolo 
prima in una Trieste ancora 
più piccola, se ne può trarre la 
prova, tangibile della sicura fi. 
ducia che i nostri antenati nu- 
trivano nelle sorti future dello 
emporio triestino., 

Le 24 tavole di Marco Moro 
recano altrettante dediche a il. 
lustri cittadini, cosicchè per'e- 
sempio il Molo S. Carlo a Ric- 
cardo Mauroner «delle buone 
arti sorreggitore validissimo»; 
il monumento a Winckelmanna 
un dentista, il dott. Faber; S, 
Antonio nuovo a Carlo Corradi- 
ni, negoziante; l’arco di Riccar- 
do a Pietro Kandler, il che va 
bene; ma Arrigo Hortis, «avvo- 
cato famigeratissimo», crediamo 
abbia fatto i debiti scongiuri 
Vedendosi assegnare il cimitero 
di Sant'Anna. L'intenzione, na- 
turalmente, era buona e corri- 
spondente agli usi dei tempi. 
per i quali, come diceva il ti- 
tolo dell’album di allora, Trie- 
ste poteva essere «gentilissima», 
e «commerciale» insieme, non- 
chè degna di venire descritta 
da «celebri penne archeologiche 
artistiche». Queste penne, oltre 
a tutto, dovevano essere anche 
biene di modestia, poichè risul- 
tano anonime, salvo una (Fran- 
cesco Zannotto); in quanto al 
le altre si ha ragione di credere 
che spesso si tratti della penna 
di Kandler. 

° Nell'attuale riproduzione fo- 


tografica delle 24 tavole di 
Marco Moro, l'editore Borsatti 
ha omesso gli seriti, molti dei 
quali. appaiono superati dai 
tempo, e giustamente ha prefe- 
rito che le immagini di un se- 
colo fa e quelle di oggi parlas- 
sero da sole, con la loto imme 
diatezza visiva, a cominciare de 
quella del frontispizio, dove ac- 
canto al minuscolo piroscafo 
«Stadium», varato nel 1849, 
spicca l’elegante, candita \sago- 
ma dell’«Africa», che è del 1951. 


LT. 


Per dieci anni nascosti 
su un'isola del Pacifico 


Amburgo, 29 

Dopo dieci anni di «prigio- 
nia volontaria», l'ex  coman- 
dante di sommergibile tedesco 
Ernst Benders e due altri 
membri dell'equipaggio della 
sua unità sono giunti ad Am- 
burgo a bordo di una nave pro- 
Veniente dall'Australia. Tutto 
l'equipaggio del’ sommergibile 
era stato dichiarato disperso 
nel 1944 dall'alto comando te- 
desco, 

Convinto della sconfitta im- 
minente della Germania hitle- 
riana, il comandante Benders 
decise, mentre si trovava al lar- 
go della Nuova Zelanda, di 
non fare ritorno alla base e 
di rifugiarsi su una delle nu- 
merose isole del Pacifico, Con 
il consenso dell'equipaggio, egli 
si diresse verso il Nord e riu- 
scì a raggiungere il 21 ottobre 
1944 l'isola di Kussie, nelle Ca- 
roline, dove gettò l'ancora in 
una piccola baia, Nel gennaio 
successivo fece affondare il 
sommergibile, dopo avere fatto 
trasportare a terra gli impian- 
ti radio, la maggior parte del 
le altre installazioni trasporta- 
bili, i mobili e gli utensili da 
cucina. Dalla stessa radio, lo 
equipaggio apprese di essere 
stato dichiarato disperso. 

‘Benders ed i suoi uomini, 
installatisi a terra, vissero di 
caccia e di pesca e comincia- 
rono anche qualche coltivazio- 
ne. Grazie alle loro buone re- 
lazioni con gli isolani, non fu- 
Trono mai scoperti finchè durò 
il conflitto. Quattro uomini 
dell'equipaggio sposarono don- 
ne indigene. È 


sentazione e stampigliatura 


Lire 160 per azione; presso l 


ISTITUTO BANCARIO SAN 
CO DI SANTO SPIRITO - 
VENETO - BANCA POPOL 
POPOLARE DI NOVARA - 
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RIUNIONE ADRIATICA DI SIGUATÀ 


Società ner Azioni - Sede in Milano » Fondata a Trieste nel 1838 


Pagamento dividendo esercizio 1993 


Si avvisano i Signori azionisti che, in esecuzione delle 
deliberazioni dell'Assemblea generale del 25 giugno 1954, 
a partire dal 5 luglio p. v. verrà provveduto, contro pre- 


dei titoli azionari, al paga- 


mento del dividendo per l'esercizio 1953 in ragione di 


le CASSE DELLA SOCIETA* 


in MILANO (Via Manzoni 38), TRIESTE (Via Mazzini 
35); ROMA (Piazza S. Silvestro 13) e presso le Sedi 
e Dipendenze dei seguenti Istituti: BANCA COMMER- 
CIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO 
DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - 
BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - BANCA 
D'AMERICA E D’ITALIA - BANCA. NAZIONALE DEL- 
L'AGRICOLTURA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - 


PAOLO DI TORINO - BAN- 
BANCA CATTOLICA DEL 
ARE DI MILANO - BANCA 
BANCA PRIVATA FINAN- 


ZIARIA - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BAN- 
CA UNIONE - BANCO AMBROSIANO - BANCO DE 


ITALIA Y RIO DE LA PLATA - CREDITO COMMER- 


CIALE - SOCIETA’ ITALIANA DI CREDITO - BANCA | 


DEL SUD - BANCA TRIESTINA - CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE - ITALMOBILIARE. 


SOGG 
INMON 


Soggiorni combinati 
U.T.A.T. 


BIGLIETTI AUT SERVIZI 
montagna. Prenotazioni 


TO - OVARO - PALUZZ. 
CARNICO - RAVASO: 


SAURIS - SOCCHIEVE - 
VERZEGNIS - 


oppure all'Ente Provinciale per il Turismo Udine 


CARNICO - 


ALBERGO MARTINIS 
Pensioni — Ristorante — Caffà 
Cinema —_ Stanze con acqua 
corrente — Bagni — Autorimes- 
sa, Telefono n, 91, in albergo. 
Pensione: giugno lire 1100; 

luglio-agosto lire 1400 


SOCCHIEVE 


Albergo Ristorante LA ROSA 
Cucina ottima — Prezzi modici 
Acqua corrente — Telef. n. 3 


Pieve di Cadore 
(metri 900) 
Soggiorno ideale - Ville - Ap- 
partamenti - Alberghi, pen. 
sioni di ogni categoria. Ritro. 
vi - Kursaal per divertimenti. 
Orchestre per concerti e dan. 
cing. Parchi sontuosi. Seggio- 
via - Piscina - Solarium . 
Campi di tennis, Manifesta. 
zioni sportive. Lago con im. 
barcazioni . Per informazioni 
rivolgersi: 
AZIENDA DI SOGGIORNO 
HOTEL PROGRESSO 


Rinomato, confortevole am. 
biente - Sconti giugno e set. 
tembre — Telefono N. 26 


Vigo di Cadore 


(metri 951) 


LAGGIO 947 s. m., PELOS 785 
Incantevole soggiorno estivo — 
‘Boschi,. prati, _ passeggiate, 
escursioni, Alberghi. Pensioni. 
| Appartamenti, Inf.: Pro Loco 


sesverde e ombrosa 


Ui invita nelle fue 


tidenti vallate. 


Richiedere informazioni alle PRO LOCO di: 
AMPEZZO - ARTA e PIANO D'ARTA - CERCI 
VENTO - COMEGLIANS - ENEMONZO - FORNI 
AVOLTRI - FORNI DI SOPRA - FORNI DI SOT- 


IORNI 
TAGNA 


ALTO ADIGE 
CARNIA 
DOLOMITI 


per tutte le località della 
presso gli uffici UTAT 


A - PAULARO - PRATO £ 
LETTO - RIGOLATO - 
TOLMEZZO - TREPPO 
VILLA SANTINA 


PAULARO 
(Metri 690) 
ALBERGO IMPERO 


Ampliato modernamente — 
Acqua corrente . Telefono + 
Garage - Soggiorno ‘tranquillo 
= Cucina scelta - Prezzi modici 


RAVASCLETTO 
ALTA CARNIA 


Villeggiatura ideale - Confort 


moderni - Trattamento fami. 
liare - Prezzi convenienti 


CADORE 


SAPPADA 


CADORE m. 1250 
30 Alberghi - 250 apparta- 
menti - 2 seggiovie - Tennis 
Vi consente il turismo 
di maggiori soddisfazioni 
Informazioni: 
Azienda Soggiorno telef. 28 


Comelico-Cadore 
da 900 a 1300 metri s.l.m. 
50 alberghi e pensioni » 500 
appartamenti. Informazioni 
presso: Azienda Autonoma 
S. Stefano di Cadore e rf- 
‘fici di Padola, S. Pietro, 
S, Nicolò, Danta, Candide 


BORCA 

(metrì 942) 
Alberghi - Appartamenti - Ville 
Informazioni Pro Loco . Tel. 3 


AGORDINO 


FRASSENE' 


m. 1082 s. m. (Belluno) 
Appartamenti ognì categoria. 
Informazioni Pro Loco. — Per 
gli alberghi «Venezia», eTrie- 
ste», «Posta», «Villa Alpina», 
«Dolomiti», «Alle Alpi» rivol. 

gersi direttamente. 

ALBERGO POSTA 
Autorimessa — Acqua corren. 
te — Bagni — Posta e telegra- 
fo interni — Ottimo trattamen- 
to — Scelta cucina — Sale ri- 

trovo — Telefono n. 8 

(metri 900) 


DOLOMITI 


Imer di Primiero 
. (metri 700) 
Soggiorno ideale. Appartamenti 
pensioni; medico, farmacia, te- 
legrafo, cinema, ritrovi, pineta, 
passeggiate, escursioni. Inform... 
Pro Loco Imer (Trento) 


CAVIOLA 


Valle del Biois - Metri 1127 
ALBERGHI, VILLE, APPAR. 
TAMENTI mod: namente at 
trezzati. - Clima ideale 

Informazioni: «Pro Caviola» 


FALCADE 


VALLE DEL BIOIS 
(metrì 1147) 
Alberghi, ville, appartamenti 
Informazioni: Ufficio turistico 
Telefono n. 901 n 


SAN CANDIDO 


VAL PUSTERIA (metri 1178) 
HOTEL EXCELSIOR 
di N. Tundo 
Parco — Garage — Bella posi- 
zione. Pensione completa lire 
1500: (dal 20.7 al 20.8 lire 2500) 
Prenotatevi — Telefono n. 31-26 


ALBERGO RIFUGIO FONTE PUSSA m. 987 


VALCELLINA (Udine) 


Posizione incantevole.+ Tutto pineta - Tranquilla - Fonte acqua 

zolfomagnesiacaferruginosa - Cura dell'aria e del sole - Pen- 

sione tompleta L. 1200. - Recapito: Trieste, Trattoria Vittorio, 
Carducci 30; Pordenone, Albergo Centrale 


Prenotazione SOGGIORNI e 
per tutti i suddetti centri di 


C. i fs 


PIAZZA UNITA 
® Telefoni Nri 24793 


BIGLIETTI automobilistici 
villeggiatura presso la 

N. 6 
24-796 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L'ARTIGIANATO TRIESTINO ALLA FIERA CAMPIONARIA | { TRASPORTI AEREI 


SPETTA ALLE DONNE LA PALMA 
delbuon gusto e dell'originalità 


‘Negli uomini si nota magaior senso pratico - La ‘’signora dei paralu- 
“Mi, e lo scultore ceramista - Anche la sartoria ha i suoi inventori 


Sarà, poco lusinghiero, ma è 
il prestigio ed i meriti 


co; 


‘dell'artigianato artistico ‘triesti- 


no sono affidati soprattutto al- 
le ionne. Questa la conclusione 
sommaria cui si arriva facendo 


‘un'analisi degli espositori ospi- 


tati’ nel padiglione dell'Artigia- 
(mato, alla, Fiera di. Trieste: 29 
sono gli stands appartenentì ad 
artigiani della. nostra città e i 
nomi femminili. compaiono in 
una percentuale molto elevata 
sui cartellini degli espositori, os- 
sia, dei titolari dell'azienda 0 


‘della «bottega».! Se si escludono 


i mobilieri che hanno una 
dislocazione in un settore parti 
colare: e la cui produzione pre- 
senta caratteristiche che un, po' 
si. allontanano . dall’artigianato 
«puro», pur conservandone i pr 
-gi artistici \e. l'estrema ‘accur: 


tezza —, la, «parte del leone» è 
assunta dalle donne, le. arti- 
giane. 


Trieste, si sa, non ha una pro- 


“duzione artigiana spiccatamente 
Caratteristica, 


(basterebbe | dare 
un'occhiata ai prodotti esposti 
dalla Sicilia o. dalla Sardegna 
ber intuire il significato, di pro- 
duzione artigiana «tipica») an- 


l che perchè soltanto da pochi an- 


ni 


l'Associazione artigiani, con 


Lil suo-presidente Cristiani ed il 


suò direttore dott. Alesani, cer- 
ca di proteggere e di valorizzare 
le îniziative e le produzioni ar- 
tistiche che i singoli o le piccole 
«scuole» vanno facendo da anni 
con coraggio’ e, forse, con non 
adeguato successo. In questo im- 
pegno d’arte — dicevamo — le 
donne artigiane triestine, alme- 
no a, giudicare da quanto può 
indicarci la rassegna nella Fie- 
ra, hanno indubbiamente un po- 
sto preminente: «perchè sono 
più pazienti», ha voluto sugge- 
rire qualcuno, quasi a voler sot- 
tintendere — a torto, crediamo 
— che per gli uomini della no- 
stra città valga, anche in questo, 
settore, il motto del «viva là'e 
po’ bon», che impedisce un'ap- 
plicazione paziente, un. lavoro 
di cesello, un amore per il par- 
ticolare ed il rifinito, accanto 
all’ispirazione ed all'educazione 
artistica. 

E tutti i lavori esposti — dal 
le artigiane — sorio prodotto idi 
una grande, accurata pazienza, 
innestata su un gusto ed una 
sensibilità molto spiccate. Tre 
ore di paziente e delicato lavo- 
ro costa — ad esempio — ad 
una delle più originali esposi- 
trici la pieghettatura «a raggi» 
della seta di un paralume: fra- 
zione questa infinitesimale del 
lavoro che per il paralume stes- 
so ha tenuto impegnata l’intel- 
ligente e raffinata artigiana. Con 
questo «pezzo», con il quale ha 
bosto la sua candidatura al pri- 
Mo premio; la signora ha. espo- 
sto i risultati di un suo proce- 
dimento «segreto» grazie al qua- 
le riesce ‘a incastonare piastre 
di porcellana pregiata sulle fac- 
ciate seriche dei «paralumi». I 
paralumi per questa signora — 
una triestina d'adozione, d’ori- 
gine viennese che ha dato vita 
ad una seuola-bottega nella qua- 
le prepara ai delicati lavori arti- 
giani numerose ragazze e signo- 
re, alcune delle quali hanno a- 
Vuto anche un grande successo, 
all'estero — sono i «cavalli di 
battaglia»; di fronte al cattivo. 
gusto della produzione in serie, 
delle decorazioni standard, degli 
oggetti decorativi in freddo me- 
tallo, i suoi paralumi di seta e 
di porcellana sono, mi pare, il 
simbolo! stesso dell’artigianato, 
che è sempre il prodotto «perso- 
nale» di un singolo operaio-ar- 
tista, che vi trasfonde la sua 
impronta caratteristica ed il suo 
calore particolare. 

Ancora donne — a conferma- 
Ye la regola — sono le creatri- 
ci dei preziosi fiori-piuma rica- 
vati con delle semplici penne 
d'oca o di gallina: un lavoro ve- 
vamente paziente e difficile che 
la perfezione della realizzazione 
non lascia nemmeno intuire. 
Basta ammirare — per farsene 
un'idea — un mazzo di iris: a. 
distanza di pochi metri non v'è 
chi non giurerebbe di trovarsi 
ai fronte ad un gruppo di fre- 
schi fiori appena colti, tanto le 
gradazioni del viola dei petali 
ed il delicato giallo dei pistilli! 
sono «naturali», tanto la forma, 
imita alla perfezione quella dei 


fiori veri. Ma l'esame più atten- 
to rivela'lil lavoro! di cesello 'ope- 
tato  con-le. forbici sulle piume 
e la attenta applicazione e scel 
ta delle tinte. 

Tessuti a mano; fermagli arti- 
‘etici in pelle, borsette dipinte e 
sbalzate, abiti con ricami di per- 
line: ecco un'altra gamma nella 
quale le ‘artigiane triestine si 
cimeritano con’ intelligenza e 
successo, come i piccoli stands 
del padiglione «sotterraneo» do- 
cumentano a sufficienza. In par- 
ticolare nelle, stoffe  tessute ca 
mano si individua il gusto e la 
taffinatezza ‘delle’ esecutrici, che 
scelgono indovinate combinazio- 
ni di tinte ed originali disegni. 

Gli uomini, gli artigiani che 
espongono. in questa rassegna 
panoramica dell'attività, triesti- 
na dimostrano — nei. confronti 
delle loro «colleghe» — un mag- 
giore senso pratico, laddove le 
donne invece hanno una ten- 
denza più «disinteressata», più 
rivolta. alle «piccole cose» di 
buon. gusto che servono a ren- 
dere più calda una casa o dare 


un tocco di eleganza alla signo- 
ra' moderna. Accanto ad orologi 
di particolare pregio ed ai lavo- 
ri in corno, ceramiche. sopram- 
mobili create veramente in una, 
bottega artigiana,.dove lo sculto- 
re fabbrica egli stesso le matto- 
nelle ed egli stesso, nel suo for- 
no privato, ne controlla la cot- 
tura..E non mancano gli artigia- 
ni-inventori come quel sarto che' 
ha «lanciato» in occasione 
della Fiera — il suo nuovissimo: 
metodo di taglio per signora, 
grazie al quale con due sempli- 
ci triangoli ogni persona anche 
sprovveduta può. farsi da sola 
un elegante vestito, o come quel 
fabbro che si fa vanto della sua; 
«culla ninna-nanna», nella qua- 
le il bambino sì addormenta 
tranquillamente — egli assicu- 
ta —, per il dondolio automa- 
tico. 

E’ sistemato in un «sotterra- 
Rneoy il padiglione dell'artigiana- 
to, ma non è difficile pronosti- 
care che presto — forse alla VII 
Fiera del ‘559 — gli sarà dovuto 
un. padiglione «nobilep. 


Gli ultimi sviluppi della regolamentazione giu. 
ridica in uno studio della professoressa Dagna 


Ta prof, Camilla Dagna, assì- 
stente di diritto privato compa- 
rato nell'Università di Roma, ha 
pubblicato recentemente sulla «Ri- 
vista di Diritto della Navigazio- 
ne», che viene stampata a cura 
dell'editore A. Giuffrè di Milano, 
un interessante e acuto commen- 
to in merito alla revisione della 
Convenzione di Varsavia, alla IX 
sessione del Comitato giuridico 
dell'’ICAO (Organizzazione  del- 
l'aviazione civile internazionale), 
tenutasi a Rio de Janeiro nel- 
l'agosto-settembre 1953. 


La Convenzione di Varsavia del 
1929 è oggi la più diffusa delle 
convenzioni internazionali, con- 
tando ben ottantaquattro tra Sta- 
ti ratificanti e Stati aderenti, Na- 
turalmente, per questa vecchia 
Convenzione che regola una ma- 
teria in continua e rapida evolu- 
zione e sviluppo, e cioè l’aviazio- 
ne civile, ben presto venne a pre- 
sentarsi. il problema dell’aggior- 
namento delle varie morme, in 
modo che sierio sempre. aderenti 
alle nuove condizioni che vanno 
man mano presentandosi. 

Sarebbe inutile fare qui la sto- 
ria delle vicende di questa rego- 
lamentazione e di tutte le com- 
missioni e comitati internazionali 
che ebbero a occuparsi della ma- 
teria. Qui basti ricordare che nel 
settembre 1951 venne costituito 
dal Comitato. giuridico dell'ICAO 


UN’ INTENSA GIORNATA 


FESTIVA. NEL COMPRENSORIO DI 


MONTEBELLO 


Tra convegni: e visite autorevoli 
si pensa giù all'elezione di «Miss Fiera» 


Prolungata sosta dell’Ambasciatore d’Italia a Vienna nella 
«collettiva» austriaca - La‘riunione regionale degli artigiani 


Teri ha avuto luogo, presso la 
Piera di Trieste, il Convegno del- 
la Federazione regionale artigia- 
ni Friuli-Venezia Giulia, con l’in- 
tervento .deji. delegati dellé, Asso- 
ciazioni di Udine, Gorizia, Mon- 
falcone, Pordenone, Sacile e Trie- 
ste e ‘di numerosi artigiani di 
quelle province. Erano presenti al 
Convegno il direttore generale per 
l'artigianato al Ministero dell’In- 
dustria e commercio avv, Giorgi, 
il presidente e il segretario -ge- 
nerale della Confederazione gene- 
rale dell'artigianato italiano, al- 
la quale la Federazione regionale 
aderisce, comm. Ruff e comm. 
Germozzi. 

Il presidente della Federazione 
tegionale cav. Cristiani ha porto 
un caldo saluto agli intervenuti, 
dopodichè ha ceduto la presiden- 
za del Convegno al presidente con- 
federale comm. Ruffi, il quale 
pronunciò vibranti parole all’in- 
dirizzo di Trieste e degli artigia- 
ni della regione, E’ seguito l'avv. 
Giorgi, che ha confermato il vivo 
interessamento. sia del Ministro. 
on. Villabruna, che del Sotto 
gretario dell'artigianato on. Pi- 
gnatelli per i problemi dell'arti- 
gianato italiano, delineando l'azio- 


ne ministeriale nella risoluzione 
dei problemi stessi e assìicurando 
interessamento, 
segretario 


il suo personale 


Quindi il generale 


(«Giornaifoto») 

Una delle candidate al titolo 

di Miss Fiera è Lia Calella, 

di. 21 anmîi, che aggiunge sa- 

pore con il suo fresco sorriso 
ai vini siciliani 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


E NELLE MAGGIORI AZIENDE 


CORDIALI ACCOGLIENZE 


ai ‘giovani industriali austriaci 


Su invito della Camera.per l'in. 
cremento dei traffici fra l'Austria 
e Trieste, ha visitato recentemente 
la mostra città un gruppo di 39 
austriaci, figli di industriali della 


Stiria e della Carinzia. 


Accompagnati dal-rag. Piani del- 
l'Ente porto industriale, gli. ospi- 
ti hanno visitato anzitutto il Co. 
tonificio San Giusto, dove. sono 
state loro spiegate minuziosamente 
le varie fasi della lavorazione del 
cotone. Successivamente, allo sta- 
bilimento Aquila, due tecnici han. 
no loro minuziosamente. illustra. 
to gli impianti e i laboratori chi- 
mici. Al termirie di questa inte- 
ressante visita, è stato offerto dal- 
la. Direzione dell'Aquila, un gra- 
dito rinfresco. 


La stessa mattina, i giovani gi 
tanti sono 'stati ricevuti nelle sale 
ola Camera di commercio, dove 
il presidente cap. Antonio Cosulich 
ha rivolto loro calorose parole di 
benvenuto, brindando all'amicizia 
ed alla collaborazione fra l'Austria 
e Trieste. Alle ore 12, in una sim 
patica e cordiale riunione nella 
sala del Consiglio comunale, il Sin- 
‘daco ing. Bartoli ha intrattenuto 
i giovani futuri industriali austria 
ci, illustrando. l’importanza del 
porto di Trieste ,per l'industria au- 
‘striaca. e dell'unione dei paesi eu 
\popei di antica civiltà cattolica. 
Nella | visita. della Fiera, dove, 
sulla terrazza del Palazzo delle 
Nazioni è stato loro offerto-un rin. 
fresco dalla direzione, gli: ospiti 
‘hatno dimostrato soprattutto gran- 
de interesse: per il padigilone dei 
Cantieri riuniti e \per la televi: 
sione. 

La prima giornata triestina dei 


giovani austriaci si è conclusa con 
una cena offerta alla Bottega del 
vino dai vari Enti della locale eco» 
nomia. Sono stati scambiati brin. 
disi da entrambe le parti e in una 
atmosfera allegra e cordiale la co- 
mitiva sì è poi trattenuta a lungo 
al Bastione, Fiorito. 

Il giorno successivo i giovani o- 
Spiti, per coricessione del. Lloyd 
"Triestino, hanno, potuto visitare la 
motonave «Europa», gentilmente 
guidati dagli ‘ufficiali di bordo, 
Hanno concluso il loro soggiorno 
triestino con una colazione e bal 
gno a. Sistiana, e la sera, per loro 
espresso desiderio, con una visita 
a Muggia, dove hanno sostato a 
cenare su una terrazza in. faccia 
al magnifico panorama del golfo e 
delia città di Trieste sfarzosamen. 
te illuminata. 


ateniesi 


Presentazione dei libretti 
all'Università. degli studi 


L'Università rammenta che tutti 
gli studenti incorso regolare, di 
studi devono presentare.jl libretto 
d'iscrizione alla. Segreteria delle 
Facoltà per la. registrazione. della 
carriera scolastica. Il termine ulti 
mo perla presentazione di detti 
libretti:scade il 31 luglio p. v. Co- 
loro che per, qualsiasi motivo non 


ottempereranno a tale norma, sa- 
ranno tenuti a pagare un' (Indennità 
di mora... 20 CA 4 


comm, Germozzi, nel sottolineare 
i vineoli affettivi, che lo legano 
a Trieste dove. per cinque anni 
ha svolto Ja sua attività nell’am- 
bito dell'artigianato locale e re- 
gionale, ha tracciato il piano in- 
formatore dell'azione confederale, 
analizzando tutti’-i vari e com- 
plessi problemi, che assillano l'ar- 
itigianato ; italiano. L'ampia ed 
esauriente relazione ha interessa 
to vivamente i presenti che si so- 
no resi esatto conto come proprio 
‘in questo momento l'artigianato 
sia all'ordine del giorno in sede 
nazionale. Dopo vari ‘interventi 
degli artigiani Corai, Barini, Be- 
nevenia e del vicepresidente con- 
federale Pertot, il convegno si è 
concluso con una esposizione. rias 
suntiva del segretario della Fe- 
derazione regionale, dott. Alesani. 

Ai convenuti è stata quindi of- 
ferta dall'Ente Fiera una bicchie- 
rata sulla. terrazza del Palazzo 
delle Nazioni, Tutti gli interve- 
nuti sì sono quindi recati a una 
colazione al «Jolly Hotel», dove 
il vicepresidente dell’Associazione 
artigiani di Trieste, signor Val- 
marin, ha consegnato, a nome del 
consiglio direttivo dell’Associazio- 
ne, le insegne dij cavaliere al pre- 
sidente. Cristiani, meo nominato, 
esprimendogli l’affettuosa ricono- 
scenza dell'artigianato triestino 
per la. sua opera feconda e ap- 
passionata. 

Una seconda manifestazione in 
connessione con la Fiera — per la 
visita collettiva cui ha dato luo- 
go — si è tenuta nella mattinata 
di ieri nella palazzina dell'ARAC 
al Giardino pubblico: il «primo 
convegno regionale dei tecnici de. 
gli Enti locali, cui hanno parte- 
cipato il vicepresidente nazionale 
ing. Ceragioli, il segretario nazio- 
nale geom. Valleris, i consiglieri 
nazionali di Genova, Torino e Par. 
ma, i delegati dei comuni provin- 
ciali triveneti di Belluno evGori- 
zia e dei comuni minori di Por- 
denone e Monfalcone, oltre ai tec- 
nici del Comune, della Provincia 
e dell'ECA di Trieste, Fra i temi 
del convegno figuravano l'assicu- 
tazione dei.tecniei contro gli in- 
fortuni sul lavoro, nonchè le ta- 
riffe ufficiose e percentuale spet- 
tanti ai tecnici, 

Fra le visite di ‘maggior rilie- 
vo vanno segnalate quelle del 
dott. Miceli, Presidente di Zona, 
e dell'avv. Persoglia;  Vicepresi- 
dente, del comm. Zanlari, presi- 
dente dell’Associazioni degli in- 
dustriali di Parla e della Mostra 
delle ‘conserve alimentari, del di- 
rettore generale della Mostra stes- 
sa. dott. Rocchi, Ha visitato pure 
ieri pomeriggio il quartiere fieri- 
stico S. E. Anzilotti, Ministro 
d'Italia a Vienna, accompagnato 


dall’addetto commerciale dott. Zi-. 


glioli, Il dott. Anzilotti, che è 
stato, guidato nella visita attra- 
verso il. comprensorio di Monte: 
bello dai vicepresidente della Fie- 
ta comm. Uiessi e dott Paschi, 
si è soffermato particolarmente nei 
settori delle. «collettive». dell’Au- 
stria. e della Jugoslavia, nonchè 
tiel padiglione riservato alla Ill 
Mostra internazionale del legno. 

Nella giornata di oggi arriverà 
in città Anton'‘Walter, presiden- 
te della «Tabak Regie» austriaca, 
mentre in mattinata avrà luogo 
la visita collettiva dell'Associazio- 
ne mazionale degli architetti. 

Un comitato promotore. sta in- 
tanto preparando la,grande festa 
mondana del 2 luglio, che avrà 
luogo sulla terrazza del Palazzo 
delle Nazioni, per la proclamazio- 
ne di «Miss Fiera, 1954», Molti 
premi offerti dagli, espositori ver- 
ranno assegnati da. una. speciale 
giuria alla vincitrice del concorso 
e alle due damigelle d’onore, Del- 


(«Giornalfoto») 
Delle due ventenni che si no- 
tano nello «stand» Motta ecco! 
Adriana Petrini 


| pericolosissima. 


(«Giornalfoto») 


Mirella Decaneva, ha aocolto 

il fotografo con un'aria. lie- 

vemente  canzonatoria. Forse 

riteneva superflua una prova 

fotografica delle sue grazie 
di ventenne 


la. giuria faranno parte, oltre a 
un comitato di giornalisti, Mr. 
Rim, direttore di Radio Trieste, 
il dott. D'Onofrio, rappresentante 
della Studebacker, il dott. Lau- 
rini della So.Co.Ge., il telecroni- 
sta. della ‘RAI Lello Annunziata 
e vari espositori. A presiedere la 
giuria è stato chiamato il gior- 
nalista Ugo Sartori. 

Ecco i numeri estratti nella se- 
rata di ieri: 1.0 premio biglietto 
bianco, cassa D, n. 07015, corri- 
spondente  all’apparecchio radio 
Magnadyne S 95; 2.0 premio, bi- 
glietto verde, cassa E, n, 11785 
corrispondente a un. apparecchio 
fotografico «Rondine» con borsa 
e rullo della ditta Ferrania; 3.0 
premio, biglietto verde, cassa C, 
n. 08270, corrispondente a un fer- 
ro, da stiro C.G.E, 

—_ eee 


Orari. degli ambulanti 


L'Associazione esercenti il pic- 
colo commercio comunica che la 
Prefettura ha concesso aî vendi- 
tori ambulanti di frutta fresca, 
con posteggio entro e fuori i ba- 
gni pubblici, lungo Je rive dei ba- 
cinì antistanti il centro cittadino 
e lungo la riviera di Barcola, di 
esplicare la loro attività fino alle 
ore 21 di tutti i giorni, compresi 
quelli festivi, durante il periodo 
10 giugno -»81 ottobre, 


3 In materia di rumori, gli abi 
tanti di via S. Michele e di 
della Cattedrale pregano chi di do- 
vere di far sorvegliare alla sera ii 
campo di giuochi, al fine di elimi- 
nare il chiasso e l'eccessiva rumo- 
tosità. 


% Il disastro di via Giulia pare 


seppure sembri impos- 
sibile che le competenti autorità 
ignorino le condizioni in cui sì 
svolge il traffico su quell'importan- 
te strada. Nel primo tratto, che 
va da via Battisti a piazza Volon- 
tari Giuliani, si verifica l’assurdo 
dei veicoli costretti a correre sulla 
striscia centrale d’asfalto (con 
grave pericolo di scontri, specie 
nei sorpassi e per il frequente 
passaggio dei tram); nella seconda 
tratta, da piazza Volontari Giu- 
liani alla Rotonda del Boschetto, 
si lamenta l'opposto: la zona cer 
trale, su cui passano i tram, è 
tutta cosparsa di profonde buche e 
Dover percorrere 
tutti i giorni la via Giulia, signi 
fica letteralmente mandare in, ro- 
vina l'automobile, salvo il peggio, 
ma grave è soprattutto il fatto 
in tali condizioni manca ogni si. 
‘curezza nella circolazione stradale, 
costretti come sono i conducenti dei 
veicoli. a compiere vere e proprie 
simcane, Via Giulia non è certo 
l’ultima strada. della città, anzi, 
ma. per accidentalità è indubbia- 
mente la. peggiore., Nell'occasione 
togliamo inoltre segnalare nuova- 
mente l'opportunità di un allarga. 
mento della rampa che collega la 
Rotonda del Boschetto con la via 
Pindemonte. A causa delle pessime 
condizioni in cui è lasciata la via 
Giulia, molti preferiscono transi 
tare, tra S. Giovanni e il centro, 
attraverso la. via Pindemonte ma 
vanno incontro al pericolo costitui. 
to appunto da quella strettoia, per 
di più in curva. Infine, sempre 
per rendere almeno transitabile ia 
via Giulia, si rende necessaria ia 


insanabile, 


il sottocomitato per la revisione 
della detta Convenzione di Var- 
savia, Questo sottocomitato, do- 
po aver esperito vaste indagini 
economiche, tecniche e giuridiche, 
aveva finalmente elaborato a Pa- 
rigi nel 1952 un progetto di 32 
articoli di una convenzione da so- 
stituire a quella di Varsavia. Ta- 
le progetto, accompagnato da un 
progetto di protocollo addiziona- 
le, ha formato oggetto appunto 
dei lavori del Comitato giuridico 
di Rio de Janeiro del 1953, del 
quale la prof. Dagna, con gran- 
de competenza della materia, e 
una. chiara visione giuridica dei 
singoli aspetti, si occupa nel suo 
studio testè pubblicato. 


Al Congresso di Rio de Janei- 
ro, prevalse la tesi di non aboli- 
re la fondamentale Convenzione di 
Varsavia, ma di procedere invece 
a un accurato riesame di aggior- 
namento, e di elaborare un pro- 
getto di protocollo aggiuntivo che 
tenesse conto di tutti quegli emen- 
damenti‘di ordine giuridico e pra- 
tico che risultassero  indispensa- 
bili a seguito di detto esame. 

Tale progetto di protocolo, che 
consta di 17 articoli, è stato testè 
passato, all'esame dell'ICAO e du- 
vrà essere sottoposto alla prossi- 
ma conferenza diplomatica del ra- 
mo, per cui molto opportuna giun- 
ge ora cla, dotta disamina della 
prof. Dagna, trattandòsi, sotto 
diversi aspetti, di questioni «de 
jure condendo», 

Non è possibile qui neppure 
riassumere le acute disquisizioni 
giuridiche sui vari punti del pro- 
getto, ma per rendersi conto del- 
T'importanza degli argomenti che 
esso tende a regolamentare in for- 
ma consona ai più recenti svilup- 
pi dell'aviazione civile, basterà ri- 
cordare che vi vengono in modo 
particolare trattati tutti i singoli 
aspetti giuridici del contratto di 
«trasporto aereo internazionale», 
sia di persone che di cose, ivi in- 
cluso il servizio postale; tutte le 
delicate, questioni di, responsabi- 
lità in materia di persone e di 
cose trasportate, e ciò in relazio- 
ne anche della forma dei biglietti 
passeggeri e delle lettere di tra- 
sporto aereo (polizze di carico) 
delle merci, e la loro relativa ne- 
goziabilità. 

Oggi è mutato anche il traf- 
fico merci che si va sempre mag- 
giormente sviluppando e genera- 
lizzando, mentre un tempo il tra- 
sporto aereo di cose era del tut- 
to eccezionale, e si limitava a cer- 
te merci ricche, non ingombran- 
ti e di peso limitato. Conseguen- 
temente, anche in questo campo, 
appare ovvio il generale rivolgi- 
mento dei vari problemi e della 
relativa regolamentazione, e par- 
ticolarmente quelli inerenti alle 
tariffe, ai limiti di responsabilità 
del vettore, alla megoziabilità del- 
le lettere di trasporto, ecc, 


Insomma tutte queste impor- 
tanti questioni di diritto, relative 
alla regolamentazione internazio» 
nale del trasporto aereo di per- 
sone ecose, che devono formare 
oggetto della futura attività del 
la Commissione giuridica del 
YICAO, e'delle conferenze diplo- 
matiche che dovranno seguire a 
quella di Rio de Janeiro del 1953, 
sono acutamente illustrate e com- 
mentate «dalla prof; «Dagna;. per 
cui il suo studio costituisce un 
valido apporto alle future discus- 
sioni. e. soluzioni di detti proble- 
mi, in questa branca del diritto 
che è forse la più nuova, 

cranici li uan 


Facilitazioni agli agricoltori 


Allo scopo di propagandare l'im- 
‘piego,  nell'alimentazione del. be- 
stiame. lattifero, di adatte miscele 
bilanciate, contenenti tutte le so- 
stanze necessarie a ottenere una 
più elevata produzione di latte, un 
aumento di peso dell'animale e un 
maggior prolungamento della lat- 
tazione, l'Ispettorato dell'asricol- 
tura rilascia dei buoni di prele- 
vamento, a prezzo di favore, per 
sacchi sigillati da 50 kg. di mi- 
scela «Sole». Al fine di poter dare 
la massima diffusione alla cono- 
scenza di tale miscela tra gli agri- 
coltorì della zona, l'Ispettorato del- 
l'Agricoltura ha deciso di conce 
Gere solo 50 kg. a ogni azienda 
agraria. Essendo il. prezzo. della 
miscela di 60 lire il kg. e il con. 
tributo di 20 lire, l'agricoltore in- 
teressato dovrà versare all'atto del 
titiro del buono la differenza di 
40 lire il kg., cioè la cifra com- 
plessiva di 2 mila lire. per ogni 
sacco da 50 kg. 


Un carro di vigili del fuoco è 
accorso verso le 17.30 di ieri pres- 
so la falegnameria di via Donatel- 
lo 6, dove per cause imprecisate. 
avevano preso fuoco dei truccioli. 
I danni sono pressochè insignifi- 


canti. 


SEGNALAZIONI 


abolizione del parcheggio delle 
macchine sul lato destro della 
strada nell’ultimo tratto della 


strada, in modo da evitare ai vei. 
coli ‘il’ pericoloso passaggio nella 
zona centrale della strada. 

%} Uno dei maggiori inconvenien- 
ti (ehe presenta il servizio auto- 
filo-tranviario è ancora la' ressa 
dei passeggerì presso le princi- 
pali fermate, che prolunga la so- 
sta \delle vetture e causa ritardi 
al servizio e congestione nel traî- 
fico. Spesso, ma purtroppo non 
sempre e sistematicamente, inter- 
viene qualche capolinea ad acce- 
lerare l'imbarco dei passeggeri, 
facendo aprire la porta anteriore 
per gli abbonati muniti di tesse- 
ra, che il capolinea stesso con- 


Oltre ai normali abbonamenti 
e limitatamente per il periodo 
delle. villeggiature, il 


GIORNALE DI TRIESTE 


ha istituito speciali 


ABBONAMENTI ESTIVI! 


che hanno le seguenti tariffe: 


GIORNALE DI TRIESTE 


1 mese . . .L. 600 
3° settimane . » 450 
15 giorni . . » 300 


GIORNALE DI TRIESTE 


compresa l'edizione del lunedì: 
1 mese . . .L, 650 
3. settimane . » 500 
15 giorni . + » 350 


IMPORTANTE: Gli abbona- 


menti estivi possono decorrere 
da qualsiasi giorno. Sî accet- 
tano abbonamenti anche per 
l'estero. 


DAI CONVOGLI UNRRA CHE DA TRIESTE ANDAVANO A VIENNA 


VAGONI STACCATI DAI TRENI 
per essere debitamente vuotati 


Le merci caricate. su automezzi partivano per altre 
direzioni = Nove persone sul banco degli imputati 


Un grosso: processo per truf- 
fa e altri reati s'è iniziato di 
fronte ai giudici della IV se- 
zione del Tribunale: si tratta 
di tutta una serie di dirotta- 
menti di vagoni merci che, tra 
la fine del 1946 e i primi me. 
si del 1947, venivano staccati 
dai regolari convogli diretti in 
Austria e fermati a Ronchi; 
Monfalcone, Gradisca o Udine; 
dove successivamente le merci 
contenute nei vagoni venivano 
caricate su dei camion e spe- 
dite — con false bollette — in 
altre località. È 

La, losca faccenda è stata 
scoperta il 26 dicemheé» del 246, 
allorchè a Gradisca venne. fer- 
mato un autotreno carico di 
cotone grezzo (80 quintali) che 
avrebbe dovuto partire, per 
Prato. Poichè l’àutotreno, an- 
zichè stracci da macero — co- 


‘me figurava dalla bolletta di 


spedizione — conteneva dell'ot- 
timo cotone, la. Polizia volle ve- 
derci chiaro. Alla fine di una 
lunga e minuziosa indagine la. 
Polizia accertò che il cotone 
era stato sottratto da una par- 
tita di cotone egiziano in bal- 
le, spedita da Trieste per fer- 
rovia il 17 e 18 dicembre ’46 a 
una ditta di Vienna, Chieste in- 
formazioni a Vienna, si appre- 
se che il carico era sì, arriva- 
to; ma,che dal convoglio... era 
sparito un vagone, appunto 
contenente quel cotone trovato 
sull’autotreno. Il vagone venne 
trovato solo più tardi, vuoto e 
abbandonato in uno scalo se- 
condario. 

Continuando nelle indagini, 


la Polizia scoprì altre «opera? 
zioncelle» analoghe, avvenute 
in base a tutta una serie di 
falsificazioni di documenti di 
carico, trasporto e scarico: al 
tri due vagoni, contenenti car- 
ne secca e lardo, erano «spariti» 
misteriosamente, e sulle relati- 
ve, bollette il carico era stato 
indicato come composto da 
«casse vuote» e «cruschello»; 
mentre già nel settembre del 
'46 era «sparito» un carro fer- 
roviario contenente del cioeco- 
lato UNRRA diretto in Austria, 
cioccolato che. poi, nascosto sot- 
to delle cipolle inviate da Tre- 
viso a Trieste da certo ...Cipol- 
la non meglio identificato — 
così appariva il nome sui do- 
cumenti che accompagnavano 
il carico — venne ritrovato sit 
un camion fermato al posto di 
blocco di Manzano. 
Naturalmente, in tutta la 
complicatissima e quasi incre> 
dibile faccenda risultarono im- 
plicate più o meno gravemente 
numerose persone, tra le quali 
alcuni dipendenti delle FFSS; 
di conseguenza, sono comparse 
in giudizio per rispondere di 
tutta una serie di reati che 
vanno dalla truîfa al falso jin 
atto pubblico, dalla soppressio- 
ne di documenti alla corruzio- 
ne e alla ricettazione, e ad altri 
reati minori, le seguenti perso- 
ne: Cesare Frontoni, residente 
a Roma, Vincenzo Scianamblo, 
Felice Gatti, Antonio Tercelli, 
Enrico Porchi, Cosimo Carbo- 
ne, Ugo Lippera, Sante Vallin 


e Chiarino Ferrari, tutti resi 


Due motociolisti a malpartito 
per l'investimento di un ragazzo 


Due amici sono incorsi iersera in 
un movimentato incidente stradale, 
Poco prima delle 20, pilotando la 
motocicletta «Northon», targata TS 
2475 sul cui seggiolino posteriore 
era in arcione un suo amnco, Bru. 
no Pojani, di 23 anni, abitante in 
via S.M.M. inf. 1299, Luciano Set. 
timiì, di 23 anni, abitante in via 
S.M.M, inf. 1285, si stava dirigen- 
do dalla via Flavia verso Domio. 
I due stavano per superare la ca- 
serma della Polizia di San Sabba, 
quando il Settimi si vedeva ta. 
gliare improvvisamente la strada 
dalla. destra da un ragazzo, Gae- 
tano Pisano, di 14 anni, abitante 
in via S.M.M. inf. 1245; sebbene 
tentasse di evitarlo, lo investiva, 
provocando il rovesciamento delia 
moto, Due automezzi della Polizia 
sono accorsi in aiuto dei tre in- 
fortunati accompagnandoli all'ospe- 
dale: Più malconcio di tutti è ri. 
masto il ragazzo, Gaetano Pisano, 
il quale è stato ricoverato nel re- 
parto- ortopedico dei. pio luogo» on 
prognosi di 60 giorni per la frat. 
tura esposta della gamba sinistra 
Il Settimi ha. riportato escoriazio. 
ni multiple al viso, all’avambraccio 
destro, contusioni alla palpebra de- 
stra ed escoriazioni alla coscia de. 
stra, guaribili in 7 giorni; il Po- 
jani lamenta invece escoriazioni 
alle mani, al ginocchio e alla gam. 
ba destra, guaribili in 5 giorni; 
dopo le cure, i due giovanotti so- 
no stati dimessi dal nosocomio. 

Di ritorno dal contado, due ami 
ci, îl meccanico Pietro Cociancig, 
di 20 anni, abitante in via Com. 
merciale 21, e l'autista Giuseppe 
Mussul, di 23 anni, abitante in 
piazza Libertà 9, percorrevano ver- 
so le 16 di ieri la Strada del Friu- 


li verso il centro cittadino in sella | 
a una motoretta pilotata dal se- 


condo. Essi erano giunti nelle vi. 
cinanze di Contovello e stavano pei 
abbordare l'ampia curva del vil 
laggio, quando la ruota posteriore 
dello scooter slittava improvvisa- 
mente; malgrado gli sforzi del 
Mussul per mantenerla sulla stra- 
da. la motoretta finiva in un fos- 
sato scavato al margine. I due 
malcapitati, rimasti leggermente 
feriti nell'incidente, sono stati po- 
co dopo soccorsi dalla CRI e tra- 
sportati all'ospedale. Dopo le cure, 
entrambi sono stati dimessi con 
prognosi di 6. giorni. Il Cociancig 
ha riportato nella caduta escoria- 
zioni al polso e al ginocchio sini- 


stro, il Mussul escoriazioni all: 
guancia sinistra e al braccio 
destro. 


Verso le 17.30, in sella alla sua 
«Aer Macchi», targata TS 9687, Li 


trolla. Qualche cosa di più si de- 
ve fare: una soluzione potrebbe 
essere quella della prevendita, dei 
biglietti a terra, ai passeggeri in 
attesa alla fermata, così da snel- 
lire il servizio, Non occorrono per 
questo chioschi o costose attrez-. 
zature, ma basterebbe un norma: 
le bigliettaio con la sua brava, 
borsa a tracolla, Lo stesso bi- 
gliettaio magari, all'arrivo della 
vettura, potrebbe cessare la ven- 
dita dei biglietti e portarsi alla 
porta anteriore per far salire da 
quella parte gli abbonati. 

Gli orologi pubblici nella no- 
stra città costituiscono un vero 
problema, Guai ad averne biso- 
gno. In pieno centro e in breve 
spazio ne sono visibili parecchi, 
ma è raro trovare che segnino la 
medesima ora. Non parliamo poi 
degli orologi guasti e di quelli 
che la sera non sono illuminati. 
Nel bilancio comunale quest'an- 
no figura una certa somma per 
la riparazione e la manutenzione 
degli orologi pubblici; per altri, 
pubblicitari o privati, l'incomben- 
za spetta ai vari proprietari, ma 
pure qualcuno dovrebbe occupar- 
Sì per sollecitare gli uni e gli al- 
tri nel controllo degli orologi, chè 
altrimenti tanto vale togliere dal- 
le strade, 


e surro Ben 
nutriti ol brodo di 
manzo in bre. 
vissimo \empo cal’ 
dado svizzàro 

Camoscio. Rrovatela, 
vedrete: tuìti com 


tenti e- 


bero Michelucci, di 51 anni, abi 
tante in via Donadoni 5, si stava 
dirigendo verso Miramare. Il cen. 
tauro aveva di poco superato il lo- 
cale «Ariston», quando andava a 
urtare contro la parte anterior 
destra della Fiat 500 C, targata TS 
12509. guidata da Renato Selauss, 
di 30 anni, abitante in! via Pon. 
chielli 3. Lo Sclauss, che percor 
va il viale in senso opposto a qu: 
lo del Michelucci. giunto alla sua 
altezza aveva iniziato una conver- 
sione a sinistra per invertire il sen- 
so di marcia, da ciò l'incidente, Il 
centauro è stato subito soccorso 
da un aUtomobilista di passaggio, 
il quale lo ha accompagnato alio 
ospedale. Lo sfortunato centauro, 
che ha riportato ferite lacero con- 
tuse al sopracciglio destro ed esco- 
riazioni alla coscia destra, dopo le 
cure è stato dimesso dal pio luogo 
con prognosi di 8 giorni. 
se ceoe 


Doppia azione Jadresca. 
di un visitatore di cantine 


Due piccioni con una sola fava 
ha  pigliato lo sconosciuto che, in 
data imprecisata, si è intrufolato 
nella cantina dello stabile n. 26 di 
via D'Isella, dove ha perpetrato 
due furti. in danno  dell'operaio 
Luciano Sanzin, di 23 anni e di 
Amelia Zecchini in Tiberio, di 39 
anni. Primo ad accorgersi del col 
po è stato il Sanzin, il quale, sce- 
so domenica nella cantina per 
prendere un utensile che gli ser- 
viva, s'accorgeva che il lucchetto 
del suo scomparto era divelto e 
che dall'interno mancavano due 
tende da sole, un cacciavite, un 
martello, un pennello e un giub- 
botto di pelle, il tutto per un va- 
lore di 40 mila lire. 

La notizia del furto si è subito 
diffusa tra gli inquilini, ed allora 
la Tiberio è scesa nel suo «box, 
accorgendosi così della sparizione 
di una valigetta contenente i fra- 
gili ninnoli per l'albero di Natale, 
un piccolo impianto per l'illumi- 
nazione elettrica dell'abete e alca 
ne statuine del presepio, il tutto 
per un valore di 5 mila lire, 

SSL DE E 


Giochi con pianto finale 


Malgrado gli infiniti moniti, i 
ragazzi continuano a trastullarsi 
‘con quei mortali giocattoli che 
sono i residuati bellici. L'ultima 
vittima in ordine di tempo è Giu 
seppe Aloisio, di 9.anni, domicilia- 
to con i genitori ad Aurisina Ca- 
ve 38. Verso le 15, mentre stava 
giocando su un campo adiacente 
all'orto annesso alla sua casa, il 
ragazzo rinveniva un proiettile 
di tipo imprecisato e, anzichè av- 
vertire la Polizia, si muniva di 
Uni martello e incominciava a bat- 
terlo sino a farlo esplodere. L'im- 
prudente ‘è rimasto così investito 
da una miriade di schegge, che 
gli hanno provocato ferite minu- 
te al parietale, al viso e alla co- 
scia destra. Trasportato al sana- 
torio «Alla Pineta del Carso», lo 
Aloisio è stato colà medicato e 
giudicato è\guanibile in 5 giorni, 

Verso. le d7,. mentre: stava tra- 
stullandosi. al: campo: giochi di 
piazzale Rosmini; il bambino Dino 
Faraguna, di 4 anni, abitante con 
i genitori in via Pallini 4. è rima- 
sto investito da un'altalena, sulla 
«quale un ragazzino si, stava don- 


dolando. Poco dopo, suo papà 
ha, accompagnato all'ospedale il 
piccolo Dino, che ha riportato fe- 
rite lacero contuse alla testa e 
otorragia sinistra, ed è stato rico- 
verato: nella I divisione chirurgica 
con prognosi di un mese. 


Proteggere gli animali 
dai pericolosi raggi solari 


Come stabilito con ordinanza 
del Presidente di Zona, si rain 
menta a tutti i proprietari e con- 
duttori di equini e bovini l'obbli. 
go di proteggere detti animali du- 
rante i mesi estivi dall'azione di- 
retta dei raggi solari, mediante 
‘apposito cappuccio di tela bianca, 
0, comunque, con qualche coper- 
tura leggera di paglia, fronde, in 


modo che ne rimangono protette | 


la fronte, la nuca e le orecchie — 
nonchè l'obbligo di tenere sul car- 
ro un secchio per l'acqua onde po- 
\ter frequentemente ‘abbeverare Jo 
animale, I contravventori a queste 
disposizioni saranno puniti ai sen- 
si dell'art. 20 della Legge comuna- 
le e provinciale, salve le eventuali 
maggiori penalità previste dalle di- 
sposizioni vigenti in materia. Per 
i cappucci di tela gli interessati 
potranno rivolgersi all'Ente Nazio- 
nale Protezione Animali — via Ro- 
ma n. 20 — telefono n. 29592. 


denti a Trieste. Contro, di lo- 
ro; lo Stato s'è costituito parte 
civile. 

La prima udienza è stata oc- 
cupata in gran parte dalle ec- 
cezioni sollevate dalla difesa 
sulla nullità del decreto di ci- 
tazione a giudizio e sulla op- 
posizione alla costituzione di 
parte civile; il rappresentante 
della parte civile, avv. Pallot- 
ta, uno dei migliori funzio- 
nari dell'avvocatura dello Stato 
e che esercita la propria attivi- 
tà, presso l'avvocatura di. Ro- 
ma, ha però valorosamente re- 
sistito ‘alle eccezioni dei di- 
fensori. 

Sono stati quindi interrogati 
gli imputati, taluni dei quali, 
pur ammettendo la materialità 
dei fatti ad essi contestati, si 
sono protestati innocenti, so- 
stenendo di aver agito in buo- 
na fede, Il processo continua, 

Pres. Gnezda; P. M. Amodeo; 
‘patrono di. p. c. avv. Pallota, 
difensori avv.ti Nardi, Giacchin, 
Morgera, Fischer-Tamaro, Bo- 
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L TL, SUO BREVE SOGGIORNO TRIESTINO, SI E' INCONTRATO 
NELLA SEDE DEL PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO CON I RAPPRESENTANTI DEI PAR- 


GA, ECCO, NELLA FOTOGRAFIA, L'ON. LA MALFA TRA IL 


CON I QUALI HA DISCUSSO LA SITUAZIONE POLITI. 


SEGRETARIO DEL PARTITO 


‘REPUBBLICANO DOTT, GDPPI E IL DOTT. RINALDINI, CHE RAPPRESENTAVA LA D.C. 


GLI SVILUPPI DELL'ISTRUTTORIA DEL DOTT. SEPE 


RITENUTI IMMINENTI 


nuovi mandati di caftura 


È 


La 


Roma; 29 


«E più facile che un cam- 
\mello! passi per la. cruna di un 
‘ago che il dott. Sepe si lasci 
andare ad una’ confidenza», 
Questa edizione riveduta e cor- 
tetta della massima evangeli 
ca testimonia della estrema tb 
Servatezza del Presidente della 
sezione istruttoria. Ora, l’assen= 
za del magistrato da Roma — 
the pare ormai scontata — 

‘on consente neppure quelle 

ur sottilissime informazioni 
she abitualmente vengono trat. 
te dai cronisti che ne assediar 
no l'ufficio al Palazzo di Giu 
stizia. Ma, se. mancano noti- 
zie dirette dell'istruttoria, non 
mancano quei fatti che non 
fanno che accrescere l'interesse 
generale dell'intera vicenda. 

L'on. De Caro, che, come è 
noto | svolge Vinchiesta ammi- 
histrativa, ha ritenuto oppor- 
tuno conferire con il Presiden- 
‘e dei Consiglio on. Scelba. I 
iue uomini politici si sono in- 
tontrati in un salotto della 

efettura di Napoli, rimanen- 

® colloquio un tempo assai, 
figo. > 
CA quanto risulta tale collo- 
fo — come è ovvio, estrema 
nente. riservato — avrebbe pe; 
Tò avuto come argomento e 
| sclusivamente il 2caso Monte 
si», Nel riferire ampiamente da 
arte sua al Presidente del 
Consiglio gli elementi da lui 
‘accolti nel corso della sua in- 
*riesta, sulle vere o presunte 
micizie di Ugo Montagna nel 
t alte ‘sfere burocratiche, l'on. 


voce collegata a un incontro 
ita ‘il Ministro De Caro e il Presidente del Consiglio 


De Caro avrebbe. anche comu- 
nicato all'on. Scelba quelle che 
erano le sue personali impres- 
sioni sui prossimi sviluppi del- 
l'istruttoria affidata alla Ma- 
gistratura, 

A quanto si ritiene in deter- 
minati ambienti politici della 
capitale, il Ministro De Caro 
sarebbe giunto alla conclusio- 
ne che la possibilità dell’attua- 
zione di alcuni mandati di cat- 
tura a carico di determinate 
persone sono estremamente au- 
mentate nel corso delle ultime 
48 ore Poichè appare anche 
verosimile che queste misure 
giudiziarie non potrebbero non 
suscitare a loro volta impor 
tanti riflessi politici, ciò spiega 
la sollecitudine con cui l'on. 
De Caro stesso ha ritenuto in- 
‘formare il Presidente del Con- 
siglio di quella che — a SUO 
giudizio — è la situazione at- 
tuale del «caso Montesi». 

Va aggiunto infine che — 
sempre a quanto si riferisce nei 
su citati ambienti politici ro- 
mani — dall'avvenuto  collo- 
quio De Caro - Scelba potrebbe 
anche derivare una più drasti- 
ca conclusione dell'«inchiesta 
amministrativa», Specie per 
quanto riguarda la. figura di 
un alto funzionario dell’Ammi- 
nistrazione ‘dell'Interno; attual- 
mente 2, riposo. 

Frattanto, quella odierna è 
l'ultima giornata di vacanza 
del dott. Sepe; domani egli fa- 
tà ritorno al Palazzo di Giu- 
stizia ed inizierà quella. che 
può definirsi la seconda parte 


L BIMBO ITALIANO SCOMPARSO A NORTHON 


Rapito da 
il 


un uomo 


piccolo Ferdinando Reho 


ZZZ 


Scotland Yard a caccia dell'individuo 


Londra, 29 
Sembra ormai certo, che il 
{piccolo Fernando Reho — il 
{bimbo di tre anni scomparso 
‘qualche giorno fa dalla casa 


{del padre, un operaio italiano 
(che lavora a Northon, nel Wor- 
‘cestershire — sia stato rapito, 
\e non sia invece rimasto vit- 
“ima di un incidente, come sì 
loteva temere ancor ieri. 3 
Le ricerche, condotte dalla 
\olizia —.e in un primo tempo 
inche con l'aiuto di 400. sol- 
lati che avevano rastrellata 
irati e boschi vicino ‘a Nor- 
hon — si sono anche spostate 
jalla Contea, del Worcestershi- 
‘e allo Yorkshire; ieri infatti 
ma donne abitante a Conca» 
dter — lavcittà mineraria e im. 
dustriale dello Yorkshire — si 
recava 21)« polizia con in ma- 
fo un giornale che portava la 
totografia del ricciuto bimbo 
taliano scomparso; la donna 
fiurava di aver incontrato ve- 
lerdì scorso un uomo che si ti- 
lava dietro un bimbo che, se- 
tondo lei, non poteva essere al 
i che il piccolo ‘Fernando, al 
meno a giudicare dalla. foto 
Subblicata dal giornale: l’uomo 
aveva chiesto Un bicchiere di 
acqua, poi si era avviato verso 
‘] centro della città. 
Poco dopo un'altra donna, 
he lavora în un caffè nel pres 
| di Dorcester, si presentava 


lla polizia dichiarando d'aver 
isto passare anche lei il bim- 
o accompagnato da un uomo, 
descrizioni date dalle due 
ne erano. identiche; veni. 
allora mostrate loro al 
foto del bimbo scomparso, 
lesse si. dicevano più chi 
lai convinte che si trattas- 
fe di lui. 


Ia polizia ha quindi dira- 


Li regioni centro-settentrionali 
della Penisola e la Sardegna sono 
interessate da un debole afflusso di 
aria temperata, Su tutte le regioni 
il tempo si manterrà buono con 
gielo generalmente sereno 0 poco 
nuvoloso. Temperatura stazionaria. 

‘ari: alto Tirreno mosso con moto 
‘ondoso in diminuzione. Da legger- 
‘mente mossi a quasi calmi gli al- 
tri mari. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano 13, 28.6; Trento 14,2, 287 
"Torino 16.7, 22.5; Milano 17.5, 28; 
Venezia 19.6, 2 Genova 21,2, 
24.5; Bologna 18.3, 30.3; Pisa 20,1, 
27.4: Firenze 17,8, 29. Perugia 
119.1, 28.2; Ancona 24, 29; Pescara 
16.8, 29.6; L'Aquila 16.2, 21.5; Ro- 
ma 21,2, 30,2; Napoli 21.1, 29; 
Campobasso 18.5, 29.4; Bari 23.8, 
n Potenza 19.8, 30; Reggio C. 
35; Palermo 21, 31; Messina 
,8, 31.2; Catania 19.6, dT 


mato ai giornali di tutto il 
paese la descrizione di un uo- 
mo dalla carnagione olivastra, 
col naso aquilino, capelli grigi, 
alto circa m. 1.75. La polizia, 
dice il comunicato ufficiale, 
«desidera incontrarlo». E" que- 
sta la formula generica che la 
legge inglese impone alla poli- 
zia anche quando si sta dando 
la caccia e un pericoloso de- 
linquente. i 

I padre del bimbo, l’emigran- 
l te italiano Antonio Reho, ha 
promesso venti ‘sterline a chi 
gli riporti il figlio: sono i mo- 
‘desti risparmi, frutto del suo 
lavoro di manovale alle forna- 
ci di Northon, risparmi che gli 
sarebbero dovuti servire Un 
giorno per fare un viaggio in 
Ttalia con ‘la moglie e il suo 
bimbo. ; 


avvenuto a. Napoli 


dell'istruttoria sul caso Monte- 
si interrogando giovedì Genna 
To Abbatemaggio e forse proce- 
dendo ad un ulteriore interro- 
gatorio di Tea Ganzaroli e A- 
driana Bisaccia 


Svenne alla parata reale 


DISCUSSO Al COMUNI 
Il caso dell'ufficiale punito 


Londra, 29 

Il caso dell'ufficiale delle 
guandie che svenne qualche 
tempo fa durante una parata 
militare alla presenza della 
‘Regina, e che venne quindi 
punito con una condanna & 
30 giorni di rigore, è stato sol 
levato oggi alla Camera der 
Comuni da un deputato labu- 
ristà, il quale ha chiesto che 
il Mimistero della Guerra 
prenda a sua volta misure di- 
sciplinari contro il comandan 
te delle «Goldstream Guards» 
che aveva messo agli ar- 
resti il disgraziato ufficiale. 

Il deputato ha presentato ia 
sula richiesta sotto forma. di 
una interrogazione all Ministro 
della Guerra, Head, in cui 
chiede se jl codice militare de- 
finisca‘ reato l'atto di svenire 


durante una rivista; il Mini- 
stro ha risposto che effettiva. 
mente il fatto di svenire noi 
costituisce reato, però quan- 
do un ufficiale sviene durante 
‘una parata, i suoi ufficiali de- 
vono compiere un'inchiesta per 
stabilire la causa dello sveni- 
‘mento. «C'è modo e modo di 
prepararsi a una rivista — ha 
aggiunto il Ministro — è un 
modo ‘sbagliato è quello di 
passare la, notte precedente 
in bianco!» 

Di conseguenza il Ministro 
sì è rifiutato d'imdire um'in- 
chiesta sull’episodio, che ave- 
va suscitato vivaci reazioni 
‘sulla stampa inglese: sembra- 
va infatti alquanto ingiusto 
che un ufficiale — soltanto 
per essere svenuto durante 
‘una rivista, sia pure davanti 
a Sua Maestà la Regina — do- 
‘vesse essere Messo. agli arresti, 
tanto più che il giorno della 
parata faceva un caldo ter- 
ribile, 
di pelo d’orso dei granatieri 
guardie (pesa circa due; chili 
‘e ‘occorre ‘uno speciale allena- 
mento per ‘riuscire a tenerlo 
in bilico sul capo) costituisce 


di per sè una ragione sufficien- 
te per svenire dopo qualche 
ora di esercitazioni. 


Alpinista austriaco 
deceduto nel Nepal 


3 Nuova Delhi, 29 

Giunge notizia a Nuova De- 
lhi che Karl Reiss, uno dei 
membri. della spedizione au- 
‘striaca al Monte 'Saipal, nel 
Nepal Nord-occidentale, è de- 
ceduto in seguito ad un attac- 
co ‘di polmonite, 


GIORNALE 'DI TRIESTE = 


Roma, 29 

‘Alle. 9.30 di stamane due 
grandi macchine nere; recanti 
il. guidoncino con la ‘bandiera 
vaticana, bianca e gialla, attra- 
wersavano lentamente il piazza= 
le assolato del Quirinale ed en- 
tiravano nel palazzo nel quale 
ha sede il Presidente della Re- 
pubblica italiana. Alla porta e 
nell’andito era schierato al 
completo il reparto di guardia 
— una compagnia della Legio- 
ne allievi carabinieri — con 
bandiera e banda. Silenziosa- 
mente le due macchine, attra» 


versato il magnifico portale del 
Bernini, entravano nel cortile 
d'onore della monumentale re- 
sidenza fatta costruire da Gre- 
gorio XII sulla vetta di uno 
dei «sette colli». La banda dei 
carabinieri ha, intonato l'inno 
di Mameli, alle cui note hanno 
fatto seguito quelle dell'inno 
pontificio, mentre dalle mac- 
chine scendevano il Nunzio a- 
postolico d’Italia mons. Giu- 
seppe Fietta, arcivescovo tito- 
lare di Sartica, ed il suo segui 
to. Nella festività di San Pier 
tro e Paolo egli. si recava a 
consegnare în forma ufficiale 
a Luigi Einaudi, Presidente 
della Repubblica italiana, le in- 
segne della più alta onorificen- 
za vaticana, il supremo ordine 
della Milizia di Nostro Signor 
Gesù Cristo. 

Il Nunzio era accompagnato, 
da tre alti dignitari ed ha re- 
so omaggio, inchinandosi, alla 
bandiera del reparto che ren- 
deva gli onori, Nel grande cor- 
tile assolato gli si è fatto in- 
coftro per porgergli il primo 
saluto un gruppo di funzionari 
della Casa civile e militare del 
Presidente della Repubblica, 
che hanno fatto strada all’in- 
wiato del Pontefice verso il 
grande scalone che porta di sa- 
loni presidenziali. Ai fianchi 
della scala erano scaglionati i 
corazzieri, in alta uniforme, 
immobili. Salita lentamente la 
scala, mons. Fietta ha fatto il 
suo ingresso nel salone cosid- 
detto dei corazzieri nel quale 
um reparto di guardie presiden- 
ziali gli ha reso gli onori. Il 
piccolo corteo sì è quindi di- 
retto verso il salone da ballo, 
sulla cui soglia era VAmbascia= 
tore Scammacca, capo del ce- 
rimoniale della Repubblica. E- 


gli introduceva monsignor Fiet- 
ta nella sala degli arazzi dove 
era ad attenderlo il Presiden- 
te della Repubblica italiana, 
Luigi Einaudi, circondato dal- 
la sua Casa civile e militare, 
oltre che da alcuni membri del 
Governo. 


L'incontro con il Nunzio 


A fianco di Luigi Einaudi, che 
indossava: il «tight», era don- 
na Ida che vestiva un abito ne- 
ro'ed aveva sul capo un gran- 
de velo di pizzo, anch'esso ne- 
ro, mentre al collo portava una 
collana di candìde perle. L’'Am- 
basciatore Scammacca, fattosi 
avanti, ha annunziato con vo- 
ce chiara; «Sua Eccellenza re- 
verendissima il Nunzio aposto- 
lico, Ambasciatore: del Santo 
Padre», Nella fresca penombra 
del grande salone Hinaudì si è 
fatto ‘incontro’ @ monsignor 
Fietta stringendogliamichevol 
mente la mano. Anche donna 
Ida ha salutato il Nunzio, il 
quale dinanzi a loro sì è ine 
chinato. Monsignor \Fietta, che 
indossava un abito scarlatto ve- 
scovile, ha presentato ad Ei 
naudi il proprio seguito € lo 
stesso ha fatto l'Ambasciatore 
Scammacca per quanto riguat- 
da il seguito del Presidente del- 
la, Repubblica. 

Si è formato allora un breve 
corteo, comprendente non più 
di trenta persone, che si è re: 
cato nella adiacente cappella 
detta di Guido Reni. Nell’at- 
mosfera raccolta di questa cap- 
pella, dominata dall'«Annun- 
ciazione» del Reni, è stata ce- 
lebrata, da parte dell'ordinario 
palatino, cappellano maggiore 
Luigi Lunnuti, una Messa. Sei 
grandi ceri illuminavano Val 
tare mentre ai due lati di esso 
erano grandi fasci di gladioli 
rosa. Dì fronte all'altare, su 
due inginocchiatoi separati, 
avevano preso posto il Presi 
dente della Repubblica e don- 
na Ida,<In cornu evangelii» era 
mons. Fietta con il suo seguito. 
«In cornu epistulae> era mons. 


Haver, arciprete del clero del 


Pantheon, invitato alla cerimo- 
nia per la parte da wi avuta 
nella conclusione del Concor- 
dato tra l'Italia e la Santa Se- 
de. Dietro il Presidente della 


Repubblica prendevano posto 


Roma; 29 

Sulla traccia di informazio- 
nì fornite direttamente dal 
Questore, il commissario di P. 
S. dott. De Vito, dirigente la 
squadra dei costumi, ha sco- 
perto un rilevante traffico di 
stupefacenti che faceva capo 
all'ex cameriere Enzo Palma, 


e il pesante copricapo: 


di 33 anni, abitante in via San 
Quintino 31. 

Dopo alcune settimane di in- 
dagini, la polizia identificava 
una folta schiera di persone, 
alcune delle quali note come 
tossicomani, di cui il Palma si 
serviva per il suo traffico, Nei 
loro riguardi venivano disposti 
pedinamenti a Roma, Napoli e 
a Milano. Si aveva così la con- 
ferma di un abituale traffico, 
attuato con molta cautela, e 
che aveva nell’abitazione del 
«Palma la sua centrale, 

Appena raccolta una quanti 
tà sufficiente di elementi pro- 
banti, la ‘polizia arrestava a 
Roma il Palma, Anna Pettini 
di 36 anni e Ugo Orlando di 
46, @ a Napoli, il pregiudicato 
Giuseppe Feluzzi, di 45 anni. 

Dopo lunghi interrogatori il 
Palma rendeva piena confes- 
sione ammettendo di essere da 
anni dedito allo spaccio di stu- 
pefacenti e di aver negli ulti 
mi tempi venduto droghe a 30 
mila lire al grammo. Tra i fer- 
mati figurano: il dott. Ettore 
Foche, di 52 anni, da Roma, 
titolare della farmacia di via 
Emanuele Filiberto 145; An- 
gelo Costabile, di 45 anni, abi- 
tante in via Giorgio®Vasari 5, 
rappresentante di articoli sa- 
nitari, e l’ex cameriere Dino 


Arrestata una banda 
che trafficava in stupefacenti 


Piena confessione del ‘principale accusato 


via dei Pod.sti 32, odontotecni- 
co abusivo. 

Una verifica eseguita presso 
la farmacia del Foche portava 
alla constatazione di gravi ir- 
regolarità nella ‘confezione © 
vendita di preparati con azio- 
ne stupefacente. Venivano i 
noltre sequestrate eccedenze 
ingiustificate di morfina pari 
a 580 fiale da 1 cc. l'una e nu- 
merose scatole di Pantopon, 

Nell'abitazione del Moretti si 
tinvenivano cocaina e altri pre- 
parati ad azione stupefacente. 

COTE 


Muore incespicando 
con una falce in mano 


Udine, 29 
Nella: frazione di Fontana- 
fredda, nel Pordenonese, un 


giovane, figlio di un mezzadro 
— il ventiduenne Angelo Fre- 
schi — stava lavorando in un 
campo allorquando alle prime 
avvisaglie di un violento tem- 
porale si dava a correre tenen- 
flo la falce in mano e speran- 
do di giungere a casa prima 
dell'inizio della precipitazione 
atmosferica. Fatte poche de- 
cine di metri il giovane ince- 
spicava e cadeva disgraziata- 
mente proprio sulla falce che 
gli trafiggeva il cuore. La sua 
morte è stata pressochè istan- 
tanea. 

Un'altra sciagura si è veri 
ficata nella stessa zona di 
Pordenone. Il manovale Lando 
Catullo, di 21 anni, da Piove di 
Sacco, stava lavorando lungo 
la linea ferroviaria all'altezza, 
del ponte sul Meduna quando 
veniva investito e ucciso da 


Moretti, di 44 anni, abitante in 


un treno proveniente da Udine. 


IL SUPREMO ORDINE DELLA MILIZIA DI CRISTO 


EINAUDI INSIGNITO 


dell’alta onorificenza vaticana 


\La solenne cerimonia in Quirinale 


gli altri invitati, tra cui i Vi 
cepresidente del Consiglio on. 
Saragat, il Ministro degli Este- 
ri on. Piccioni, il Sottosegreta- 
rio alla Presidenza, on. Scalfa- 
ro, lex segretario generale del- 
la ‘Presidenza della Repubbli- 
ca, avv, Carbone, Pattuale se- 
gretario generale, avv. Picella, 
gli Ambasciatori Zoppi, Mame- 
li e Scammacca, ‘il generale 
Marazzami il Ministro Mazza, 
i Prefetti Marino e Chiaromon- 
te, ed altri membri della Casa 
civile e militare del Presidente. 

Terminata la Messa, il Nun- 
zio apostolico si è levato in pie- 
di ed ha,letto in latino il te- 
sto della Bolla con cui si con- 
ferisce a Luigi Hinaudi Paltis- 
sima onorificenza pontificia e 
della formula con la quale Pio 
XII concede @ Luigi Einaudi 
ed alla sua famiglia la sua apo- 
stolica benedizione. Subito do- 
po veniva mostrata al Presi- 
dente Hinaudi la grande ed ar- 
tistica . pergamena originale 
contenente la Bolla papale, con 
firma autografa del Pontefice. 
La pergamena veniva presa in 
consegna dall'avv. Picella, men- 
tre il Nunzio si avvicinava sor- 
ridente a Einaudi e gli mette 
‘va 4 tracolla l'insegna dell’Or- 
dine, consistente în una croce 
‘di smalto rosso, caricata di 
un'altra croce di smalto bianco 
e sorretta al collo da una col 
lana. d'oro ‘molto larga, forma 
ta da scudetti alternati raffi- 
guranti la croce del’Ordine e 
lo stemma pontificio. Successi 
vamente il Nunzio applicava 
sull’abito ‘del Presidente la 
placca, al centro della quale è 
una croce, circondata da una 
corona di lauro in oro, legata 
da un nastrino. Quindi pronun> 
ciava un breve, discorso mel 
quale si dichiarava lieto di do- 
ver compiere una così grata 
‘missione Che vuole onorare sia 
‘il grande studioso ed economi- 
sta sia, nella figura del Capo 
dello Stato, quel popolo italia» 
no che è particolarmente vici- 


no al.cuore del Santo Padre, 
Brevemente rispondeva Einau- 
di ringraziando a'mome proprio 
e dello Stato. 


Un'altra. cerimonia 


Si ricostituiva quindi il bre- 
ve corteo e nel salone. degli 
arazzi aveva luogo un’altra 
breve cerimonia: il conferimen- 
to delle insegne della Gran 
croce di cavaliere della Repub- 
blica italiana a mons. Fietta, 
Il verbale delle due cerimonie 
veniva sottoscritto, in qualità 
di testimoni, dagli Ambasciato- 
ri Scammacca‘e Mameli, rispet- 
tivamente capo del cerimoniale 
della Repubblica ed Ambascia- 


tore d’Italia presso la Santa, 


Sede. Il piccolo gruppo passava 
allora nella sala attigua, nella 
quale era stato approntato un 
rinfresco, e le varie personali- 
tà si intrattenevano in con- 
versazione. 

L'Ordine della Milizia di N. 
8, Gesù Cristo è la più alta o- 
norificenza vaticana, poichè ri- 
sale al XIV secolo ed è sempre 


stato considerato di. grande au- 
torità, rappresentando la muo- 
va forma con cui venivano in- 
signiti è «templari», e cioè i 
custodi del Tempio di Gerusa- 
lemme. Generalmente esso vie- 
ne conferito soltanto ad alcuni 
Capi di Stato ed eminentissime 
personalità. Negli ultimi 75 an- 
ni non più di venti persone lo 


hanno ricevuto: tra queste, nel | 


1932, al momento della Conci- 
lazione, era stato conferito a 
Vittorio Emanuele ITI ed a suo 
figlio Umberto. Il più recente 
conferimento è stato quello al 
generale Franco. d 


Nuovo voto di sfiducia 


all’atomico Hoppenheimer 


Washington, 29 

La Commissione per l’ener- 
gia atomica ha annunciato di 
aver negato, con quattro voti 
contro uno, il «riconoscimento 
di sicurezza» allo scienziato 
Robert Hoppenheimer. L'unico 
a votare a favore di Hoppen- 
heimer è stato il prof. Henry 
Smyth, il quale, a quanto si 
prevede, si. dimetterà dalla 
Commissione per tornare allo 
insegnamento all’Università di 
Princetown. 


‘DA VISITA DELL'ON, LA MALFA ALLA FIMRA DI TRIEST: 
DURANTE ILLUNGO GIRO IL PARLAMENTARE HA SOSTA- 


(«Giornalfoto») 


TO ANCHE NELLO STAND DELLO STABILIMENTO PER LA 


LAVORAZIONE DEL LEGNO FRANDOLI, DOVE SI E° COR- 
DIALMENTE INTRATTENUTO CON IL COMM. CARLO FRAN- 
DOLI, A SINISTRA, IL VICRPRESIDENTE DOTT. LEO PASCHI 


Scanno, 29 
Una terrificante esplosione 
ha sconvolto, verso il mezzo- 
giorno di oggi, la quiete abi- 
tuale del paesino di Scanno, in 
provincia dell'Aquila. Un labo- 


pianterreno di un edificio ‘abi 
tato da numerose famiglie, è 
saltato in aria riducendo il ca- 
seggiato in un cumulo di ma- 
cerie fumanti e provocando la 
morte di quattro persone. . 
Superato il primo. momento 
di panico, la popolazione ac- 
correva sul luogo del disastro 
mentre le autorità locali prov- 
vedevano ad organizzare le 
prime squadre di soccorso. A- 
genti di P. S., carabinieri e 
numerosi volontari si avventu- 
ravano così nella densa nube 
di fumo e polvere formatasi 
intorno alle rovine, nel tenta 
tivo di portare aiuto alle vit: 
time della sciagura. 
L'opera dei soccorritori si ri- 
velava subito molto difficile. 
perchè le squadre si trovavano 
a dover agire su un terreno 
disseminato di materiale esplo- 
sivo che poteva scoppiare da 
‘un momento all'altro. Altre 
piccole deflagrazioni venivano 


ratorio pirotecnico, situato al) 


infatti provocate dagli scava- 
tori che frugavano tra i mas- 


TRAGICA ESPLOSIONE IN UN LABORATORIO PIROTECNICO 


SALTA IN ARIA UNA CASA 


iravolgendo quattro persone 


si ed i calcinacci, ma esse non 
provocavano, fortunatamenta, 
altre vittime. 

Diradatasi la nube di pol 
vere, i soccorritori potevano o 
perare con maggior speditezza 
ed in breve essi portavano al- 
la luce i corpi carbonizzati di 
quattro persone che venivano 
subito identificati per quelli di 
Pasquale Passarini, proprie- 
tario del laboratorio, della di 
lui moglie Irma Villa, e del 
fratello di costei, Luciano, 
nonchè dell'operaio Guido A- 
naglione, che erano intenti al 
lavoro nello stabilimento quan. 
do l'esplosione si è. verificata. 

Unico testimone oculare del 
sinistro è un pastore che si 
trovava a passare non lungi 
dal laboratorio al momento in 
cui questo è andato distrutto; 
Il pastore, che stava cammi: 
nando in una stradicciuola in 
salita ‘che corre lungo la co- 
sta dell'adiacente collina, ha 
narrato di aver ad un tratto 
udito un boato impressionan- 
te e di essere stato investito 
da un fortissimo colpo di ven- 
to, In un baleno egli ha visto 
la casa come dilatarsi e quin- 
di pelverizzarsi in aria. Get- 
tatosi istintivamente a terra 
ha chiuso gli occhi sotto una 


pioggia di sassi e calcinacci. 
Quando, ripreso coraggio, ha 
guardato in direzione del luo- 
go dello ‘scoppio, della casa 
non era rimasto nulla, ma tut: 
to. era avvolto da una gran 
nube di polvere e fumo. Par: 
lando con alcune donne, che 
piangenti assistevano. alla. ri- 
mozione dei corpi delle vitti. 
me, abbiamo appreso che i co- 
niugi Passarini hanno lascia» 
to una bimbetta di 12 mesì, 
ora sola al mondo, Una gara. 
di generosa solidarietà si è già 
accesa intorno alla piccola: 
molte famiglie di Scanno han. 
no infatti già chiesto di occu- 
parsi di lei. 


Su invito della Motta, 60 me- 
dici appartenenti alla Sezione 
Assistenza Giovanile dell'Ufficio 
Provinciale d’Igiene di Milano, 
guidati dall'illustre prof. Giova- 
nardi — Direttore dell'Istituto 
d'Igiene dell’Università di Mi- 
lano — hanno visitato i nuovi 
impianti di produzione del ge- 
lato Fiordilatte. 

La visita meticolosa ha seguito 


5 —_= = 


le varie fasi di lavorazione del- 
la duplice pastorizzazione della 
materia prima, il latte, alla ge- 
latura, alla formatura, alla con- 
fezione, Tutte le operazioni co- 
m'è noto, si effettuano automa- 
ticamente senza che la mano 
dell'uomo tocchi mai il prodotto. 

E ciò in vasti, nitidi am- 
bienti, con impianti modernis- 
simi, controllati da persona- 


vitamina 


ELATO E IGIENE 


le accuratamente selezionato. 
A) termine della visita il prof. 
Giovanardi ha espresso anche a 
nome dei colleghi, il suo vivo 
compiacimento per la moderni- 
tà degliì impianti, per la razio- 
nalità. dei procedimenti di la» 
vorazione, confermando che il 
Fiordilatte è altamente nutriene 
te, di facile digeribilità e di as- 
soluta garanzia igienica, 


guida alla conoscenza 
gene Vitamine 


La vitamina B, il “fattore idrosolubile dell'accre- 
scimento',svolge nell'organismo le seguenti funzioni: 
1) favorisce l'accrescimento corporeo; î 
2) protegge la pelle , specie nelle parti delicate © 
(labbra, lingua, palpebre), 


®) partecipa alle strutture enzimatiche indispensa- 
bili ner la resnirazione cellulare. 


lalimento ideale 
deve contenere tutte le vitamine 
‘in quantità equilibrata?’ 


{ll NUOVO BEBÈ risponde a queste esigenze fondamentali. 
Come risulta dal certificato d'analisi dell'ISTITUTO DI BIO- 
CHIMICA DELL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA, il Nuovo Bebè 
contiene tutti i fattori vitaminici (compresi quelli ‘di più re- 
cente individuazione e quelli specifici per l'accrescimento) 
“in quantità equilibrata" secondo il fabbisogno fisiologico. 


îl nuovo 


BEB 


utilissimo in tutte le età 


# 


& 
E è specificamente indicato 


nel periodo dello sviluppo 


CRETON- 
COPERTE - PLAID 
LE QUALITÀ MIGLIORI AÎ PREZZI PIÙ CONVENIENTE 
TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA # i 


RABARZUCCA bp. Ah 


RABARBARO ZUCCA 


tealnente efficace MILANO VIA €. FARINI È. 
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GIO 


GIORNALI SPO 


NALE DI TRIESTE 


OGGI LE SÈMIFINALI DEI MONDIALI DI CALCIO 


na grande incognita: 


l'Ungheria o l'Uruguay 


Formazioni largamente incomplete: mancano Puskas, Varela, Abadie 
A Basilea l’Austria parte favorita nell’inconiro con la Germania 


v , Berna, 29 

Dopo tredici giorni di ap- 
passionate contese, interes- 
santi alcune. per l'equilibrio 
deile forze, altre per Ja, bel- 
lezza dello spettacolo, ed altre 
ancora per l’acceso agonismo 
che le ha animate, il torneo 
perla quinta Coppa del Mon- 
do entra ora nella fase defi- 
nitiva. Restano ‘in lizza quat- 
tro squadre per disputare il 
titolo ed j posti d'onore, 

La ‘formua che regge, la 
Coppa Rimet-e, più ancora, il 
sorteggio che ha deciso gli ac. 
coppiamenti ‘nei quarti di fi- 
male, hanno portato. all'elimi- 
nazione dj una squadra, il 
Brasile, che, per l'incertezza 
che ha regnato per lunghi .pe- 
riodi nella sua burrascosa 
partita | contro  l’'Ungheri?, 
gione favorita, ha dato a ve. 
ere di meritare di essere in- 
clusa nel ristretto gruppo del- 
le nazioni per le quali sì avrà 
una classifica. Ma la legge del 
torneo è quella che è,.e. aitra 
nor, avrebbe. potuto essere, 
poichè, quando si arriva a un 
certo. punto. della selezione, 
nessuna squadra potrebbe- ac- 
cettare di essere ‘accoppiata 
ad altra senza parità di dirit- 
ti-con tutte. E' un vero pecca- 
to, l'eliminazione del» Brasile; 
ma, nonostante il risultato, la 
stessa. sorte. avrebbe potuto 

. forse toccare ‘all’Ungheria se 
l'arbitro avesse usato, la stes. 
sa bilancia nel punire i falli 
in.area.. "e 

La. squadra magiara, che 
resta ancora. la grande favo- 
rita, non ha avuto particolari 
‘vantaggi quando la rosa dsi 
candidati. alla. vittoria finale 
ha cominciato a restringe 
Negli ottavi di. finale, dopo 
aver compiuto -un allenamen- 
to con'la Corea, ha dovuto mi- 
surarsi con la Germania, che 
è entrata .po; nelle semifinali. 
La squadra tedesca, in cui fi- 
guravano :per le note zagioni 
alcune riserve, non ha messo 
in pericolo la sua. vittoria, ma 
è riuscita lo.stesso a violare 
per ben tre’ volte la sua. dife- 
sa e, quel che è più importan- 
te, ha messo fuori combatti: 
mento, probabilmente per tut- 
to il torneo, il migliore degli 


Germania- Austria 
in televisione 
"La Radiotelevisione italiana 
înforma. che-1a partita di.cal-. 
cio Germania - Austria, che si 
svolgerà oggi a Basilea, sarà 
trasmessa in telecronaca di- 
vetta alle ore 17.50. La tele- 


coronaca comprenderà l’intero 
.imeontro, 


ungheresi, l'interno sinistro 
Puskas. Nei quarti di fina.e i 
magiari, hanno poi dovuto iot- 
tare::con la seconda favorita 


della. Coppa del Mondo, il 
Brasile: ora tocca loro veder- 
seia con gli attuali campioni 
del mondo, gu uruguayani, 
ehe formano una squadra sem- 
pre pericososa, e se come sem- 
bra, sorpasseranno l’ostàcoro, 
avranno di fronte, per ij titolo 
‘Austria o Germania, rival 
«tradizionali, e delle iquali ia 
prima appare in questo mo- 
‘mento pericolosa. Se ‘la vitto- 
ria. finale arriderà all’Unghe- 
ria,, come dovrebbe. essere, 
non si potrà certamente: dire 
che abbia avuto la via spia- 
nata da favorevoli circostanze. 
7 Intanto essa si presenta a 
Losantis di fronte all'Uruguay 
pon nelle migliori condizioni. 
‘Puskas è sempre ‘indispomibile, 
Toth II anche, ed in quanto 
àl capitano della ‘squadra 
(Bozsik, ia sua partecipazione, 
enthè dipenda dalla decisio- 
“he delia ‘stessa delegazione un. 
gherese, non ‘e ancora confer- 
mata. Come si ricorderà Boz- 
sik'fu espulso assieme &] ter- 
zino sinistro del Brasile, New- 

. ton. I Comitato organizzato 
“re'della Coppa Rimet, rela 
“vamente ai fatti avvenuti in 
quella ‘partita,’ ha deciso di 
. non prendere nota di quel che 
è, successo! negli: spogliatoi. 
Per le intemperanze di gioco 
‘ ha inflitto severo biasimo al 
* le due-squadre e ha ‘invitato 
le Federazioni brasiliana e un. 

© gheri a prendere provvedi. 
men ‘sciplinari nei riguardi 
di Newton e di Bozsik_e di 
presentare un rapporto alla 
‘commissione stessa sui prov- 
* vedimenti presi. Resta quindi 
‘da ‘vedere quali misure pren 
«\ derà la -Faderazione ungherese 
‘ ‘nei riguardi del capitano del- 
Ja propria squadra, e partico- 
‘’Jarmente, selo escluderà dai 
‘la partita:di domani. In ma- 


“ téria non mancano preceden-| 


ti. Se non andiamo errati, nel 
torneo olimpico del 1948 l’uru- 
guayano Nasazzi, espulso dai 
campo, non giocò la partita 
itcontro. l’Italia. hi co ue 
Ad ogni modo, quale sia a. 
derisione. che prenderà la Fe- 
| derazione ungherese, la squa- 
dra non sarà certamente nei 
‘le condizioni in cui essa avreb- 
be sperato di essere nei mo- 
‘menti più delicati del torneo) 
{Non mancanop'ai magiari buo- 
ine riserve e; probabilmente, 
‘ldata. ia convincente prova. di 
Cs'bor come interno. può dar- 
si che all’ala prenda posto.lo 
scattante Budai: Ma la realtà 
‘fioni la ‘conosceremo che su 
2 ; di» Losanna: Bini 
mittavia, se Soarta piange. 
Messone non ride. Anche V'U- 
« smiguay nom sarà nelle miglio 
ri condizioni. Il, centromedia- 
«no Varela. ziano, rmga-con- 
dottiero, di erande  prestieio 
fra i suoi, sarà sostituito da 
Carbalio; ed anche Abadie..la 
preziosa ala destra, che ha un 
guaio ad ina gamba. sarà s0- 
stituito da Souto, Sî parla 
*inedra «della vossibili- 
i non mettere în squadra 
trattacco Mignez. Questi 
fu invero molto brillante 


inditre» 
tà 


non 


LA RAPPRESENTATIVA DELL'URUGUAY, DA ‘SINISTRA, IN PIEDI: UN MASSAGGIATORE, 


nella partita contro gli ingle- 
si, ma fu prezioso distributo- 
re di palloni. E'.probabile pe- 
rò che la corrente che lo, vuol 
fuori non prevalga, poichè 
non v'è una riserva della qua- 
le .sì possa essere sicuri. Ma 
indubbiamente anche la sola 
ventilazione. del progetto di 
sostituzione non gioverà all’ar- 
monia, dell’assieme. 

La seconda partita dell’Un- 
gheria contro, um rappresen- 
tante dell'America s’imposta 
proprio, stavo;ta, sul confron- 
‘to tra il presente e il passato. 
Gli uruguayani sono. tenaci 
conservatori. Con il «metodo» 
hanno vinto due titoli mon- 
diali ,e due titoli olimpionici, 
e con quello intendono andare 
avanti anche in questa Coppa 
del Mondo, Non è cosa che si 
presenta facile. Gli ungheresi 
non solo hanno interpretato il 
«sistema» come a nessun altro 
è ancora riuscito di fare, ma 
hanno anche individuaiità di 
primissimo, ordine. Varrà a 
questo proposito, citare un’in- 
tervista concessa stamane ad 
un, giornaie svizzero da  Oc- 
wirk, capitano della squadra 
austriaca. Interrogato con 
quali giocatori egli comporreb- 
be la migiiore. squadra del 
mondo, Ocwirk ha così rispo- 
sto: Borbosa (Brasiie); Ha- 
nappi (Austria) e Crnovie (Ju- 
goslavia); Bozsik (Ungheria), 
Happel (Austria) e Ciajkow- 
ski (Jugoslavia); Julinho (Bra- 
siie), Rubala (Spagna), Baita. 
zar (Brasiie), Fuskas (Unghe- 
ria) e Czibor (Ungheria). Oc- 
wirk, che indubbiamente non 
è tenero con i.tradizionali ri- 
vali, tanto vero che ha prefs- 
rito Kubaia e Kocsis, non ha 
potuto fare a meno' di consi. 
derare tre ungheresi fra le 
migliori individualità del cal- 
cio mondiale, È 

Il confronto si presenta dif- 
ficile per i platensi, ma sarà 
del massima interesse vedere 
come potranno destreggiarsi 
difensori metodisti come Mar- 
tinez, Santamaria ed Andra- 
de e Cruz contro l’indiavolato 
attacco dei magiari. Per il re- 
ciproco è da ammettere che 
Schisfino e ‘compagni riusci. 
ranno a violare la rete unghe- 
rese nonostante l'assenza di 
Abadie. Troppo abili sul pal 
lone e-ficcanti essi sono per 
poter essere sempre control- 
lati, da ‘Lantos, Buzanski e 
Zakarias. Il ‘risultato dipende- 
rà proprio dalla, differenza di 
rendimento degli attacchi. Non 
è certo, quella di domani, una 
partita che. possa chiudersi 
con striminzita marcatura di 
reti. ; 

A Basilea, città di frontiera, 
fra Svizzera e Germania, si 
avrà! invece una partita che 
potrebbe anche. definirsi il 
«derby de! calcio tedesco», da, 


,tori delle due ‘squadre. La di 
rezione del. nostro Orlandini 
garantirà ‘certamente ‘regolare 
svolgimento di questa partità 
in. cui ra,rivalità sarà accesa, 
Ambedue le squadre sono rea- 
lizzatrici, l'Austria, nelle tre 
partite sinora. disputate, ha 
| segnato. quattordici gol e ne 
‘ha subiti cinque, tutti dalla 
Svizzera nella famosa partita 
della grandine. La Germania, 
ha invece giocato una partita 
in più e i suoi risultati sono 
stati. i seguenti: 4-1 nella pri- 
ma. partita con la Turchia e 
‘7-2 nella seconda, 3-8 nel con: 


to il'eomuneridioma dei gioca- 


MARTINEZ, SANTAMARIA, L'ALLENATORE, \VARELA,, MASPOLI, 
GINOCCHIO: DUE DIRIGENTI, 


fronto con l'Ungheria, 2-0 in 
quello. «di domenica' scorsa 
contro la Jugoslavia. Totale 
16 ‘gol fatti, sei presi, più o 
meno le squadre si equival- 
gono nella capacità di marca- 
re punti. Ma l'Austria, nono- 
stante i tre. gol Jampo' con i 
quali la Svizzera sembrò, per 
alcuni minuti, doverla elimi- 
nare, appare più positiva in 


ABADIE, AMBROIS, MIGUEZ, 


ANDRADE E CRUZ;, IN 
SCHIAFFINO E BORGES 


difesa e, in generale, più dut- 
tile in ogni reparto. Il risulta- 
to logico è quindi favorevole 
all'Austria, ma il gioco del 
calcio, quando gli. avversari si 
avvicinano all’equilibrio, risèr- 
va sempre delle sorprese, ed 
una di queste potrebbe appun. 
to essere costituita da un suc- 
cesso della Germania. 


x PIETRO PETROSELLI 


ALLE GINNASTE RUSSE 


IL TITOLO 


MONDIALE 


L° Italia, prima tra le nazioni ve» 
cidentali, sl sesto posto assoluto 


Roma, 29 

Pomeriggio laboriosissimo 
oggi allo stadio olimpico dove 
le squadre femminili hanno ga- 
reggiato‘fino a oltre le 21. Ed 
ecco la classifica finale per gli 
esercizi obbligatori femminili; 
1) URSS: punti 222,45, 2) Un- 
gheria 222,30, 3) Cecoslovac- 
chia 220,07, 4) Italia 214,67, 5) 
Polonia 214,34, 6) Bulgaria 
213,66, 7) Romania 213,18, 8) 
Francia 212,18, 9) svezia 210,68, 
10) Germania 209,43, 11) Jugo- 
slavia- 205,25, 12) Austria 200,80, 
13) Belgio 188,20, 14) Sarre 
173,56, 15) Lussemburgo 149,43. 

Ecco i risultati “delle prove 
femminili degli esercizi liberi 
svoltesi nel.»pomeriggio: 1) 
Russia, punti 225,66, 2) Unghe- 
ria ‘222;18,.. 3). Cecoslovacchia 
218,95, 4) Romania 217,19, 5) 
Polonia, 215,65, 6) Jugoslavia 
214,19, 7) Germania 212,53, 8? 
Francîa 211,98, 9) Italia 210,10, 
10) Bulgaria 209,77, 11) Svezia 
208,93, 12) Austria 201,59, 13) 
Belgio 186,51, 14) Lussembur- 
go 168,18. 

La classifica compiessiva 
femminile dopo gli esercizi ob- 
bligatori e liberi, resa nota 
questa sera dall'ufficio stam- 
pa è la seguente: 1) URSS p. 
451,11 (obbligatori 225,45 più 
liberi 225.66), 2) Ungheria 444,48 
(222,30 - 222,18), 3) Cecoslovace- 
chia: 439,02 (220,07 - 218,95), 
4) Romania 430,37. (213.18 - 
217,19), 5) Polonia 429,99 (214,34 
- 215,65), 6) Italia 424,77 (214,67 
- 210.10), 7) Bulgaria 424,43 
(213.66 - 209,77), 8) Francia 
424,15 (212,18 - 211,97), 9) Ger- 
mania 421,96 (209,43 - 212.53), 
10) Svezia 419,58 (210,68 - 
208.90). 3 

Ecco le classifiche individua- 
li maschili ‘complessive dopo 
gli esercizi obbligatori: 1) Ciu- 
karin punti 57.60. 2) Muratov 
R7.50. 3) Chasuinjane 57.40, 4) 
Chakhline 57,25, 5) Azarjane 


Per la Triestina un attaccante 


proveniente dall'Argentina? 


Seneinieressa un amico bonarense della nostra società - Possibile 


lacessione di Belloni. L'Udinese restituisce Invernizzi e Puccioni 


Compiuto il primo passo ver- 
so il potenziamento della squa- 
dra con l'acquisto di un cén- 
tromediano di valore quale Ce- 
sare Nay (per un Cesare che 
se n'è andato un altro ne vie- 
ne), tutto lascia supporre che 
la Triestina sia avviata sulla 
strada di altre assunzioni. che 
saranno certo accolte con favo- 
te dal pubblico sportivo triesti- 
no. In questo senso, i sondaggi 
sî orientano generalmente ver- 
so giocatori dell'attacco, con 
preferenza per uomini «di sini 
stra», di cui la squadra come 
noto è sprovvista, non esisten- 
do attualmente nè un'ala nè 
una vera mezz'ala. Per l'ala, la 
Triestina aveva rivolto in par- 
ticolare la. sua attenzione @ 
Padova e a Genova. Ma la por- 
ta bussata non è stata aperta. 
In un primo tempo, da infor- 
mazioni raccolte, pareva. che il 
Padova fosse propenso a cede- 
re. la sua yiovane ala sinistra 
Stivanello, tipico giocatore di 
contropiede, ed era stata ven- 
tilata la. possibilità ‘di uno 
scambio con Rossetti. 


Viceversa, quando i dirigenti 
della Triestina sì sono fatti vi- 
vi in forma, ufficiale, il presi- 
dente del Padova ha risposto 
negativamente alle richieste, ed 
ha pubblicamente dichiarato 
«non cedibile» il giocatore, che 
pertanto vestirà anche mella 
stagione &wentura i colori del 
Padova. Sondaggi ha effettua- 
to la Triestina anche a Geno- 
va' per avere Dalmonte che si 
è fatto un nome per le sue 
qualità di realizzatore; ma an- 
che qui, la società alabardata 
ha dovuto recedere dalle sue 
intenzioni per la risposta cate- 
goricamente negativa del Ge- 
noa. Quanto alla mezz’ala sini- 
stra s'era fatto a suo tempo il 
‘nome di Pozzan, ed.anzi circo; 
lavano ‘voci di un suo possibile 
ingaggio. Pozzan sarebbe stato 
‘indubbiamente utile alla. Trie- 
stina per la sua spiccata incli- 
nazione a fare il «cursore» ma 
il giovane veronese è necessa- 
rio al Bologna, che non sem- 
bra entrato nell'ordine. di ‘idee 
di. alienare un yiocatore, sul 
quale aveva puntato tante spe 
‘range all'atto. di» ingaggio: 

Questo non è tutto. Per quel 
che riguarda la difesa, infatti, 
risulta che molte richieste. so- 
no state avanzate presso la ‘so> 
cietà alabardata per ‘il terzino 
Belloni che, nonostante l'anna- 


‘ Ottimamente. organizzato dal 
Gruppo Sportivo San Giacomo 
si è svolto il.giro podistico di 
Servola. valevole quale terza 
prova del campionato iriestino 
di corsa, Il percorso vcoinpren- 
deva un-tracciato lungo i.sali- 
scendi del popolare rione cit- 
tadino da percorrere due. vol. 
te per un totale di ‘circa cin- 
que chilometri. Il primo giro 


mino Basaldella, tallonato dai 
terzetto udinese composto da 
Cicuttin. Gottardo è Morea- 
le. Nel finale della gara la lot- 
ta si restringeva fra l'udinese 
Cicuttin e ii triestino Basal- 
della, Negli ‘ultimi duecento 
metri l’udinese  fotzava il 
| ritmo assicurandosi il succes: 
so. Ottime le prove di' Got: 


7 5 


veniva condotto dal sangiaco-| 


ALL'UDINESE CICUTTIN 
il giro podistico di Servola 


Secondo il iriestino Basaldella - Il C.S. 
San Giacomo in fesfa alla classifica 


tardo, Moreale, Seguglia, Ger- 
mani e Posar. Dopo la terza 
prova la classifica per società 
vede in testa il San Giacomo 
con punti.380, secondo. il Club 
Atletico Polizia Civile con 265 
esterza. l'Udinese con 197. | 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Cicuttin, Luigi (Udinese) che 
compie i 5 chilometri del per- 
corso in 17'55”8; 2) Basaldella 
Arduino (San Giacomo) in 17 
586; 3) Gottardo Silvano (U- 
dinese) 1846”; 4) Moreale Ezio 
(id.); 5) Seguglia Bruno (San 
Giacomo); 6) Germani Giulio 
(Polizia-Civile); 7) Posar Pie- 
tro (San Giac.); 8) Bombar- 
dieri Ferruecio (PC); 9) To- 
nelli Ennio (PC); 10) Porro 
Angelo (PC); 11) Corsi Edi 
(San Giacomo). - Da 


ta non certo felice, gode og. 
ancora di molto credito. La 
Triestina potrebbe anche ade- 
rire alla cessione purchè van- 
taggiosa del suo bravo atleta, 
e în questo caso provvederebbe 
all'acquisto di un difensore. Da 
indiscrezioni raccolte in, am- 
bienti vicini alla Triestina, 
sembra che la mostra. società 
abbia in Argentina un «amico» 
(che non è Curti), il.quale sta 
cercando tra ì vati giocatori 
d'attacco oriundi italiani uno 
che faccia al caso della Trie- 
stina. 

La direzione della Triestina 
s'era a suo tempo interessata 
anche alla mezz’ala Broccini. 
ed era riuscita a strappare. al- 
l'Inter, con la quale si trova in 
tapporti. di franca. amicizia, 
una strana opzione. Ciò era av- 
venuto. prima delle partite di 
spareggio che la Spal ha; di- 
sputato con Udine e Palermo 
meta la. salvezza. Il compro- 
messo stipulato tra l'inter: e la 
Triestina, subordinava la pos- 
sibilità della realizzazione di 
questo contratto alla salvezza 
della. Spal. Infatti. l'Inter. in 
trattative con la Spal per l'ac- 
quisto di Bernardin, s'era «ac- 
cordata in linea di massima su 
una cìfra di 70 milioni, con 
questa. postilla: ove la Spal 
fosse retrocessa l’Inter avrebbe 
versato l'intero ammontare del- 
la cifra pattuita; altrimenti 
dai settanta milioni sarebbe 
stato scalato il valore di Broc- 
cini, per il quale Mazza aveva 
mostrato grande interesse. 

A tutt'oggi le cose stanno a 
questo punto e Inter e Spal 
nulla, hanno ancora concluso, 
essendo ancora in contestazio- 
ne tra le contraenti la. waluta- 
gione di .Broccîni, che ‘i mila- 


nesi vorrebbero, far ascendere 


ad una trentina di milioni in 
‘contràstòo Con l’altra: parte che 
lo: ‘stima a ventitre. Nel ‘frat- 
tempo si è fatta ravanti anche 
la Lazio e non è detta l'ulti- 
ma parola per Bernardin.: che 
invece di trasferirsi a Milano 
potrebbe anche. sistemarsi nel- 
la Capitale. * ì 


Poche altre'‘sono le: novità 
del: mercato calcistico.‘ Bi 
Sampdoria ‘sarebbe. in’ tratta- 
tive con la Juventus per ria- 
vere da essa il mediano Opper- 
20 0, în via, subordinata, lo ex 
lariano Pinardi. Sì dice inoltre 
che tra Sampdoria e Atalanta 
siano prossime a conclusione le 
trattative che prevedono il pas- 
saggio del terzino Gratton al 
la ‘squadra orobica. La Laz'o 
si sta attivamente interessando 
presso la stessa Atalanta per 
Bassetto e ‘presso: il Legnano 
per lo svedese 'filiforme Pal- 
‘mer, mentre la Juventus pres 
sa con telefonate la Lazio per 
averne Fuin. L'Udinese, dopo 
aver riconfermato Bigogno per 
la stagione ventura, sì trova in 
angustie per la restituzione al- 
l'Inter di Invernizzi e Puccioni 
che hanno concluso îl loro pe- 
riodo di prestito. E° propensa a 
cedere al Bologna ì richiestis- 
simi Tubaro e Snidero, mentre 
scova nell’ attivissimo — vivaio 
della provincia elementi giova- 
ni da lanciare: e valorizzare. 
Questo, in attesa di sostituire 
i partenti con altri giocatori di 
provato valore. 

e Dn A) 


Una portita di «ragazzi» 
Venezia Giulia - Caria 2a] 


Nell'incontro tra le rappresen. 
tative ragazzi della Venezia Giu. 
lia e della Carnia, svoltosi a Pon- 
tebba, hanno vinto per 2-1. i ra- 
gazzi del presidente Sponza gui. 
dati dall'allenatore Rener. I diri. 
genti e ginocatori' sono stati rice. 
vuti dal Sindaco di Pontebba sig. 
Englaro. Prima della partita, leal. 


mente combattuta, sono stati scam- 


biati dei doni tra le due rappre- 
sentative. 

Giuocatori partecipanti con la 
rappresentativa giuliana vincente: 
Società Palmanova: Bertossi; Gra. 
dese: Raise; San Lorenzo di Mos- 
sa; Moro; Isontina: Delise; Julia: 
Furlanis; Libertas Muggia: Drioli, 


Depase, S. Giovanni di 
Trieste: i Romana: Colo. 
vatti; Udinese: Ambasciano, Vir 


gilio, Balbusso. Rigo; S. Gottardo: 
Criscuolo, Tomat. 
SIZE 


A Trieste i campioni 
del calcio di ieri 


LA PARTITA DIRETTA DA UN 
GRANDE ARBITRO: GALEATI 


* Vivo ‘entusiasmo ha, suscitato 
l'annuncio della gara calcistica 
che' opporrà domenica, sul campo 
di San Giovanni, le vecchie glo- 
rie di Bologna e di Trieste, E° 
da dire di p: le formazioni an- 
nunciate dai. due «clan» dei ve- 
terani felsinei e rossoalabardati, 
hanno destato vera emozione in 
molti dei vecchi e nuovi ‘sportivi, 
ansiosi non. tanto di ‘ammirare 
ma proprio dj rendere ancora una 
volta omaggio ai grandi campio- 
ni che tanto lustro seppero dare 
‘al calcio» italiano nel passato e 
soprattutto negli agoni interna- 
zionali, in particolare nei campio- 
nati mondiali vinti dall'Italia nel 
1984 e nel 1938, vittorie delle qua- 
li appunto vedremo domenica a 
San Giovanni alcuni dei maggiori 
artefici, 

Le formazioni, come noto, sono 
così annuneiate: «Vecchie glorie 
bolognesi»: Ferrari; Malagodi, 
Ricci; Marchesi, Andreolo, Corsi; 
Biavati, Sansone, Maini, Nardi, 
Violi: riserva Cingolani. «Vecchie 
glorie triestine»: Blason; Mian, 
Rigotti;  Presca, Salar, ‘Radio; 
Pasinati, Blasevich, Trevisan, Roc- 
co» Colaussi: riserve: Striuli, Bal- 
di e Castellani. Mezza squadra 
campione del mondo e due terzi 
di. «azzurri», vi sono tra questi 
nomi e anche gli altri sono nomi) 
cari agli sportivi, come quello 
sempre prestigioso dell'arbitro 
Galeati che verrà a dirigere que- 
sta eccezionale gara. 

I giornalisti «sportivi triestini, 
nel patrocinare questa manifesta- 
zione, hanno inteso di rendere per 
primi onore ai campioni indimen- 
ticati e: certamente il pubblico .sa- 
rà numeroso, domenica sul cam- 
po ad applaudirli ancora, E ci 
sarà da applaudire, perchè essi 
hanno conservato la passione e 
l'arte e non mancherà il motivo 
agonistico, basti solo scorrere i 


nomi dei protagonisti, specie quel- 


li dell'attacco triestino e della di- 
fesa felsinea. il cui confronto var- 
rà da solo uno spettacolo, 


JI campionato posfelegrafonico 
Padova-Trieste 1-0 


Padova, 29 

La partita è stata assai combat- 
tuta e la squadra padovana deve 
ringraziare specialmente il suo 
portiere che milita nel Clodia di 
Mestrese la mediana se ha potuto 
terminare vittoriosamente l'incon- 
tro perchè; dopo un primo tempo 
iniziato con superiorità dei locali, 
costoro hanno dovuto subire. nella 
ripresa la quasi costante prevalen- 
za triestina, la. quale non è tutta 
via riuscita controbilanciare il 
punto padovano segnato al 19% del 
primo tempo da Degli Agostini con 


‘un. tiro angolato da, venticinque 


metri che ha trovato spiazzato Je- 
.rina. Al 14' della ripresa è stato 
espulso Cappellato del Padova. Ot- 
tima la difesa dei triestini e anche 
11 loro attacco è stato alquanto in- 
sidioso : seppur poco realizzatore. 
Sette calci d'angolo & favore del 
Trieste e due contro. Arbitro res. 
san di Vicenza. I triestini hanno 
giuocato con questa formazione: 
Jerina; Lonzar, Zamiberlin: Salvi 
niî, Carlin. Pertotti:; Zermolini, Ca- 
nazza, Astolfi, Michele. Berro. 


56,70, 7) Korolkov e Vostrikov 
56,65 tutti URSS, 8) Bantz 
(Germania) 56,50, 9) Djaiani 
(URSS) 56,30, 10)  Stalder 
(Svizzera) 56,20, 11) Kono 
(Giappone) e Gunthard (Sviz- 
zera) 55,90, 13) Ono (Giappo- 
ne) (55,75, 14) Takemoto (Giap- 
pone) 55,509, 15) Lindfors (Fin- 
landia.) 55.50, 16) Schwarzentru- 
ber (Svizzera), Nabeya (Giap- 
pone), Dickhut (Germania) 
55,35, 20), Eugster (Svizzera) e 
Kiefer (Germania) 55,20, 46) 
Figone (Italia) 53,55. 


La notturma a Montebello 
Mariolo vince 
la ‘’maratonina,, 


Sette ottimi cavalli alla par- 
tenza del Premio degli Approdi. 
Allo stacco della macchina, Mu- 
sceletonia si portava al coman- 
do. Seguivano Ginger, Mariolo, 
che aveva «stretto» Evandro, e 
gli altri. Crono Worthy, a cui in 
sede di sorteggio era toccato il 
numero esterno, doveva girare al 
largo. La sua pressione su Mu- 
seletonia, anche in considerazio- 
ne dei molti metri da percorre- 
re, non era prepotente, per cui, 
tranne Crono Worthy, gli altri 
restavano tutti in fila indiana. 
La corsa sì rianimava all’inizio 
dell’ultimo giro dove © Mariolo 
prendeva posizione all’esterno. 
La resistenza di Muscletonia si 
affievoliva sotto il traguardo, do- 
ve Mariolo era ‘primo ed Evan- 
dro, con un° bellissimo ‘ finale, 
secondo. p 


T risultati: ’ 
Premio delle Zattere (mista). 
L_ 105.000, m. 1620: 1) Nemea 
(F. Bertoli) 28.4; 2) Agile 29.9. 
6 part. Tot.: 12; 11, 17; 19. 
Premio dei Sugheri, L. 126.000, 
m. 1650: 1) Susampolo (L. Nar- 
do) 28.44; 2) Leprotto 29.6. 5 
bart. Tot.: 14: 18, 25; ‘(60); 19. 
Premio dei Timoni, L. 100.000, 
m. 2100: 1) Gatta Piaye (R,Me- 
scalchin) 26.6; 2) Gello 25.7: 8) 
Francallegro 26.8. 8 part. Tot.: 
45; 21, 18,36; (113); 63. 
Premio dei Pennoni, L. 100 
mila, m. 1650: 1) Lucus (G. Tre- 
visin) 25.8; 2) Baviera 25.9. 6 
part. Tot.: 14; 17, 16; (29); 57. 
Premio delle Sartie (discend.), 
L. 100.000, m. 1640-1700: 1) a 
pari merito Roland Fletcher (G. 
Todesco) 24.9 e Urente (E. Ba- 
raldi) 23.9; 8) Rosanella 25.3. 
10 part. Tot.: 90 e Î9; 28, 16, 
25; (284); 60 e 23. 
Premio degli Approdi, L. 150 


mila, m. 2450: 1) Mariolo (E. 
Baraldi) 25.9; 2) Evandro 25.9. 
" part. Tot.: 21; 14, 16; (28); 
236 e 29. 


Premio dei Navigli, L. 126.000, 
m. 2100: 1) Tiberina (F. Berto- 
li) 27.2; 2) Alice 27.5. 7 part. 
Tot.: 55: 23, 20; (50); 67. 

Premio delle Vele ({interreg.), 
L. 80.000, 'm. 1600: 1) Briulca 
(U. Belladonna) 25.7; 2) Urna 
} 3) Quota 28.1. 8 part. Tot.: 
18, 46, 26; (146); 246; 
ni tilt ie 


Amichevole di baseball 


Red Sox Usa-Vankees 17-7 


YANKEES: Dodich, Malmusi, 
Trocki, Syngel, Francavilla, Scolz 
(Hackeck), Turina, Chervatin, Del 
Zio. RED SOX: Johnson, Rother. 
mel, Moore (Pocuen), O'Connor, 
Di Giacomo, Aldrich (Beiline), Pi. 
sano, Singleton, Hull (Bech). AR. 
BITRO: Elliot (USA). . 

Gli americani hanno vinto il con- 
fronto internazionale con lo Yan- 
kees grazie alla. potenza di attac- 
co, nonostante Dodich avesse, eli. 
minato dodici battitori. La ‘gara 
s1 è decisa praticamente al quinto 
inning; le due squadre erano an. 
cora in parità (5-5) quando, pel 
due. errori difensivi ed un fuori 
campo di Singleton il Red Sox to. 
talizzava cinque punti. 


—————— >)|]ttAà>PPe=# + 


Alle vostre parole i; 


un giusto peso 


Se dall'ufficio scrivere a mac- 
china e un obbligo, da casa e 
ormai un: dovere di cortesia. 


Olivetti Lettera 22 
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Peso: Kg. 3,7 - Garanzia: un anno 


Prezzo per contanti: 


modello L lire 38.800 
modello LL lire 41.000 


Per l'acquisto 

anche a pagamento rateale 
rivolgersi con fiducia 

a uno dei numerosi negozi 
che espongono la Lettera 22 


AVVISI ECONONIGI 


{MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio. L. 10 


PRESTASERVIZI capacissime of- 

fronsi, ore da combinarsi, Battisti 

9, Radetti, telefono 96314. 
44838 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA cameriera domestiche re- 
ferenze, buonissimo stipendio, 
cercansi. Battisti 9, AAdcr, ci 


eee e e at 


G Richieste d'impie» LL. 10 


A.A. PITTORE esperto lavori ap- 
partamenti, specialista applica- 
zioni carta. parati, offresi, Tele- 
fonare 31-187, 65140 GC 
A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por- 
tineria. 65138 C 
RITROVO  scalpellini, qualsiasi 
lavoro, offronsi. Trattoria. Tom- 
maso, Vidali. 2, tel, 90319. 

44634 C 


‘INSTALLATORE pratico impian- 
ti completi edifici, referenze, oc- 
cuperebbesi mesi estivi, eventuai- 
mente fuori Trieste, albergo mon- 


tagna, occorrendo propri utensi- 
lì. Cass, 21699 € UPI, 
ce Artigianato L. 20 


A, PERMANENTI tepide origina- 
li francesi 1000 (complete). Cia- 
ni, Oriani 1, tel. 90139, 44840 CC 
PERMANENTI originali francesi, 


meravigliose, 1200, complete. S: 
lone Villa, Gallina 6, tel. 9392 
65122 Ci 


(1) Offerte d'impiezu  L. 25 


AZIENDA assume 5 elementi, età 
massima 55, lavoro fiduciario, cur- 
riculum vitae. Cass. 11619 D UPI 
ABBISOGNANO importante. so- 
cietà aspiranti attori, attrici mas- 
simo 40-enni. Scrivere CET. via 
Bogino 23-E, Torino, 5798 D 


F Off. camere e pens. L, 25 


CAMERA ingresso scale affittasi 
anche. breve soggiorno saltuaria- 
mente. Bar Moncenisio, Francesco, 
ù 44842. F 


CAMERA affittasi, ingresso 

le, bagno, telefono, vitto buon 
Telefonare 36614. 44842 
CAMERE vuote, mobiliate, indi. 
pendenti, stanzette, affttansi. AI 
fredo, Corso 20, bar, 44841, T 
MOBILIATA bagno telefono pres 
so Giardino pubblico, affittasi di 
stinto, Tel. 91512. 44839 7 
MOBILIATA ‘affittasi. a distir 
signore. Via. Brunner 6-10 4 


si 
STANZETTA tipo salotto afil! 
si, acqua corrente, bagno, tei 

no. Torrebianca 22-I, d. 6510 


G istruzione L' 


BERLITZ School, lingue est - 
lezioni individuali e  collett 
‘Traduzioni, perizie, esami. Poì 
rosso 2, telefono 23121 ' 
ESAMI latino, matematica, | 
liano, inglese, francese, tedes 
‘computisteria stenografia, Git 
26, primo. 651594 
e e SÌ 
H Oggetti smarr. “ine L 


GILE! bambino, grigio, smarrit, 
lunedì via Gallina. Mancia tele, 
fonando 45238, 13-15, 43 


(1 Ott. appart, bott. L. 28 


La vittoria degli alabardali a Novara 


Anche nella seconda giornata del 
campionato di hockey su pista del. 
la «A» le sorprese non sono man. 
cate, e questa volta ancora mag- 
giori che nella giornata inaugura- 
le. Edera ed Amatori Modena han- 
no trovatò nella Triestina e nel Pi. 
relli due avversarie rispettabili in 
fatto di risultati inaspettati. Se la 
impresa dei pirellini nei confronti 
dei campioni d'Italia del Monza, 
piegati alla «Biccocca» al termine 
di un incontro combattutto, può 
rappresentare il fatto ‘saliente del. 
la. giornata, Ja vittoria degli ala- 
bardati sul terreno novarese, che 
non rientrava nelle previsioni dei 
pronostici, acquista un'importanza 
determinante, ai fini della classi. 
fica. A punteggio pieno la, Triesti. 
na è al comando della classifica e 
le sue immediate inseguitrici si 
chiamano Pirelli ed Edera, men- 
tre le altre due «grandi» si trova- 
no in coda della graduatoria. Que- 
stn il fatto sensazionale dopo due 
giornate di gare. Il Novara, poi, 
pur giocando una discreta partita 
contro Bertuzzi e compagni, non 
ha raccimolato ancora alcun pun- 
to, e ciò può rappresentare per, ì 
piemontesi un primato davvero cu. 
rioso, da affiancarsi alla. perdita 
dei due punti sul terreno di casa 
nei confronti degli alabardati. il 
che non si verificava da parecchi 
anni, La Triestina ha vinto per 
chè ha giocato meglio degli avver. 
sari: merito e \».le quindi dei trie- 
stini, che non hanno perso tempo 
per\inserirsi nelle posizioni di testa. 

Il decitno del Monza — due: par- 
tite, un punto — misuratosi con 
tro compagini che non vanno per 
la maggiore, è sintomatico e spie- 
ga in parte le scialbe prestazioni 
della squadra nazionale, che at- 
tinge rielle file monzesi elementi 
chiave dello schieramento. L'Ede. 
ta hs ‘piegato di stretta misura i 
modenesi. La squadra rossonera 
non ha raggiunto ancora una. per. 
"fatta carburazione, ma. il giorno 
della messa, a punto dei reparti 
nou dovrebbe essere lontano: gli 
ecderini miglioreranno il Joro ren- 
dimento quando ‘alcuni suni gio- 
catori s impegneranno con mag. 
aior combattività, collaborando con 
la coppia d'ali, ove Rautnich difet- 
ta ancora di incisività e continuità 
nell'azione. Positiva la prestazione 
del portiere De Santi, un elemen- 
to questo che riesce con la calma 
ed ordine ad agevolare il compito 
dei giocatori che ruotano nella zo- 
na difensiva. 

Il Ferroviario ha sbaragliato il 
quintetto bresciano con relativa 
facilità, ma nel gioco collettivo i 


ferrovieri non hanno dimostrato al. 
cun progresso. ; 

Il campionato si avvicina al ter- 
zo turno: quali sorprese si prospet- 
tano all'ordine del giorno? Per la 
vitalità e l'interesse del torneo sa 
rebbe auspicabile che ‘al quartetto 
delle rivoluzionatrici s'accodasse 
«qualche altra formazione, magari 
tra quelle squadre che hanno de 
luso in questa prima fase. Giorna. 
ta densa di soddisfazioni per il 
rotellismo triestino con tre vitto 
tie nella «A» ed un successo ester. 
no nella serie «By, ove l'Inter-Pat- 
tinatori sta per concludere, nella 
maniera più brillante, la fase eli. 
minatoria del suo girone. È 

. IL 


Caccia subacquea .- 
I brillanti risultati > 
della para “Golfo di Trieste, 


La prima gara libera «Golfo di 
Trieste» organizzata dall'Unione 
subacquei «Julia» in dizioni dif- 
ficili di mare e di visibilità ha da- 
to per i «liberi» i seguenti risul 
tati: 1) Ramiro Nesini (Coppa of- 
ferta dall'U. S. J.); 2) Ansalone 
(pinne offerte dalla ditta Marino. 
ni); 3) Peterlin (maschera offerta 
dalla ditta Fioritto); 4) Martino 
(guanti da nuoto offerti dalla ditta 
Fioritto). I soci dell'Unione sub. 
acquei «Julia» per quanto riguarda 
il campionato sociale si sono piaz- 
zati nell'ordine: 1) Ezio Fabbro, 
2) Ramiro Nordio, 8) Sergio Pir- 
netti, 4) Duilio Calegari, 5) An- 
tonio Konecny. La classifica per il 
campionato sociale 1954 dopo la se. 
conda prova risulta: Pirnetti, Fab. 
bro, Nordio, Calegari, Konecny, 
Vonderweid, Rinaldi. In serata 
nella trattoria Rossi di Barcola 
si è svolta la premiazione. È 


I campionati triestinì 


dei giovani pattinatori 


Alla presenza del C.T. per le 
rappresentative azzurre rag. Gi 
no Marini, si sono svolti sulla 
pista di Viale Miramare i cam 
pionati provinciali di pattinag- 
gio artistico riservati alle allie- 
ve. juniores, novizie ed alla III 
categoria. T risultati conseguiti 
dalle atlete del Dopolavoro Fer- 


roviario e, dell’Edera sono stati 
soddisfacenti, benchè la prepa- 
razione delle partecipanti. per 
la prova sia stata ostacolata 
per ragioni di studio, La fase 
regionale dei campionati avrà 
luogo a Monfalcone l’li luglio. 
Categoria. allieve: 1) Iigotti 
Luciana (Ferroviario) puntì 46.1 
(esercizi obbligatori p. 22.1, li 
beri 26); 2) Zingarelli (Edera) 
p. 35,6 (17.5 e 18.1); 3) Anto 
ni (Edera) p. 27.5 (15.4 e 12.1). 
Categoria juniores: 1) Chiocchio 
Fabrizia (Edera) p. 71.15 (31.7 
e 39.45); 2) Bressan (Edera) 
P. 86.6 (30.6 e.36); 8) Rosso 
(Ferroviario) p. 55.9 (25.6 e 
80:3) Categoria novizie: 1) Cos- 
sutta Renata (Edera) pr 69.35 
‘(37.4 e 31,95); 2) Avian (Ede- 
ra) Dp. 64.25 (33.8 e 30.45); 3) 
Lupetti (Ferroviario) p. 56.45 
(82:3. e 24.15). Categoria III: 
1). Marcuzzi Gabriella (Ferro 
viario) ‘pi 120° (59.3 e 61); 2) 
Scherli (Edera) p. 101.9 (535 
e 48.4); 3) Mosetti (Ferroviario) 
p. 91.3 (47.1 e 44.2). Presidente 
di giuria Marini, componenti 
Sandellari e Marini di Creval 
core e Canal di Trieste; segre- 
tario Bernardini. 
—————_ 


Il torneo di pallavolo della P.G. 


E' proseguito il torneo di palla- 
volo «Coppa Estate». Ecco i risul- 
tati dell'ultima giornata .del. giro- 
ne di andata. Campo Duino: Zona: 
Trieste batte Zona Duino 3-1 (15-11, 
15-5) 11-15, 15-2); campo Monrup1- 
no: Zona Opicina batte Divisione 
Trasporti .3-0. (15-6, 15-6, 15-6); 
campo: CRDA:. Divisione Scuo.a 
‘batte Zona Port. Ferr. 3-0 (15-6, 
.15-18, 15-8%; campo Beleno: Zona 
Muggia batte Div, Prigioni 3-1 
(6-15, 15-8; 15-11, 15-0). Classifica: 
1) Zona Trieste partite 7 punti 14; 
2) Zona Opicina par. 7 punti 12: 
8) Zena Duino par. 7 punti 10; 
4) Div. Scuola e Zona, Port. Ferr. 
part. 7 punti 6:.6) Div. Prigioni e 
Zona Muggia par. 7 punti 3; 8) 
Div. Trasporti par. 7 punti 2. 


VITTORIO TRANQUILLI 
(Direttore responsabile 

Stab Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 

Pubblicaz, ‘autorizzata dall'A.I.S. 
Bdito dalla S. E. T. 


Una sorpresa del campionato di HOCKEY 


A. APPARTAMENTO via Cardui 
ci p, II 4 stanze, stanzetta, ripo, 
stiglio, massimi conforti affittasi, 
Altri centro 3-4 stanze confor 
vendonsi, S. Lazzaro $, bar, Boi 
barda. 7 


mM Vendite d’oucas. 2 
ABITI lavoro di fiducia, og 


qualità, e tipo: vendita di q** 
ai pubblico, Fabbrica confe. p 
Beltrame, Besenghi 13. 36 

CALZE fortemente ribass. 
|-Bembere da 270! Nylon da \F 
Nylon uomo 400! Irene, S. (8 
colò 31 44215 
FORNELLI a gas ed a gas Ma) 
do, lire 4000; bombole senza c$ 
zione franco domicilio 10 chili i 
lire 2200. Rossoni, Corso Gariba' 
n. 8, negozio. 12 
MACCHINE per cucire. lire .l 
mila nuovissime, garanzia 25 as 
ni, pagamento rateale, primo tI 
conto facoltativo, 2000. mensì, 


nero, Rossoni, Corso Garib: 
i 


È 21 
SEAT ei 


lava . 
Organza, 


e 
OLIVETTI Lettera 22 macchg 
per. scrivere di successo mon 
le, a L, 2000 mensili, presso 
gozio Borletti, via Mazzini.’ 
telefono 23477 1082 
e 
N Acquisto d’occaie co 
Ra et idee 
A, BOTTIGLIE, vetro, feix?* 
talli, stracci acquistansi, xi 
Carpison n, 20, tel, 38008. _* 
AGENZIA vendite, piazza Go 
nì 1, accetta oggetti avariatissiraì 
prezzi nccasione, esposizione tem: 
|\pornneamente gratuita. 58 N 


NN Mobili e pianof, LL. 2} 


CUCINE. tipo americano originali 
ivendonsi, anche rateale, Crispi bi, 
falegnameria. 44778 NN 


o. Comimerciali L. 35 


CANTINE impianti completi cap- 
sulaggio bottiglie catalogo gratis, 
Bellavita, Milano, via Parini. 


5005 O 
P Rappr. piazzisti L. 25 
ANTIABBAGLIANTE perfetto ap: 


plicazione pratica ogni macchina, 
esposto varie Fiere, prossima 
proiezione documentario, cercansi 
collaboratori veramente introdotti 


ramo automobilistico. Dini, Argoti+ 
ne 4 Milano. 5723 P. 


T Vuleggiature L. 50 


+*RAND: albergo Montalbieri 
Valdagno. Castelvecchio (Vicenze 
m. 900, ogni comfort. moderr, 
grandiosa pineta, tennis, pres 
moderati, 5771 


